LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Eroismi dell'aviazione 
britannica. 


— Nel nostro settore scarseg- 
giano le armi e le munizioni. 
— Ebbene, ricorrete alle ac- 
que avvelenate: anche questa è 
un'arma per decimare il ne- 


Radio-Londra: — + Abbiamo 
attaccato l'ospedale di Gondar, 
con morti e feritia, 


mico. 


Sistemi di guerra bolscevica 


In 


part 


L'accordo anglo-bolscevico 


colla balena britannica fa la 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 
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Nuove restrizioni 
in Inghilterra 

— Bisogna ridurre anco 
gli alimenti. 

— Mentre voi ayete l’ar 
continuare il sistema dei 
que pasti, riducete il pop 
un digiuno solo. 


nell'Iran 
cui l'orso russo in lotta 


‘e del leone. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — ID 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


10 SETTEMBRE - Instanbul. Il Pre- 
sidente del Consiglio dell'Iran, Faru- 
ghi Kann, in un discorso pronunciato 
davanti al Parlamento iraniano riuni 
to in seduta straordinaria a 
rato che il Governo dell'I 
cettato le condizioni di pace fissate 
dagli anglo-sovietici. Gli uffici delle 
rappresentanze diplomatiche dei Pae- 
si dell'Asse e dei Paesi amici dell'Asse 
saranno chiusi. «Siamo obbligati — 
ha detto Farughi — a consegnare agli 
inglesi tutti | cittadini tedeschi e ita- 
liani ». Il Governo svedese ha accet- 
tato di tutelare gli interessi tedeschi 
nell'Iran. 


1l SETTEMBRE - Helsinki. Le trup- 
pe finlandesi hanno occupato la linea 
ferroviaria di Murmansk e la centrale 
elettrica che fornisce l'energia a Pie- 
troburgo, 


ini al Governo 
consegnata al 
la a Mosca una no- 
ta con la quale l'U.R.S.5. protesta con- 
tro la collaborazione data dalla Bul- 
garia alle Potenze dell'Asse formu- 
lando oscuri presagi sulle relazioni 
bulgaro-russe. 


Sofia. Nel cir 
si apprende che 


Berna. Il Comando dell'Esercito sviz- 
zero dirama il seguente comunicato: 
« Nella notte dal 10 all'11 settembre 
dalle 23.18 alla mezzanotte 15 apparec- 
chi di nazionalità sconosciuta, in di 
verse ondate, hanno sorvolato ad al 
tissima quota la parte ovest della Sviz- 
zera romanda prima in direzione nord- 
ovest sud-est quindi, più tardi in di- 
rezione inversa. Taluni di questi ap- 
parecchi hanno sorvolato Ginevra per 
qualche tempo » 


12 SETTEMBRE - Toltinn, Oltre il 10 
per cento della popolazione dell'Esto- 
nia cioè più di 150 mila persone sono 
state, secondo un rapporto del bor- 
Komastro di Tallinn deportate 0 mas- 
sacrate dai bolscevichi. 


Lisbona, L'Agenzia Reuter comuni- 
ca che quattro, degli aeroplani da bom- 
bardamento britannici che hanno 
compiuto l'altra notte una incursione 
&u Torino e Genova non hanno fatto 
ritorno alle loro basi. 


Roma. Il Duce ha disposto che, con 
effetto dal 15 settembre corrente, la 
misura del soccorso giornaliero spet- 
tante ai padri di militari alle armi 
quando manchi la madre, sia elevata 
a lire otto giornaliere, 


13 SETTEMBRE - Roma. Ci 
In corso sono 
Kuenti ricompense al valore aeronau- 
tico ai componenti l'equipaggio dei 
capitano Bruno Mussolini 

Medaglia d'argento al valore aero- 
nautico, alla memoria: tenente pilota 
Vitalini-Sacconi Francesco; marescia!- 
lo motorista Trezzini Angelo. 

Medaglia di bronzo al valore aero- 
nautico, a viventi: tenente pilota Mu- 
sti de Gennaro Domenico: primi avie- 
ri motoristi Turco Luigi, Bettinelli Ar- 
turo, Gottardi Riccardo; motorista ci- 
vile della ditta Piaggio: Giudrinetti 
Severino. 


15 SETTEMBRE - Budapest. Oggi, 
durante la riunione delle Commissio- 
ni degli Esteri delle due Camere, il 
Presidente del Consiglio De Bardossy, 
ha fatto una esposizione sul viaggio 
compiuto insieme al Reggente Horthy 
al Quartier Generale del FOhrer. ]l 
Presidente del Consiglio ha rilevato 
che anche questa visita ha dato una 
nuova prova della amicizia tradizio» 
nale ungaro-germanica, rafforzata dal» 
la lotta comune contro il bolscevismo, 
La visita fu caratterizzata, fino ai 
ne dallo spirito di questa amicizia. I 
colloqui che hanno avuto luogo du- 
rante la permanenza del Reggente al 
Quartier Generale del Fohrer hanno 
dimostrato la perfetta concordanza di 
vedute sulla situazione e sulle que- 
stioni di Interesse comune. L'intesa fu 
anche completa, egli ha soggiunto. 

Sli alti comandi det due Paesi re- 
vamente alla partecipazione mill 
tare dell'Ungheria alla guerra contro 
il bolscevismo. Infine Îl Presidente 
del Consiglio ha dato informazioni 
sulla situazione generale. L'esposizio. 
ne è stata accolta da vive acclamazio: 
ni da parte di tutti | componenti del- 
le due commissioni. 


16 SETTEMBRE - Tirana. I giornali 
pongono in rillevo la notizia della 
morte avvenuta il 14 corr. a Piana de: 
gli Albanesi, di mons. Paolo Skiro, 
esaltando la sua nobile figura di stu: 
dioso, di sacerdote e di patriota al: 
banese che lascia un ricco patrimo: 
nio di studi e di opere delicate al: 
l'Albania. 


Oslo. Un decreto del Commissario 
del Reich abolisce da stamane alle 
ore 5 lo stato di eccezione nella città 
di Oslo e nel dintorni. 


Basta una velatura leggerissima di VELVERIS, la 
cipria-crema di lusso GI. VI EMME al riutrimento 
F.G. per dare al viso un fine vellutato ed un bel 
colore sano, naturale ed evitare che Ia pelle si 
secchi, si squami o si screpoli. Il famoso nutri- 
mento F. G. contenuto nella cipria-crema VELVERIS 
impedisce la formazione delle rughe, previene e 
cicatrizza le eruzioni cutanee. Qualunque sia lo 
stato della vostra pelle con VELVERIS la giovinez- 
za sarà sempre sul vostro viso e tutti vi ammireranno. 


Partecipate al' concorso “il’ film 
della vostra vita,, organ'zzato dalla 
GI. VI. EMME e dall'I.lustrazione 
del Popolo. Primo premio L. 10000, 
secondo L. 5000. Il regolamento del 
concorso è in tutte le confezioni di 
Cipria VELVERIS al nutrimento F. G. 
la cipria che ringiovan'sze la pelle 
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Re | 


MARASCHINO 
DIZARA 


RADIO 


I programmi della setti- 
mana radiofonica italiana 
dal 21 al 27 settembre 
comprendono le seguenti 
trasmissioni degne di par- 
ticolare rilievo: 


ATTUALITA 


CRONACHE 
E CONVERSAZIONI 


Domenica 21 settembre, 
ore 10: Radio Rurale, 

— Ore 14,15 I program- 
ma. Radio Igea, 

: Trasmissione 
organizzata per la G.LL. 

— Gre 17,30: Trasmissio= 
ne per le Forze Armate. 

— Ore 19,30: Episodi e 
commenti della riunione 
internazionale di atletica 
leggera all'Arena di Mi- 
lano. 

7, Ore 20,20: Cons. naz. 
Ezio Maria Gray: Com- 
mento ai fatti del giorno. 

— Ore 21,30: I program. 
ma. Voci del mondo: Do- 
cumentario dalla Libia. 

Lunedì 22 settembre, ore 
11,15 e_ 16: Trasmissione 
per le Forze Armate. 

— Ore 12,30: I program- 
ma. Radio Sociale, 

— Ore 15: Elenco di pri- 
gionieri di guerra italiani. 

— Ore 18,20: Radio Ru- 
‘ale, 

— Ore 19,25: Trenta mi- 
nuti nel mondo: Trasmis- 
sione organizzata dall'Eiar 
in collaborazione con l'o. 
N. D. 

—, Ore 20,20: Commento 
ai fatti del giorno. 

— Ore 22: I programma 
Conversazione, 

Martedì 23 settembre, 
ore 11,15 e 16: Trasmissio= 
ne per le Forze Armate 

— Ore 15: Elenco di pri- 
gionieri di guerra italiani. 

— Ore 18,20: Radio Ru- 
rale. 

— Ore 19,30: Conversa- 
zione del Cons. naz. Pier 
Giovanni Garoglio. 

— Ore 20,20: Mario Ap- 
pelius: Commento ai fatti 
del giorno. 

— Ore 21 circa: I pro- 
gramma» Conversazione. 

— Ore 22 circa: I pro- 
gramma. Conversazione di 
Mario Corsi: « La vita tea- 
trale », 

Mercoledì 24 settembre, 
cre 11,15 e 16: Trasmissio- 
ne per le Forze Armate. 

— Ore 12,30: I program- 
ma. Radio Sociale. 

— Ore 15: Elenco di pri- 
gionieri di guerra italiani. 

— Ore 19,30: Conversa- 
zione. 

— Ore 20,20: Rino Ales- 
si: Commento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21 circa: 1 pro- 
gramma Conversazione di 
‘Aldo Valori: Attualità sto- 
rico-politiche. 

— Ore 22,5: I program- 
ma. Conversazione «li Ma- 
rio Ferrigni: «Da vicino 
e da lontano». 

Giovedì 25 settembre, 


INDISCREZIONI 


ore 11,15 e 16: Trasmissione per le Forze Armate. 

— Ore 15: Elenco di prigionieri di guerra itallani, 

— Qre 18,23: Conversazione culturale sull'Ungheria 

— Ore 20.20: Giovanni Ansaldo: Commento ai fatti 
del giorno, 

— Ore 21,59: I nuovi dischi fonografici, conversa- 
zione. 

Venerdì 26 settembre, ore 11,15 e 16: Trasmissione per 
le Forze Armate. 

— Ore 13,30: 1 programma. Radio Sociale. 

— Ore 15: Elenco di prigionieri di guerra italiani. 

— Ore 18,20: Radio Rurale. 

— Ore 19,25: Trenta minuti nel mondo: Trasmissione 
organizzata in collaborazione con l'O. N. D. 

— Ore 20,30: Commento al fatti del giorno. 

7,070 22.5 circa: I programma. Conversazione, 

Sabato 27 settembre, ore 11,15 e 16: Trasmissione per 
le Forze Armate. 

— Ore/15: Elenco di prigionieri di guerra italiani. 

— Ore 16,30: Trasmissione organizzata per la G.i.L. 

—OFe\19.30: Rubrica settimanale per | professionisti 
e gli artisti italiani. 

— Ore 19,40: Guida radiofonica del turista italiano, 

— Ore 20,20: Commento ai fatti del giorno. 

—_0re 2,15 circa: Le cronache del Libro. Ugo D'An- 
drea: Libri politici 

— Ore 21,55: Luigi Bottazzi: La necropoli di Ostia, 
conversazioni. 

LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Lunedì 22 settembre, ore 19,15: Il programma. Con 
certo di musica operistica diretto dal maestro Giu- 
seppe Morelli. 

Martedì 23 settembre, ore 20,30: 1 programma, Sta- 
gione lirica dell'Elar: ‘«L'Amico Fritz» - Commedi 
Mrica in tre atti di P. Suardon, musica di Pietro Ma 
scagni. 

Giovedì 25 settembre, ore 21,15: Il programma. Con- 
certo di musica operistica diretto dal maestro Drago 
Mario Sijanec con la collaborazione del mezzosoprano 
Elsa Karlovac e del tenore Ivan Franki. 
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Sabato 27 settembre, ore 
20,30: I programma. Sta- 
gione lirica dell'Eiar: Mu- 
siche tratte da opere tea- 
trali di autori italiani con- 
temporanei: « Antigone 
- Musica di Alberto Ghi- 
slanzoni. «Sulamita ». — 
Musica di Amilcare Za- 
nella. «Ramuntcho»  - 
Musica di Stefano Do- 
naudy. 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Lunedì 22 settembre, ore 
22,10: I programma. Con- 
certo del Trio Santoliqui- 
do-Pelliccia-Amfithentrof. 

Martedì 23 settembre, 
ore 13,15: I programma. 
Musica sinfonica. 

Mercoledì 24 settembre, 
ore 13,15: IT programma. 
Concerto sinfonico. 

— Ore 20,30: I program- 
ma. Concerto sinfonico. 

Venerdì 26 settembre, 
ore 22.15: I programma. 
Concerto del violinista 
Arrigo Serato. ‘Al piani 
forte: Maria Luisa Faini. 


PROSA 
COMMEDIE 
E RADIOCOMMEDIE 


Domenica 21 settembre, 
ore 20,40: I programma, 
* Sportello 18: Oggetti 
smarriti », scena di Mar- 
cello Marchesi. (Prima 
trasmissione). 

— Ore 21,10: IT program- 
ma. «La parte di mari- 
to». Tre atti di Vincenzo 
Tieri. 

Lunedì 22 settembre, ore 
21,50: I programma. «Le 
gioie della famiglia ». Sce- 
na di Silvio Gigli. (No- 
vità). 

Martedì 23 settembi 
ore 20,40: IT programmi 
«La buona sementa » Tre 
atti di Giuseppe Lanza. 
(Prima trasmissione). 

Mercoledì 24 settembre, 
ore 21,30: I programma; 
«Il canto del cigno». Un 
atto di Antonio Cecov, 

Giovedì 25 settembre, 
ore 21,10: IT programma, 
«L'importante è trovar: 
Si». Un atto di Mario 
Brancacci. 

Venerdì 26 settembre, 
ore 20,35: I programma. 
xLa barca dei comici» 
Tre atti di Luigi Bonelli; 
Musiche di Alfredo Cusci- 
nà. (Prima trasmissione), 


VARIETA 
OPERETTE - RIVISTE 
CORI - BANDE 


Domenica 21 settembre, 
ore 13,15: I programma. 
Musiche per orchestra. 

— Ore 13.15: Il prograin- 
ma. Musiche brillanti. 

— Ore 20.40: II program- 
ma. Musiche brillanti. 

— Ore 21.40: I program- 
ma. La radio in vacanza, 
rivista di Riccardo Mor: 
belli. 

Lunedì 22 settembre, ore 


I — L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


MERANO 


Tutto contribuisce a farne, in autunno, 


un soggiorno ideale, il clima dolcissimo, 


le manifestazioni sportive, l'aspetto del 


paesaggio, il rigoglio dei frutteti, la cura 


dell'uva, riconosciuta come uno dei più ef- 


ficaci rimedi nelle malattie del ricambio. 


INFORMAZIONI: Ente Provinciale per il Turismo di Bol. 
zano. Azienda Autonoma di soggiorno di 


gli Uffici Viaggi. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV 


Merano e tutti 


13,15: 1 programma. Musiche per orche- 


stra. 
Tore 2040: I programma. Fantasia 


giocosa. E 

oee5re 21,10: Il programma. Concerto 
scambio italo-mancese (registrazione da 
Hsin King). 

30: 1 programma. Musiche 

da filmi. Orchestra Cetra. 

"ore 22,10: Il programma. Orchestra 

Martedì 23 settembre, ore 19,15: II pro- 
gramma, Orchestra Cetra 

"Ore 12,30: I programma. Orchestri- 
na. 
“ ore 14,15: I programma. Orchestr 

_ Ore 22 circa: Il programma. Musi- 
che brillanti. 31: 

Mercoledì 24 settembre, ore 13,15: I 
programma. Orchestra 

"ore 20/40: II programma. Musiche 
operettistiche. 

Pe'Ore 21,20: Il programma. Orchestra 
d'archi 

— Ore 22: Il programm 

— ore 22,15: I programi 
l'ottocento, 

‘Giovedì 25 settembre, ore 14,25: II pro- 
gramma. Complesso caratteristico ita- 


Orchestrin 
Danze del- 


liano. 
— Ore 20,40: I programma. « Roberto, 
tesoro mio!...». Scena di Angelo Mi- 
gneco. 

Ore 21,15: I programma. Concerto 
bandistico. 

"° Ore 21,45: TI programma. Orchestra 
Cetra. 

— Ore 22: I programma. Musiche bril- 
lanti. 


Venerdì 26 settembre, ore 19,15: I pro- 
gramma. Musiche per orchestra 

— Ore 13,15: Il programma, Complesso 
di strumenti a fiato. 

—' Ore 14,15: I programma. Arcoba- 
leno musicale. 

— Ore 21,50: Il programma. Complesso 
caratteristico Italiano 

— Qre 22,10: Il programma, Orchestra 
Sabato 27 settembre, ore 13,15: I pro- 
gramma. Musiche per orchestra. 
Ore 13,15: Il programma. Orchesti 
Ore 20,40: Il programma. Rivista 
— Ore 21,50: Il programma. Complesso 
qi strumenti a fiato. 

— Ore 22,15: II programma. Orchestra 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* La stampa del Tripartito ha mes- 
so in forte rilievo il 
radiomessaggio del con- 
te Galeazzo Ciano, de- 
finito come «un ap- 
pello 
lotta contro il bolsce- 
vismo ». I giornali sotto- SI 
lineano il neipio 
enunelato dal nostro Mi- 
nistro degli Esteri, che, 
cloè, tutti i popoli del 
mondo, incominciando 
dal medesimo popolo 
russo, raccoglieranno i 
frutti della vittoria uma- 


razione comunista. Il 
grido di battaglia del 
conte Ciano è il grido 
di battaglia della tri- 
millenaria civiltà di 
Europa, 


—_ 
ì mondo per la pene 


CROLE 


na e civile contro l'aber- STOFF 


la tradizione estiva di Leone XIII tra- 
sferendo la sua abitazione per il mese 
Si agosto e oltre permettendolo la sta- 
gione, nei giardini vaticani. Bisognoso 
Si°aria è di moto, non potendo recarsi 
‘a Castel Gandolfo, il Papa avrebbe così 
rimediato con un soggiorno prolungato 
lil'aperto senza uscire né da Roma né 
in. Palazzo Apostolico. Invece questo 
atteso trasferimento non è avvenuto ed 
è da supporre che non avverrà più. 
Pio XII si è limitato a concedersi, 0l- 
tre la consueta passeggiata del pome- 
riggio, una breve sosta mattutina dalle 
nove alle dieci nei giardini, sul limi- 
tare del boschetto là dove amava s0- 
stare Benedetto XV. 


+ Negli uffici postali del Vaticano so- 
no stati posti in vendita le serie dei 
francobolli dichiarati fuori corso con 
l'ordinanza del Governatore dello Stato 
del 30 dicembre del 1940 e cioè: la serie 
fel 1929 di 15 valori; l'esemplare 1931 
da cent. 25 su 30; la Serie Anno Santo 
di 4 valori; la serie 1933 di 5 valori; la 
serie 19 stampata di 6 valori; 
la serie Congresso Giuridico 
Internazionale di 6 valo! 
del Congresso di Archeologia Cri 
di 6 valori; la serie 1939 della Sede va- 
cante sovrastampata sulla serie 1929 di 
7 valori. 


LETTERATURA 


+ A giorni uscirà, presso la casa edi- 
trice Aldo Garzanti, nella collana della 

Vespa », il nuovo romanzo di Gian 
Paolo Callegari La pista di carbone che 
ottenne ‘inedito il Premio San Remo 
lo scorso anno: si tratta di un lungo e 
acuto racconto il quale con toni crudi, 
talora volutamente grigi, ma sempre 
controllatissimi e profondi, narra le vi- 
cende di una miniera e delle sue mae- 
stranze divise da lunghi odi e da pre- 
Venzioni di casta e da avversità d'amo- 
re. Il libro sarà seguito assai presto da 
un altro originale volume elegantemente 
illustrato che Callegari ha scritto sem- 
pre per Garzanti e che costituirà una 
originale raccolta di divagazioni, di con- 
siderazioni, di aneddoti sulla frutta in- 
tesa come ispiratrice di poeti, di pittori, 
e come golosità di grandi uomini e di 


TENDAGGI E TAPPETI 


Nuova Sede di MILANO FILIALI: Torino - Genova - Bologna 


* In occasione del tri- piazza Diaz N. 2 


gesimo della morte di 
Bruno Mussolini, austerì 
riti si sono svolti, oltre 
che in Italia, anche al- 
l'estero. A Berna, alla 
presenza di una’ folta 
accolta della collettività 
italiana, ha pronunciato 
una elevata orazione il 
console Alessandro Mu- 
rari. A Lugano ll rito 
del Fascio primogenito 
all'Estero ha assunto una 
particolare solennità per 
l'intervento delle rap- 
presentanze di tutto il 
Canton Ticino e per la 
ispirata commemorazio- 
ne che del Caduto han- 
no fatto ll Ministro d'I- 
talia a Berna, Attilio 
Tamaro, e il Segretario 
del Fascio Lorenzoni. A 
Zagabria la manifesta- 
zione commemorativa si 
è svolta alla sede dell'I- 
stituto italiano di Col- 
tura alla presenza del 
Ministro d'Italia col per- 
sonale della Legazione, 
del Console italiano, del 
Nunzio Apostolico e di 
personalità del Governo 
croato. A Buenos Aires, 
nella chiesa italiana Ma- 
ter Misericordiae, è st 
ta celebrata una solenne 
Messa di suffragio alla 
quale hanno assistito 
l'Ambasciatore d' Italia 
Boscarelli con tutti 1 
funzionari diplomatici e 
consolari e una numero- 
sa rappresentanza delle 
collettività italiane, 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Correva voce 

î — ed 
! più informati la dava- 
no per certo — che Pio 
XII avrebbe rinnovata 


Roma - Napoli - Bari - Palermo 


STRASECCO Gran Riserva 


oscuri ghiottoni attraverso tutti 1 tem. 
pi. Questo libro si chiamerà Frutta in 
tavola. 


* Ecco due ristampe interessanti. E 
bene che il pubblico conosca 1 rapporti 
sempre più frequenti e più intimi fra la 
letteratura e l'arte cinematografica. 

Si proietta in questi giorni £ caduta 
una donna, tratto dall'omonimo roman- 
zo di Milli Dandolo che esce nella VI 
edizione. L'Autrice ha dato a Dina, l’in- 
dimenticabile protagonista, la ricchezza 
della sua poesia; Isa Miranda la sua 
arte umana. 

Dopo la visione della pellicola piace; 
al pubblico leggere con intimo pacato 
godimento questo romanzo che ha un 
epilogo di alato lirismo. 

Tre premi: Accademia d'Italia, Pre- 
mio della notte di Natale. Premio Ga- 
lante. 


* E incredibile come un successo cine- 
matografico valorizzi un libro. Tale è 
il caso di Cime tempestose di Emily 
Bronté che si è ristampato più e più 
volte in breve volger di tempo. 

Piace così rude con la sua gente pri- 
mitiva dalle passioni spontanee, dagli 
odi incoercibili, sullo sfondo delle sue 
lande selvagge. È un forte romanzo 
profondamente umano, soffuso da una 
sua mesta dolcezza. La lettura ne rivela 
i pregi di dettaglio e la bellezza della 
ben costruita vicenda. 


* Entra nella Collana « Sempreverdi 
il romanzo Il vicolo cieco di V. V. Ve- 
resajev, pubblicato subito dopo la guer- 
ra civile fra bolscevichi e bianchi 

Il Veresajev conquistò in tutt'Europa 
gran fama con le Memorie d'un medico. 
Vi son messe a nudo le esperienze e le 
delusioni della professione in modo co- 
sì potente da destare insieme il più vi- 
vo interesse e le più aspre polemiche. 

L'Autore appartiene alla vecchia ge- 
nerazione, quella — dice Ettore Lo Gat- 
to nella sua ottima prefazione — che 
rimarrà nella storia spirituale della Rus- 
sia come l'ultima generazione della ca- 
ratteristica «intelligenza » russa. At- 
tento osservatore, profondo conoscito- 
re, il Veresajev ne fu cronista fedele. 
Nel Vicolo cieco è l'ultima pagina, la 
più tragica e potente di questa Crona- 
ca che abbraccia gli ultimi decenni del 
secolo scorso e i primi del nostro. In 
essa l'Autore, che l'ha vissuta in pieno, 
fonde la sua personalità con quella dei 
suoi personaggi così che l’opera sua è la 
più potente documentazione di quel pe- 
riodo in una stupenda creazione d'arte. 

Piace il caldo senso d'umanità che 
pervade la narrazione e assume talvolta 
un tocco lieve di delicata gentilezza — 
un fiore nella landa di tanti orrori — 
piace la vivezza dei dettagli colti quali 
coefficienti rappresentativi, non con 


monotona inutile minuziosità: infine 
piace che il dibattito di idee in un pe- 
riodo di crisi, in un «momento carico 
di destini», come questo, assuma, sì, 
violenza e gravità, ma sia contenuto 
nel limiti di una illuminata imparzialità 
così che il problema è, se non risolto, — 
Il che è impossibile — almeno solida- 
mente impostato e chiaramente presen 
tato al lettore che ami pensarci su 

‘atteristico di questo romanzo, co- 
me di tutta la letteratura russa, è quel 
continuo indulgere  all'introspezione 
non c'è personaggio, per quanto mo. 
desto, che non si ripieghi su sé stesso, 
non ‘frughi nella propria anima per 
tentare di vederci chiaro. 

Ma le conclusioni han sempre sapore 
amaro, 

Fra tanto contrastare d'opinioni, fra 
tanto divergere di direttive, nessuno 
può trovare pace e un senso d'ansiosa 
inquietudine pervade la narrazione, 

Dice alla fine di questo romanzo Ka- 
tia, la figlia del protagonista, che a: 
somma in sé il contrasto fra le vecchi 
e la nuova generazione: «Io non ho 
più voglia di vivere, Perché vivere? 
Perché fare tutta questa fatica? ». 

E il vecchio risponde, fissando il mare 
che dilegua in un colore di madreperla 

«La vita è bella quando c'è davanti 
una mèta precisa... ma così... Una vol- 
ta son gli uni che hanno il soppraven- 
to, una volta son gli altri: ma la vit 
toria non porta più la gioia né porta 
amarezza la sconfitta. Che un cane 
mangi pure l'altro: l'ultimo se Jo man- 
gerà il diavolo » 

La traduzione limpida e aderente 
conserva vivi l'interesse di questo f 
te romanzo e i suol pregi. 


* Igino Balducci: L'Isola sonnolenta. 
Questo pensoso poeta che sposa felice. 
mente la chiarezza d'un classico alla 

brante sensibilità d'un moderno, ci 
conduce ancora una volta in un mon- 
do fiabesco tutto sogni alati e colorite 
fantasie che ci consolano dell'aspra gri- 
gia realtà: L'Isola sonnolenta. 


* G. A: Gimenez Arnau: Linea Sig- 
frido, 

Prima di essere addetto all'Amba 
sciata di Spagna a Roma, l'Autore fu 
per alcuni mesi un eccezionale corri- 
spondente di guerra in Germania. In 
questo libro originalissimo attraverso 
la sottile trama di un'avventura d'amo 
re, è riflessa l'impressione prodotta su 
un latino dalla Germania in guerra. 
Con un caldo senso di umana simpa. 


tia l'Autore, addentrandosi fra il ce- 
mento, il sangue e l’anima della Linea 
Sigfrido, altre ne pone accanto ad essa 


e non solo nel territorio ma più nella 
coscienza dei popoli. 

Scritto in una prosa agile e vivida, 
è il Hbro d'uno studioso, d'un pene. 


ADDIZIONATRICE 
ITALIANA, —> 


ea 


LAGOMARSINO 


Piazza Duomo N.21 MILANO Toletono N.14-091 


V — WTLIUSTRAZIONE ITALIANA 


$ 


SIEMENS SIEMENS 


RADIO RADIO 


no più posto nelle gare quell'impegno 


trante osservatore e soprattutto d'un —1ve della G.LL. e della Hitlerjugend, 11 punteggio conclusivo di 10 punti a 
uomo di cuore. Contemporaneamente svoltosi dal $ al 7 settembre, si è conclu- oe Hell italia, contro 5 della Germa- che aveva caratterizzato la prima par- 
alla nostra esce la versione tederca svoltosi dal e al ittoria del giovani ten nia, non esprime esattamente la supe- te del, torneo. 
sod tallani. che hanno riconfermato la riorità dei nostri rappresentanti, poiché ‘rutti i nostri giovani, tanto nel cam- 
+ P: Sì Jahnî Bianca Maria. L'A. nar- oro superiorità sul camerati tedeschi. questi, a punteggio acquisito, non han- PO maschile che in quello femminile, si 
ra con una vasta, sono mostrati all’al- 
tezza del compito lo- 


to affidato, ma spe- 
cialmente È giovanis- 
simi Scribani e Sab- 
badini e le forti Al- 
liata e Quintavalle, 
hanno _ ottimamente 
impressionato risco- 
tendo l'ammirazione 
dello sportivissimo 
pubblico tedesco. 


profonda preparazio- 
ne storica la vita di 
una donna che fu 
cara ai suoi contem- 
poranel e che il po 
polo milanese ancor 
oggi ricorda con gra 
ta simpatia come la 
« Signora della Ca" 
Grande: Bianca Ma- 
ria », nome candido 
e amaro come {il fior 
di spino, 

Figlia naturale di 
Filippo Marla  Vi- 
sconti, fu data in 
sposa al condottiero 
Francesco Sforza 
Educò con intelli» 
gente amore 1 suol 
sette figli, adoperan- 
dosi a correggere le 
stranezze del primo- 
Kenito, Galeazzo Ma- 
ria 

Donna abile ed e- 
nergica assecondò la 
attività del marito 
dimostrando vasta 
capacità politica. 

Oltre che buona e 
pia, fu signora splen= 
dida e fastosa: ospitò 
regalmente | principi 
e sovrani. 

Attraverso l'arte 
del Luini è a tutti 
noto ll suo profilo 
intelligente e soave 
incorniciato dalla ni- 
tida acconciatura del 
capo; lo sguardo doì- 
ce mitiga l'espressio- 
ne severa. 

ogni città, ogni 
paesino, ogni borgo 
del ducato custodiva 
€ venerava quest'im- 
magine di donna. 


* R. R. Schmidt: 
L'anima umana nel 
la Preistoria. Prima 
che questo esimio 
professore  dell'Uni- 
versità di Tubinga 
scrivesse questo suo 
lavoro, la vita del- 
l'uomo preistorico 
non ci era nota né 
era stata mai presa 
in considerazione 

% tutto sì riduceva a 

quel poco che riem- 
pie le vetrine del 
4 Musei o le pagine del 
trattati di paleonto- 
logia, in modo fram- 
mentario, ingeneran- 
do un senso di fred- 
do e di nola. Invece 
il'nostro A. s'è acco- 
stato a quel lontanis- 
simo mondo primor- 
diale in cui lo spi- 
è rito. umano, quale 
oggi vive in nol, co- 
minciò a sorgere dal- 
le notte della vita 
puramente sensitiva 
dell'animale. Egli ha 
vivificato la sua in- 
dagine. di profondo 
scienziato con il ca- 
E lore della umana 
simpatia e la genia- 
lità che viene da un 
felice intuito artisti. 
stico: è questa la vi- 
ta romanzata delle 

» razze primordiali eu- 
ropee. 

i Interessantissima 
v l'evoluzione della psi- 
che infantile. 

Scritta in forma 
piana e briosa l'o- 


* Tra le iniziative 
autorizzate dal Di- 
rettorio Nazionale del 
P. N. F. intese ad 
onorare la memoria 
di Bruno Mussolini, 
vi sono due Borse di 
studio da assegnare, 
la prima ad un gio- 
vane figlio di ex com- 
battente che voglia 
seguire la carriera 
aeronautica nel Col- 
legio _ Aeronautico 
della G. I L. e la 
seconda, di L. 50 mi- 
la sempre per lo stes- 
so Collegio da asse- 
gnare a figli di arti- 
giani. 

La due Borse so- 
no state offerte ri- 
spettivamente dalla 
Associazione Nazio- 
nale Combattenti. e 
dalla Federaz. Naz. 
Fascista degli Arti- 
giani. 


* La Associazione Î 
Fascista del Pubbli- 
co. Impiego e l’Ope- 
ra Nazionale Dopo- 
lavoro hanno pro- 
mosso Ja istituzione 
da parte del Consor- 
zio Industriale Ma. 
nufatti di un concor: 
so per borse epremi 
+ di studio del com- 
| plessivo importo di 
L. 250 mila, 
| 


Sono state messe a 
concorso 14 borse di 
studio per l'intero 
corso nei Collegi del- 
la G. I L. è inoltre 
50 premi di studio di 
L, 1000 riservati aror- 
fani di guerra che 
proseguano 0 intra- 
prendano gli studi in 
una scuola media 
professionale, 

N termine utile 
per la presentazione 
dei documenti scade 
il 30 settembre XIX. 

Gli interessati. pos- 
sono rivolgersi pres- 
so le sedi provinciali 
dell'Associazione del 
Pubblico Impiego e 
presso la sede cen- 
trale del Consorzio 
Manufatti. 


SPORT 


* Calcio. - La sta- 
gione quest'anno a. 
vrà ufficialmente ini. 
zio il 5 ottobre con 
le gare di Coppa Ita- 
lia, alla quale non 
pera Lira Lp PI parteciperanno che lè 
accessi le a squadre di Divisione 
grandissimo numero nazionale A e B: Nel 
d'ilustrazioni e dalle la prima. giornata 
i 

opportune note. del avranno: luogo: due 
vr ICONE tra. squadre 
3 serie B: per. por- 
ORGANIZZA D, tare a 16: il numero 
ZIONI GIOVANILI o delle concorrenti: ap- 
4 x partenenti alla Divi- 

* L'incontro ten- TTI ùi p ” i 
ife Mento ten TRO ELISIR CHINA BERGLI: et 
fra le rappresentati- a) fi il 12 ottobre si in- 
contreranno. quindi 
con quelle apparte- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — VI 


LA SCURE 


Romanzo di GIUSEPPE MAROTTA 


PARGENTO 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Rennox è una città di ricchi e contegnosissimi commercianti e industria- 

li, fra i quali spiccano Federico Wolf e Tommaso Karen. Incredibilmente serì e rispettabili, essi si detestano, e nessuno imma- 

gina la vera causa di questo odio. I due industriali sono i capi di due opposte e infantili società segrete, i cui membri si riuni- 

scono di notte per vestirsi ed agire come eroi salgariani! Wolf è Sandokan, la Tigre della Malesia; Karen è Suyodhana, la Tigre 

dell'India! I sentimenti delle « due Tigri» hanno ormai soverchiato talmenta questi industriali, che la loro inimicizia trascende. 

Una notte Karen si avvicina a un leone di pietra del Parco Pubblico;,ma i suoi nemici lo hanno sostituito con un leone eri 
e vero, benché decrepito. Ecco Suyodhana che, atterrito, si dà alla fuga. 


‘Tommaso Karen percorse correndo il Parco, poi si fermò privo di 
V III fiato. Gli mancò il tempo di riordinare le idee; udi uno scalpiccio 
inequivocabile ‘e si ritrovò faccia a faccia col leone. Si può essere 

calvi da anni, e usufruire egualmente della sensazione di sentirsi rizzare | ca- 
pelli: ancora una volta Suyodhana si rese conto di ciò, e contemporaneamente 
ogni residuo di buorl senso lo abbandonò. 

‘Si inginocchiò lentamente, come in circostanze pressoché identiche facevano 
4 martiri ‘cristiani nel Colosseo. 

— Presto — balbettò. — Più presto che puoi. 

Ma il vecchio leone si limitò a sfiorargli la guancia coi baffi, come piaceva a 
Flapp; il tempo passava senza che null'altro accadesse. 

“scola, farò della beneficenza — mormorò Tommaso. Karen. 

La belva sbadigliò. 

l° Per mezzo delle patronesse, e anche direttamente. Mi ascolti? 

Grosse lacrime cominciarono. a cadere dagli occhi del vecchio leone; la voce 
di Suyodhana lo immalinconiva, gli ricordava tutte le sue disgrazie. 

(SM: senti? Non sarò più quello di prima. Non maltratterò più nessuno, Eh? 

Ta casa più vicina al luogo dove si verificava questo strano colloquio, era 
un'osteria. In quel momento la porta a vetri sì spalancò e un uomo apparve 


sulla soglia. } 


— Aiuto! — urlò Tommaso Karen, rinunziando ad ogni leone 
; trattati 
ci là sopiatgei gersichia'di chi: lo/vitazava strimioro. DS R 
‘uomo si precipitò verso quel grido. Egli sollevò Tommaso K: 

4 ‘aren di . 
privo di sensi, se lo mise a tracolla e rientrò nell’osteria. Non vide a Ls 
parchi Se era preparato a vederlo; ma il leone lo seguì e sì sdraiò x 
sulla soglia. 


di 
dà 


V'erano una dozzina di individui in quel fumoso locale; un colpo di ventalitti 


parve spazzarli irresistibilmente, li ammucchiò alla rinfusa nell" 
Dalila sorta. Lioate, il rostro fndimmticabile Guglieliso: Teca Ro. 10000 
comportarsi. viriimente. Nessmo può: dire' di aver mali ivisto'Guglistto #0aA008 
regola con il suo centro di gravità. Egli giustifica il fatto di essere perennement 
ubbriato, Gol dite che se dovense. vadere soltanto per fin'ora valori dr 
sona con suo realmente, si ucciderebbe. Ed ecco come un uomo simile, "o 
riaco per stimare il suo prossimo, oltre che Ù 
portò nel riguardi del leone Sindbia, gini 
7Attcnzione! — esclamò Guglielmo Tass. — Scansatevi! 
ferrò un polveroso fucile, si piantò a gambe larghe i 
per un attimo esitò domandandosi se ciò che stava pa ate RR Jecne: SE 
— Sapete leggere? — ‘disse indicando un cartello con la scritta «È se bo 
mente vietato l'ingresso al cani, agli ‘accattoni. © al suonatori ambulanti a, 01 


ET Lr 07, n, A a 


La risposta del vecchio leone fu uno sguardo dolente, supplichevole, quasi 
umano; poi il colpo partì, tanto vero che se lo prese un ‘passante in una gamba. 
| Ma che importa? Il cuore del leone Sindhia, del terribile mangiatore d'uomini, 
della belva in cui secondo voci diffuse erasi reincarnato il Marajah del Lago, 
uccisore di sua madre e dei suoi fratelli, aveva egualmente cessato di battere. 
Fulminato dalla paura, il leone Sindhia non partecipò neppure al divertimento 
che chiunque poté onestamente trarre dalle successive avventure di Guglielmo 
trass, il quale proiettato all'indietro dal ben noto fenomeno del rinculo delle 
armi da fuoco, scomparve nella botola della cantina e non riaprì gli occhi che 
in un lettuccio del nostro ospedale, piantonato dalla Giustizia. 


CAPITOLO V 


i — C'è un leone morto, e c'è un proiettile nella gamba di un cittadino — disse 
il capitano Well allungandosi nella sua poltrona. — Ne convenite, signori? 
| — Se lo dite voi, dobbiamo credervi — disse il sindaco Brin, in rappresen- 
tanza del Comune. 
Alcuni fra i principali personaggi di Rennox erano stati convocati dalla gen- 
darmeria; si poteva notare un certo disagio nell'assemblea, ma nessun orgasmo. 
In realtà le posizioni dei thug e della Scure d'Argento erano state chiarite fin 
dalla vigilia, con uno scambio di messaggi fra i due capi. Tommaso Karen stava 
trattando, nel suo studio, la cessione di alcuni importanti procedimenti tessili 
rappresentanti di un consorzio americano, quando un usciere era entrato e gli 
aveva bisbigliato qualcosa all'orecchio. Il freddo volto dell'industriale aveva 
tradito una leggera emozione; egli sl era alzato, aveva riposto f documenti in 
un cassetto, e aveva detto: 
— Mi pin signori, ma dobbiamo rimandare la definizione del nostro 


contratto. I lo momento mi viene annunziato che... Insomma ho qualcosa 
di più i nte da fare. Vogliate scusarmi e buongiorno. 

— Ma veramente... Noi contavamo di imbarcarci domani, e... 

— Signori, le vostre oblezioni mi fannò perdere un tempo prezioso. 

1 rappresentanti del consorzio americano \scirono stupefatti. Tommaso Karen 
al precipitò verso la cassaforte, ne manovrò i complicati congegni, l'aprì e ne 
trasse una valigia. Quindi cominciò frettolosamente a spogliarsi. Cinque minuti 
dopo, chiamato da un imperioso squillo di campanello, l'usciere apparve. Notò 
sorpreso che il suo padrone aveva indossato il soprabito, e che ne teneva Il 
| bavero rialzato fino agli orecchi. 

— Uscite, signore? — disse. 
— No. Perché? 
— Avete freddo? 
_ Dromer! Non immischiatevi in ciò che non vi riguarda! Fate entrare il vi- 
aitatore e avvertite che non ci sono per nessuno, Neppure al telefono. 
Tl visitatore, n sua volta intabarrato, era il droghiere Pitt. Entrò. chiuse accu- 
ratamente la porta a chiave, e, di colpo, si sfilò il soprabito. In tal modo l'abito 
‘droghiere Pitt si rivelò composto nella metà inferiore di una striscia di tela 
avvolta intorno alle reni (e adorna del manico di un coltello da cucina) e nella 
metà superiore di nuda pelle cosparsa di peli grigi, la bonomia dei quali co- 
‘uno stridente contrasto con una testa di morto disegnata a vernice rossa 
‘o al petto. Non v'era peraltro nulla di terribile in quel disegno, la cut 
ione, più che macabra, era affabile e sorridente. Sarebbe stato difficile a 
chiunque mantenersi serio osservando quel teschio, e sovrattutto l'effetto delle 
calze di lana e delle giarrettiere sotto il tropicale gonnellino blanco: ma Tom- 
| maso Karen vi riuscì senza sforzo. Tommaso Karen sl alzò con meditata len- 
tezza dalla sua poltrona, pol con uno scatto si liberò del soprabito. Abbagliato, 
il droghiere Pitt sbatté le palpebre. L'industriale portava babbucce di raso dalle 
punte arcuate, amplissimi calzoni di raso verde, stretti alle caviglie da nastri, 
e una stranissima giubba di pelliccia con bottoni d'oro, sulla quale spiccavano 
due eartucciere incrociate. Era evidente che doveva aver acquistato in diverse 
 becasioni | vari pezzi di quell'abito, derivanti forse da vecchi costumi di qual- 
che operetta; se li assestò con soddisfazione sulla magra persona, quindi sollevò 
il coperchio di una macchina da scrivere, e ne trasse e indossò il cappello di 
‘Suyodhana, che aveva dovuto così nascondere alla curiosità dell'usciere. Era 
un terribile turbante di seta nera, attraversato diagonalmente da un tagliacarte 
d'avorio, e fermato sulla fronte da uno scintillante cerchietto nel quale un 
osservatore meno estatico di Saverio Pitt, avrebbe potuto facilmente ricono- 
seere un portachiavi. 

— Complimenti, signore — balbettò Il droghiere Pitt. 

S'intuiva che avrebbe applaudito, s'intuiva che davanti alla magnificenza di 
quel personaggio egli dimenticava di aver a che fare con un nemico. 

— Chi sei? — disse Tommaso Karen. 

_ ii meticcio Sapagar, signore — disse il droghiere Pitt. gonando il petto 
per ostentare la sua rossa testa di morto. — La mia visita vi è stata annunziata 
‘all'alba da uno dei vostri. E voi siete la Tigre dell'India, signore 
‘— Come il sole è il sole. : 
| Tommaso Karen sbottonò i primi due bottoni della sua giubba: avparve una 
collana di volgari grani gialli, una collana da fiera, che le sue lunghe dita ac- 
carezzarono con compiacenza. 

— Ho sentito parlare di te, Sapagar. Da poco tempo tu sei al servizio di San- 
dokan, non è vero? 
Da quando son nato e anche prima — ribatté il droghiere Pitt, alzandosi 
sulla gamba più lung: 

— Cosicché non ti piacerebbe cambiare amici? 

— No. 

— A nessuna condizione? 

— Ho Wetto no perché è no. 

— Allora parla, meticcio del diavolo; perché sei venuto? 

— La Tigre della Malesia mi manda, 

DI — Che cosa vuole? 

TICA droghiere Pitt s'inginocchiò, trasse dalla cintura un astuccio e lo porse 
| all'industriale. 


— Porto un messaggio. 
uccio doveva aver contenuto, in origine, un anello; nella piccola fen- 


L' 
‘ditura del raso stava ora infilato un bigliettino più volte ripiegato. Era il mes- 


| saggio di Federico Wolf, e diceva: 
(da «La Tigre della Malesia ha risposto alla provocazione della Tigre dell'India. 


(0 Sandokan continuerà la lotta fino alla vittoria o alla morte. ma la Scure d'Ar- 
È 


gento ha bisogno di sapere se Suyodhana chiederà aiuto allo straniero. Quale 
linea di condotta si propone di adottare la Tigre dell'India davanti ai Tribunali 
| inglesi? Noi proponiamo ai thug la più assoluta neutralità in questa occasione, 

Le due parti si impegnino di non approfittare del minimo vantaggio che gli in- 
. glesi possano offrire all'una o. all'altra; il duello continui invece inesorabile fra 
noi indigeni, secondo le più pure, sacre e misteriose tradizioni di Mompracem! ». 

Silenzio. Tommaso Karen sollevò il capo e osservò freddamente il messaggero. 

— Non è logico forse? — insinuò il droghiere Pitt. — Uno scandalo non gio- 
verebbe certamente a noi, ma tanto meno ‘ai thug. Dico bene? 

— Meticcio Sapagar, ascolta: Suyodhana non prende consigli da nessuno. Tu 
porterai questo messaggio al tuo padrone. 

"Tommaso Karen cercò invano, sul suo immenso tavolo, un foglio di carta non 
intestato. Negli armadi, sugli scaffali non trovò che moduli con la scritta: 


Società Anonima Karen 
Seterie, lanerie, telerie 


Capitale 25.000.000 
(interamente versato) 

Sede Centrale di Rennox 
L'Amministratore Unico. 


i i 

L'industriale si sorprese nell'atto di allungare la mano verso la tastiera dei 
campanelli, e sussultò: 

— Prego, signora Tigre dell 
cio Sapagar. 

Saverio Pitt si era avvicinato a Karet 
toccare il tappeto con le dita. Si scorgeva: 


del suo dorso, ed egli disse: 
— Serivete qui, signora Tigre. E più sicuro. Un foglio si può perdere, un me- 


tiecio no. 

Veramente in quell'attimo i vecchi grigi occhi di Karen si ingrandirono smi- 
suratamente, come può accadere ‘soltanto agli occhi di un bambino. Questi erano 
gli uomini di Sandokan, questi erano gli uomini del suo nemico: la bocca di 
Karen era piena di fiele, ma i suoi occhi bruciavano. Intinse l'indice nel cala- 
maio, e sul dorso nudo del droghiere Pitt scrisse: 

«D'accordo. Io e i miei thug giuriamo di non fare la minima rivelazione agli 


inglesi. Vinceremo con le nostre armi. Suyodhana ». 
— Fatto — disse la Tigre dell'India. 
rimibile gesto dell’uomo d'affari che 


Contemporaneamente, però, con l’insoppi 
ha firmato, prese il tampone della carta asciugante e lo premette sul dorso del 


meticcio Sapagar. 
I due uomini si rimisero il sopra! 
gnò il ‘visitatore all'uscio. 
— Ora capisco che non dovevi 


l'India — mormorò improvvisamente il metic- 


n e si curvava, si curvava fin quasi a 
ino i nodi delle ossa sotto la pelle nuda 


bito; Karen nascose il turbante e accompa- 


‘o chiederti di diventare un thug — disse. — Ma 
anche da un nemico puoi accettare un segno di stima. Prendi, è tua. 

Suyodhana si era tolta la collana gialla e la porgeva al meticcio Sapagar. 

— Impossibile, signora Tigre dell'India — disse dopo una breve esitazione il 
droghiere Pitt. — Posso accettare la stima, ma non il segno. Davvero, principale, 
voi mi insegnate che è proprio così. 

Si allontanò zoppicando sugli spessi tappeti del corridoio, fece un ultimo cenno 
di saluto e scomparve. Le spoglie superbe di Suyodhana rientrarono nella cas- 
saforte. e l'Amministratore unico della Società Anonima Karen suonò per 
l'usciere. EROS 

— Se gli americani sono rintracciabili, fateli ritornare. 

— E di questa, che debbo farne? — disse l’usciere, mostrando la collana gialla 
che l'industriale gli aveva distrattamente messa in mano. 

— Il diavolo che vi porti, Dromer! — replicò Federico Karen recuperando 
la collana e mettendosela precipitosamente in tasca. — Vol non siete più quello 
di prima, voi invecchiando perdete maledettamente la testa. Andrete in pen- 
sione domani stessa, e questo è tutto. 

L'Amministratore unico era di malumore, come si intuisce. 


— Vogliate ripetere, capitano Well — disse il giudice Grieg. frizionandosi vi- 
gorosamente l'orecchio sinistro, col quale si opinava che ci sentisse meno peg- 
gio. — C'è un cittadino morto e un leone ferito? 

Sarà bene far notare che il vecchio giudice non militava in nessuna società 
segreta, e che perciò era il più noioso e il più annoiato dei cittadini di Ren- 
nox, indegno di qualsiasi altra nota biografica. 

— Al contrario, eccellenza — disse il capitano Well. — Il leone è morto; 
l'uomo ha semplicemente un proiettile in una samba. 

— Bisogna levarglielo, allora — disse il giudice Grieg. 

— Già fatto, eccellenza — disse il dottor Stevens. — Ho proceduto immedia- 
tamente all'estrazione. L'individuo migliora. Non ha febbre, e appena la ferita 
si sarà rimarginata, procederemo alla rieducazione dell'arto. 

— Bene bene — esclamò con esagerata compiacenza il giudice Grieg. — Tor- 
niamo allora al leone. Dov'è? Si può vederlo? 

— È morto, eccellenza. ù 7 

— Questo l'avete detto. Meglio così, d'altronde, Vediamolo. e ricostruiamo i fatti. 

— Eccellenza no — disse il capitano Well. — Ragioni igieniche ci hanno in- 
Soffo]a separa il leone poche ore dopo il decesso. 

— Come sarebbe? — ribatté il giudice Gri ‘ostinazi. i 
di Rennox che abbiano superato 1 ROLE FOnRA AR OST 

— L'odore, eccellenza. A molti rinugna l'odore leone 
sia minimamente paragonabile all'odore di un den ART TOS 3) 
È nti così scusate, signori — si affrettò a interromnare il giudice Well, 
gon la dellcatezza dell'uomo bene allevato. — Il caso vuole che-jo non possa ve- 

lere nessuna delle vittime, ma nrocediamo egualmente. Di chi era questo leone? 

Fultio — disse la voce cupa di Flapp. 
ag DLL LE N giocoliere Flaon lo imnensieriva. Invano Ja Seure 
d'Argento aveva tentato di comprare il suo silenzio. Svedito a parlamentare, 
Gaverio Pitt era stato respinto a calci sulla strada di Rennox. Egli aveva ri- 
ana possibile iniziare nessuna trattativa con un uomo che piange 
Esa ST quello che posso dirvi, signor Sandokan — aveva concluso 
Riavanti el Ri qlell'uomo si comporta come se fosse l’orfano del leone». E ora, 
Cere tante ludice Grieg. Ia maggiore preoccupazione del giocoliere Flapp sem- 
STE lio uare gli pmardì di Wolf e di Pitt, colmi di suppliche e 
irta e 

ER davo I i DE gli assassini del tuo leone? 

rieg con acuto interesse. — 


E perché? Quando, come e d: i 
TRO la chi l'avete avuta? A che cosa, propriamente, era 


— A nessuna cosa. eccellenza — 
mio. Dormiva e si svegliava, 


inte. e si abbandonò a un nianto con- 


disfatto; e il giudice Grieg si agità nella sua poltrona, e eni stranamente s0d- 


da fare? S ia 

= Voglio dire. quo ghe Finvenga un leone ha l'obbligo, CR E 

lasciato. Provai a scacciarlo, i 
— Che cosa voleva? : 
È Non lo so. 


(Continua) 


GIUSEPPE MAROTTA 


nenti ‘alla serie A per il primo turno 
eliminatorio generale. Il secondo turno 
di Coppa Italia si svolgerà il 19 otto- 
bre, mentre il 28 ottobre avrà inizio 
il Campionato nazionale delle tre se- 
rie A, B e C. 


* Pugilato, - L'attiva società 
«Bruno Mussolini» di Roma, ora —_ 
presieduta dal fratello dell 
roico Caduto, ha intenzione di 
organizzare una grande riu- 
nione all'aperto al Velodromo 
Vigorelli di Milano per il gior- 
no 27 settembre. Il program- 
ma si annuncia ricchissimo 
per la presenza di numerosi 
pugili di valore. Per ora è as- 
sicurata la partecipazione del 
romano Roberto Proietti che 
concederà la rivincita a Bru- 
no Bisterzo campione d'Italia 
e di Europa dei pesi leggeri. 


* Dopo parecchi rinvii è | 
stato definitivamente stabilito 
che ì Campionati europei di- 
lettanti sì svolgeranno a Bu- 
dapest nella prima decade dei 
mese di dicembre. 


* Tennis. - Ai campionati 
individuali di prima categoria, 
che si svolgeranno a Bologna 
dal 21 al 28 corrente, sono sta- 
ti autorizzati a partecipare, 
oltre ai classificati in prima, i 
seguenti giuocatori: Caniato, 
Chitarrin, Baccarini, Contari- 
nì, Berlardinelli, Sabbadini, 
Scribani, Caiazzi, Centonze, 
Franco, Del Bello, Monti, Fol- 
li, Storti, Pontassi, Caccia, 
Gori, Moretti, Zamporri, e le 
seguenti giuocatrici: Parmeg- 
giani, Alliata, Marocco, Mo- 
fandi, Rossi, Velz Facchinetti, 
Zucchini, Franzosi, Spadoni, | 
Zanasi, Comola, Ferrara, Ar- 
tigiani. | 


MUSICA 


Si annunzia che il Ministro | 
dell'Educazione Nazionale, per | 
concludere degnamente il | 
ciclo delle onoranze ordina- 
te dal Duce nel 400 anniver- 
sario delle morte di Giuseppe 
Verdi, ha istituito presso il 
R. Conservatorio Musicale di 
Milano una cattedra di studi 
verdiani, affidandone l'inse- 
gnamento al maestro Carlo 
Gatti. È questa la prima cat- 
tedra verdiana istituita in 
Italia; e costituisce un avve- 
nimento della maggior im- 


produzione propria 
invecchismento naturale 
annale garantile 
5 


CHIANTI 


Cara Vinicola 
BARONE RICA/SOLI 
Firenze 


studi musicali, L'annunzio è stato ac- 
colto perciò col massimo favore, ed è 
motivo di particolare compiacimento 
per l'Illustrazione Italiana che nel Mae- 
stro Carlo Gatti ha da anni uno de 
suol più illustri e fedeli collaboratori. 


Sudate? 


Godrete di una freschezza piace- 


vole, avrete una pelle sana ed 


Richiedete 
espressamente 
Cipria 


asciutta 


Dotto studioso della vita e delle oper 
di Giuseppe Verdi, si deve a lui l'opera 
definitiva sul grande musicista, frutto 
di lunghi anni di lavoro, pubblicata nel 
1832; e più recentemente, patrocinata 
dal Ministero per la Cultura popolar 


BANCO DI ROMA 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


SOCIETÀ ANONIMA CAPIT 


E RISERVA LIT, 35 


SEDE SOCIALE E: DIREZIONE CENTRALE IN ROMA 


ANNO DI FONDAZIONE 1880 


170 FILIALI IN ITALIA, 
IN'LIBIA E NEI 
POSSEDIMENTI DELL'EGEO 


18 FILIALI E 3 UFFICI DI 
RAPPRESENTANZA ALL'ESTERO 
16 FILIALI NELL'IMPERO 


CORRISPONDENTI IN TUTTO: IL MONDO 


OGNI 


PERAZIONE DI BANCA 


Cipria Vasenol per il 


con l'uso regolare della 
corpo. 


PER ILCORPO 


la grandiosa raccoltà iconografica « Ver- 
di nelle immagini» edita dalla Casa 
Garzanti e alla quale ha arriso, meri- 
tatissimo, il maggior successo; e, prima 
di una serie « L'abbozzo del Rigoletto », 
nella q riproduce e com- 

i fogli d'appunti usati 
dal Grande Maestro per la 
—, composizione della famosa 0- 
chiarendo lo svolgimen= 
to e l'evoluzione del pensiero 
del Verdi, sviscerando il tra= 
vaglio dell'artista. 


* Quale è la data precisa 
di nascita di Giuseppe Verdi: 
fl 9 0 {1.10 ottobre del 1813? Tì 
10 credono i più, fondandosi 
su due documenti, entrambi 
redatti in presenza del padre 
| di Verdi e relativi testimoni 

l'atto di battesimo, e l'atto cl- 
| vile dì nascita, compilato dal 

« Maire » di Busseto in lingua 
| francese, Ma ll segretario gi 
| nerale deila Filarmonica Ro- 

mana, Romolo Giraldi, in un 
articolo pubblicato sulla rivi- 
sta «Il musicista », eleva il 
dubbio che la data sia invece 
{l 9. e Verdi — scrive il Giral- 
| di — ha sempre considerato 

Il 9 ottobre come suo giorno 
di nascita, e ciò sulla fede 
della mamma sua. « Mia ma- 
dre mi ha' sempre detto che 
| io sono nato alle 9 di sera 

del giorno 9 ottobre 1813» 
affermava Verdi, parlando di 
tale questione col. Sottopre- 
fetto di Borgo S. Donnino. 
E il 9 ottobre è proprio la fe: 
sta di S. Donnino. patrono 
della Diocesi cui apparten- 
gono Busseto e le Roncole. 


TEATRO 


* La settimana scorsa sì 
era diffusa nel mondo teatri 
le la notizia che l'annuncli 
ta Compagnia di Umberto 
Melnati, diretta. da Gherardo 
Gherardi, èra andata in fumo. 
| Qualche nube c'era effettiva: 
| mente; ma poi, ogni ostacolo 

è stato superato, e perciò la 
Compagnia figurerà nel qua- 
dro delle formazioni del- 
l'Anno XX. Anzi, si riunirà 
in anticipo su quanto era 
stato progettato: cioè, ai pri- 
mi di novembre, e durerà otto 
mesi. Ne faranno sempre 
parte Amelia. Chellini, Eva 
Magni, Armando Migliari, 


portanza nel campo degli 


(Continua a pag. XI) 


VII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
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COLLA 


Pelikanol 


Ei 
CIELI 
LI BIZIOOSA 
pER CASA UFFICIO INDUSTRIA lago 
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S.A. GUNTHER-:-WAGNER- PRODOTTI PELIKAN :- MILANO 


Date alla Patria le armi per la Vittoria 


SOTTOSCRIVETE I 


Buoni del Tesoro Novennali 5', a Premi 
con scadenza 15 settembre 1950-XXYVIII 


PRESSO LA 


BANCA 
COMMERCIALE] 
ITALIANA 


L'ILLUSTRAZI 


Direttore nno LXVII - N. 38 
NRICO CAVACCHIOLI 2 ;TTEMBRE 1941-XIX 


Le isole italiane dell'Egeo rappresentano per la Gran Bretagna una perenn 

Le s'oirEgitto e della Palestina, e al traffico nel Mediterraneo. otHentale, che. si MHoVano 
dato ‘ll controllo dei nostri nerel e del nostro naviglio leggero. L’aviazione inglese tenta di 
Saralizzare tale minaccia con attacchi ‘dall'aria, ma ogni tentativo d’otfesa è facilmente sv 
Pilo dalla nostra assidua vigilanza, e dalla eccellente organizzazione della difesa. - Qui soc 
Dia c in alto, nostre batterie antiaeree in azione in una delle isole dei nostri possedimenti; 


L'Ammiraglio Horthy, reggente di Ungheria, visita col FOhrer e col dottor Dietrich, 
Capo della stampa tedesca, l'ufficio radiotelegrafico del Gran Quartier Generale. 


DISCORSO DI ROOSEVELT 


LA LOGICA 
DELLA PREPOTENZA 


N° c'è che una spiegazione del nuovo discorso del Presidente Roosevelt: 


IL 


la situazione contraddittoria e paradossale in cui è venuto a trovarsi 

in seguito alla sua politica personale. Contro l'opposizione del Paese, 

che non può essere identificato con l’oligarchia che detiene il monopo- 
lo della stampa, della radio, del cinema, di tutti i mezzi di propaganda, Roose- 
velt non ha che un mezzo per far trionfare ìl suo programma: provocare un 
incidente, un incidente qualsiasi, che gli consenta di accusare un'aggressione da 
parte delle Potenze dell'Asse. Meglio di qualsiasi altro egli sa che la stessa opi- 
mione pubblica favorevole all'invio dei soccorsi all'Inghilterra non vuole l'inter- 
vento. Di qui la necessità di forzarla mediante un fatto compiuto che gli con- 
senta di attuare i suoi disegni passando sopra alla volontà del Congresso. Data 
questa situazione politica, giuridica e morale, l'incidente del Greer si spiega da 
sé: non occorrono né inchieste né indagini per comprenderne la natura, le origini 
e le finalità. Esso favorisce talmente il giuoco di Roosevelt, che il dubitare un solo 
istante da qual parte sia venuta la «provocazione» sarebbe un'ingenuità im- 
perdonabile, 

La verità è una sola: Roosevelt pretende di inviare armi, munizioni, viveri, ri- 
serve di ogni genere all'Inghilterra senza essere minimamente disturbato dalle 
fiotte dell'Asse. Le sue parole non consentono equivoci. « Le navi americane tra- 
sportano un materiale da guerra, che il Congresco ha dichiarato essenziale alla 
difesa della patria e per il quale il popolo degli Stati Uniti spende miliardi di 
dollari ». Conseguenza: « Nelle acque che riteniamo necessarie alla nostra difesa 
le navi da guerra e gli aeroplani americani non attenderanno che unità sotto- 
marine e di superficie nemiche siano le prime ad attaccare. La loro presenza in 
qualsiasi punto dell'oceano, su quelle rotte che gli americani giudicano vitali per 
la loro difesa, costituirà già un attacco». E ancora: « Da oggi in poi le navi da 
guerra tedesche e ‘italiane che entreranno nelle acque la cui protezione è neces- 
soria per la difesa dell'America lo faranno a loro rischio e pericolo ». 

Tutto questo, per Roosevelt, significa difendere la libertà dei mari e îl com- 
mercio, prendere le necessarie misure precauzionali contro le temute « aggres- 
sioni » delle Potenze dell'Asse. 

Contro questa tesi temeraria, che capovolgeva tutti i dati della geografia e 
della stessa tecnica bellica, si pronunziò già, nel maggio scorso, la Commissione 
senatoriale della Marina, mediante un rapporto che escludeva qualsiasi pericolo 
del genere di quelli prospettati dall'eloquenza presidenziale. 

Sè*Ta minacciata aggressione da parte degli Stati totalitari è una fantasia, la 
conclamata «libertà dei mari» prospettata da Roosevelt è un'assurdità. Non si 
può definire libertà dei mari una condizione di cose che permetterebbe ad uno 
Stato di praticare delle vere e proprie azioni di guerra in favore di un belli- 
fierante senza incorrere nei rischi inerenti a tale azione, riparandosi dietro una 
« neutralità », che è un'ignobile finzione. Quando Roosevelt, per impressionare il 
pubblico degli Stati Uniti, si richiama alle tradizioni dei presidenti americani, 
che'si batterono per la libertà dei mari, falsifica deliberatamente la storia del 
suo paese. La libertà dei mari pretesa da Roosevelt non ha nulla di comune 
con la,libertà dei mari per la quale l'America incominciò a lottare alla fine del 
secolo decimottuvo, quando la sua nascente mcrina si assicurò la navigazione 
‘berso le Indie occidentali, il Mar Caraibico e il Golfo del Messico; con la libertà 
dei mari in nome della quale ai primi dell'Ottocento gli Stati Uniti liberarono 
le vie del pacifico commercio dalle insidie della pirateria; con la libertà dei mari 
che conferi un così alto significato alla guerra del 1812 e all'altra del 1867, quando 
la flotta dalla bandiera pluristellata consentì ai messicani di espellere l’armata 
di Luigi Napoleone. La libertà che oggi invoca Roosevelt con una violenza di 
Iniguaggio che è eguagliata soltanto dalla malafede e il diritto all'arbitrio, è la 
facoltà di comportarsi da belligerante senza incorrere in nessun rischio, è la 
pretesa di combattere contro.degli avversari che dovrebbero subire la sua pre- 
potenza senza reagire. È _ 

Contro ogni legge, contro ogni diritto, contro ogni convenzione internazionale, 
egli ha stabilito con decisione unilaterale quali sono le acque territoriali degli 


ato ad occupare la Groenlandia e l'Islanda violando la 

pvrani Muri Stati. Dopo di che ha preteso di dichiarare inviolabili le ac- 
papa Thi quegli stessi Stati che egli ha manomesso, allegando motivi 
Glticurezza e di preventiva difesa, che comporterebbero l'accettazione ela con- 
di elezione del fatto compiuto, dell'aggressione. Se l'arcipelago nordamericano 
suerte Terra di Ellesmere e con la Terra di Grant si avvicina alla costa setten- 
com note della Groenlandia fino ad esserne separata da pochi chilometri di mare, 
{el braccio di mare è pur sufficiente a dividere il mondo delle Americhe dal 
Slbndo dell'Europa. Altrimenti, a forza di applicare la dottrina di Monroe a di- 
Ijetto delle consacrate configurazioni geografiche, gli Stati Uniti potranno insediare 
Tue ‘merce e navali dovunque e dichiarare « territoriali » le acque delle :regioni 
Laurpate. Tutto ciò è così assurdo, così enorme, che esclude di per sé qualsiasi 
rugionata confutazione. 

Il provocatorio discorso di Rooseve! 


Stati Uniti e non ha esiti 


l' trovava un commento appropriato nelle 
5 Doo o ancor più nei silenzi di Cordell Hull. Interrogato dai giorna- 
ptulcnzioni e ancor più ne pieni di Cordit il. Interrogto dai doma, 
defunti oli Stati Uniti non avrebbero tollerato la presenza di navi appartenenti 
dd otte dell'Asse, il ministro degli Esteri americano, il «braccio destro» del 
cile dionte si è chiuso in un ermetico silenzio, Perché? Per la ragione sempli- 
Presidene la tattica di Roosevelt oggi consiste nel non precisare nulla dei suoi 
Giltomi immediati, nel lasciare una zona di incertezza e di indeterminazione 
done rendere inevitabile l'atteso incidente. Cordell Hull non precisa quali 
deo le * deque difensive » degli Stati Uniti nel dubbio, sia pure infondatissimo, 
"nei sottomarini germanici possano evitare quelle acque e, con ciò stesso l’in- 
e aea the deve portare l'intervento diretto e precipitoso dell'America. Questa 
Cia ragione prima del/silenzio di Cordell Hull. Ma con tutta probabilità ce n'è 
fine Un'altra, che va ricercata nell'impossibilità morale di definire come « ac- 
cno aufensive» le acque territoriali di paesi, come la Groenlandia e. l'Islanda, 
Che gli Stati Uniti hanno occupato arbitrariamente, assumendosi la responsa- 
Sulied di una violazione della sovranità di liberi Stati, che ha pochi precedenti 
nella storia moderna ) 3 

‘Dopo il silenzia di Cordell Hull era assolutamente ingenuo, da parte dei gior- 
nelieti della Casa Bianca, domandare se la Germania fosse stata direttamente 
informata della creazione delle Defense Aress, cioè delle « zone di difesa » ame- 
Hidane. La risposta non poteva essere che negativa. E Cordell Hull ha risposto 
Francamente di no. Se ne deduce, così, che la Germania è deliberatamente tenuta 
lil'oscuro delle così dette zone di difesa americane, perché non: deve essere posta 
in condizione di regolarsi. Secondo la tattica di Roosevelt, essa deve scegliere 
fra due alternative: astenersi dal navigare nelle acque, attraversate dai piroscafi 
americani oppure andare incontro all'imprevisto, cioè ‘all'incidente, che consen- 
firà a Roosevelt di denunciare l'aggressione! Manovra che il Presidente si pro 
pone di creare il «fatto compiuto », nonostante l'opposizione della pubblica opi 
nione e i severi ammonimenti del Congresso, che non si rassegna alla rinunzia 
delle sue prerogative. 

‘Questo atteggiamento di Roosevelt non deve stupire. Esso è la logica conse- 
quenza dell'orientamento che egli diede alla politica di Washington all'indomani 
Stesso della guerra. Contro le farisaiche giustificazioni di Roosevelt stanno i suoi 
discorsi e quelli dei suoi collaboratori, che fin dall'inizio delle ostilità hanno in- 
irapreso contro le nazioni proletarie una propaganda di diffamazione, di odio 
e di persecuzione. Non di rado Roosevelt ha superato lo' stesso Churchill nelle 
calunnie contro i regimi totalitari, nella violenza con la quale ha predicato la 
santa crociata in nome della libertà © della civiltà cristiana. La perfidia di tale 
politica è eguagliata solo dal cinismo. Roosevelt parla come un belligerante, 
agisce come un belligerante e se ne vanta: minaccia di rappresaglie gli Stati 
del Sud America se non si uniformeranno alle direttive della Casa Bianca, oc- 
cupa territori altrui e ciò nonostante ha la pretesa di essere ancora considerato 
un «neutrale », di mandare indisturbato i piroscafi che portano le.armi all'In- 
ghilterra, di essere rispettato e magari salutato quando le sue navi da guerra 
esercitano il pattugliamento per conto dei nostri nemici. 

Questa mentalità, che dà l'esatta misura dell'orgoglio che anima gli anglo- 
sassoni, ti rispecchia fedelmente nella stampa americana e britannica. Alcuni 
esempi’ fra i tanti. « Roosevelt ha getiato il guanto di sfida, con la sua storica 
dichiarazione », scrive il «New York Herald Tribune ». «La nostra marina, è 
partecipe della battaglia dell'Atlantico» si legge nel « Washington Post». Il 
«New York Times », di rincalzo, scrive che « cannoni collocati sulle nostre navi 
sono pronti e Roosevelt ha già pronunciato la parola di :sfida». «Il Presidente 
ha proclamato ufficialmente l’esistenza dello stato di guerra fra gli Stati Uniti 
e la Germania nell'Atlantico » sono le parole dello « Star Herald News >. Da ri- 
cordare, infine, le parole del corrispondente americano del « Daily News»: 
«Andiamo avanti, è ora di entrare in azione». Non diverso linguaggio adopera 
la stampa inglese, che non trova parole bastevoli per esaltare la decisione del 
Presidente americano. Un giornale pubblica un'intervista col signor Yates Ster- 
ling, già addetto navale degli Stati Uniti. L'intervistato ha dichiarato che pro- 

abilmente già centinaia di navi da guerra americane sono impegnate nel porre 
ta esecuzione l'ordine del Presidente, lungo le rotte oceaniche che conducono dla 
Gran Bretagna, al Sud Africa, al Pacifico, a Viadivostok, a Rangoon: e al Mar 
Iiosso, Dal canto suo, le Evening News» osserva: «Gli Stati Uniti mon hanno 
fatto una formale dichiarazione, di guerra, secondo i dettami delle vecchie tra- 
tento mell'attuale parso dal a rappresenta senz'altro un massiccio inter- 
gioinate. per. la'cavso della il «Daily News» aggiunge: « Oggi è una ‘grande 

a delle democrazie e senz'altro di importanza decisiva nella 
Querra contro il nazismo ». Inutile insistere. 

Eppure, tutta questa euforia si calma : 
prato 0 ca no appena a pongono 0 seppe. 
Grlla Russia, che domanda rifornimenti di ogni genere dopo le tremende perdite 
gonda ‘inglese e americent non ame porciterto copetto della querra Ia propa- 
terso i modi più impenzati. Già nell'ultimo discorsi ai ci i; So ptrada attra- 
nobbe che la produzione di 4 7s0 ai Comuni, Churchill rico- 

L : i guerra del Regno Unito non era all'altezz i 
genze, che si facevano ogni giorno pi n ‘a all'altezza delle esi 
dente della commissione d'inchiesta ‘uile fabbricizioni Seno smentire il Presi- 
dimostrato che la produzione degli stabilimenti seront di guerra, il quale aveva 
cento delle sue possibilità. Lo stesso Churchtil. aio peggiunto appena il 75 per 
Stati. Uniti, non. faandedi d:0, terso Churchill, poi, doveva ammettere che gli 
di fatto il controllo della produzione bellica del Foto Miiesi avevano assunto 
Pochi giorni fa la stampa inglese annunciava he Roero gUnito. Ma non è tutto. 
Govento Britannia compo inglese annunciava che dopo due mesi di trattative tl 
convenzione che limitava severamente le esportano geo Sl Stati Uniti una 
rose categorie di merci. Queste « numerose camaioa det Inghilterra di nume- 
numerose come si vorrebbe far credere € qualeuta colpire» non sono così 
2a si riducono a due sole: armi e munizioni. Gli inseros code pensare. In sostan- 
a domandarsi come mot tini, Munizioni. Gli ingenui potrebbero essere portati 
il lusso di esportarne; ma la risposta è fucile cento bisogno di armi, si permetta 
dagli Stati Uniti peri n ttposta è facile. Si tratta delle armi che essa riceve 
dovrebbero servire cd abtermene > difesa della civiltà cristiana; delle armi che 
tfrra trova comodo vendere a prezzi di Uquituanae cos viceversa, VInghil- 
gmerica in cambio di buona valuta, muovendo nto alle Repubbliche del Sud 
Stati Uniti » o, così, una concorrenza sleale agli 


Tale commercio è semb: 
sembrato ad 
America, così sensibili in materi 


dirittura intollerabil id ù 
r le agli industriali del-Nord 
Bianca € con tane Dite, mater ad affari. Essi hanno protestato presso la Casa 
poglia, alle loro recriminazioni. Così quei, fascio eda 
‘cnnico, che si Di la RI one 4 È 
femnico, che si ofilava Gila tolleranza del Piagdpefulazione del Governo br 
pr punto di Londra e l’ostentata indi, IDE AR poi 
a dignazione dei pescicani degli 


inglesi esercitavano senza 
materie necessarie alle fa 
inaudito scandalo di Clemencea 
egli definiva un tradimento. IL com: 
li. che procuravano buona valuti 
gli americani avrann. "i 


à Governo inglese, che sor- 
0, ha replicato che'in quel modo si 
ù delle forniture. Scusa che 


procurava della val 


pagamento immediato, e 
fitto. La sola giustificazione 
era praticato con la tollera. 


fiustificazi: fi 
giustificazione era inconfessabile. ‘, che fingeva di non sapere. Ma la 
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VITTORIE ITALIANE 
SUL FRONTE UCRAINO 


Importanti azioni si sono svolte in questi 
ultimi giorni nel settore assegnato sul 
fronte antibolscevico al Corpo di spe- 
dizione italiano: reparti della Divisione 
“ Pasubio » recentemente citata all'ordine 
del giorno dall'Alto Comando tedesco, 
hanno passato il Nîpro e inflitto al ne- 
mico gravissime perdite, costringendolo 
a lasciare sul terreno ingenti quantità di 
i d’ogni specie, e catturando nume- 

imi prigionieri. Altrove reparti di 
Altre unità hanno proceduto all'occupa 
Zione di punti strategici di grande impor- 
tanza. Altre operazioni sono state com- 
piute con mirabile perizia e ardimento in 
stretta collaborazione con le forze tede- 
sche e con un imponente impiego delle 
nostre artiglierie, la cui precisione ed 
efficacia di tiro ha destato l'ammirazione 
Sivissima dei camerati germanici. Qui 
Sopra, nostri bersaglieri raggiungono il 
fronte del Nipro passando tra le autoco- 
fonne tedesche; in alto, Îl Comandante 
HEI Corpo di spedizione italiano in Russia 


linea del fuoco; q! 
ficiali procedono 
prigionieri catturati 


tuto sul fronte di Tobruk dal pri 
ciso tiro delle nostre batterie coi 
traerei. In secondo piano si distin- 
guono tre croci piantate sulle tom- 
be dove gli italiani hanno inumato 
le salme dei componenti l’equi- 
paggio dell'apparecchio abbattuto. 


TOBRUK 


NELLA MORSA DEI 
SOLDATI DELL'ASSE 


Sotto da sinistra: i soldati del Cor- 
po germanico di spedizione nel 
Nord-Africa dividono con i came- 
rati italiani le dure fatiche della 
guerra africana. Sotto un sole 
che picchia sodo al limite del de- 
serto questi soldati tedeschi van- 
no con le loro armi verso le linee 
che stringono come una morsa di 
io Tobruk. - Postazioni avan- 
e di nostra artiglieria anticarro 
battono una colonna motorizzata 
britannica che tenta una sortita. 


L'ufficiale di vascello osservatore a bordo di un apparecchio da ricognizione fotografa gli appre 


stamenti e le navi ancorate in una base nemica ed ogni particolare utile al fini della missione. 


GESTA DELLA RICOGNIZIONE 
AEREA MARITTIMA 


ORIZZONTE nella guerra marittima moderna è l’imboccatura della base nemica, Ai tempi 

della vela bastava un uomo di ottima vista in coffa che urlasse prima degli altri « ne- 

mico a dritta o nemico a sinistra! », cioè a poche miglia, cioè a portata di mano e dopo 

qualche ora — anche se gli alberi spuntavano già nitidi — a portata di cannone. Oggi bi- 
sogna essere informati di quando il nemico lascia i suoi porti, di come si comporta a cinque- 
cento o a mille miglia di distanza: che rotta segue, che velocità mantiene, con quali forze e 
con quale schieramento naviga. Non basta l'uomo in coffa, non bastano le unità di esplorazione 
scaglionate in avanguardia, non bastano i sommergibili messi di vedetta; il compito è degli 
aerei, per velocità, per ampiezza d'orizzonte, par possibilità. d'occultamento, per proporzione 
rassicurante di invulnerabilità almeno fino al successo che è raggiunto nel momento della si 
gnalazione. Un aereo speciale e un equipaggio specializzato in collaborazione strettissima con 
la Marina, un aereo che diventi l'occhio delle navi in esplorazione strategica, cioè a grandissima 
distanza; € in esplorazione tattica, cioè in scorta ravvicinata. 

Non è l'attacco il compito di quest'aereo, non è il combattimento il culmine dell'impresa; 
molte volte esso ha il nemico a portata di mano, inconscio o scalmanato in un'affannosa ri 
zione che riempie il cielo di scoppi, ma non può impegnare la lotta, deve seguirlo paziente 
mente, segnalare con calma, informare di ogni mutamento di situazione, attendere in zona l'ar- 
tivo dei bombardieri per indicare la preda e i suoi precipitosi spostamenti. L'aereo della ri- 
cognizione merittima vola per ore ed ore, non trascurando il più piccolo segno, accertando l’en- 
tità di ogni indizio, ritornando più volte su'un punto con scrupolosa testardaggine, senza cedere 
alla stonchezza, alla monotonia e all'impazienza, considerando ogni momento egualmente impor- 
tante nella lunga missione. 

Le grandi ali di questi aerei passano e ritornano basse sulle navi in marcia, sorvolano tutta la 
formazione, scompaiono rimpicciolendosi, poi riappaiono chiassose e lucenti col rombo progres- 
sivo entusiasmante dei motori, dando agli equipaggi il senso di sicurezza della vista lunga, dello 
sguardo sicuro e meticoloso, 


amare sazurro, lucente, eguale e snervante; sul mare tempestoso che urla col vento, spesso 


acini Rella Hotte appena rischiarata dalla luna, i velivoli della ricognizione marittima volano alla 
dedica di qualcosa che può essere ovunque 0 che non c'è affatto, che può nascondersi in ogni 
Dunto o che ne preferisce uno solo, lentamente sul mere sempre monotono, sia che si adagi in- 
differente sia che s'imbizzarisca forsennato. 

freno tto di ogni apparecchio della ricognizione marittima, oltre due ufficiali piloti e il perso- 
nale oricino. c'è sempre un ufficiale di vascello osservatore. Ma la collaborazione fra navi 
aerei diventa più stretta, almeno più tangibile, nell'impiego degli apparecchi di bordo i quali 
vi a Lt quando si richiede un'ultima precisa ricognizione sul nemico. L'aviatore v 
a Ordo, corone, si rende «conto minutamente di quanto occorre perché la Marina operi protetta 
è informata nei vari compiti; così, ogni giorno, la collaborazione aeronavale, nella comunità de- 
Gli omini, oltre che nello studio dei mezzi, si estende e si affina DES a 

i pomini, oltre “biamo detto dei pericoli molto gravi, oltre quelli seminati sul cammino dagli 
Gta ancora poerici, cui vanno incontro questi battitori aerei nella vasta lotta sui mare inni 
apparecchi debbono poter affrontare qualunque avversario» di qualsiasi numero e di qualsiasi 


e dalle ‘aerei si si leva amanti i 
î ri ono. Non importa se dalia portaerei si sono levati sciamani 
potenza per, ragglungere ita forma navale nemica, riconescerla, segnalarla, anche se poi la 


i ‘aggiungere la formazione nav: erla, si 56 poi 1 
caccia: bisogna Falle no, anche se non sarà più possibile sfuggire all'avversario. Prima gnalare, 

a i i rospettiva. 

SFILA di ogni ostacolo e di ogni prospeti E x 
BILI Siogtri di Oinchi della ricognizione marittima si. sono, sacrificati per unindica- 
i & cifre i rta mrecEoho piovute in fila su un taccuino nell'aeroporto lon- 
zione; per poche cifre importantissime che P in fila su un taccuino nell'aeroporto Jon: 


: ohiati, con feriti 
og v rientrati sforacchiati, con feri Ù Pietà 
Ss; pepe volte eocanito; ‘ati envlte volte anche giostrando fra tanti nemici, decisi a ùna di 


Dall'alto: gli ufficiali di un reparto da ricogni T 

per una lunga crociera; le ultime istruzioni prima dela Sage 
gli specialisti rivedono ogni parte dell'apparecchio reduce. da unt 
lunga missione; le indicazioni sulla velocità e la direzione del vent 
non possono dar sempre la misura delle difficoltà da superazo 
rapporto appena avvenuto il ritorno alla base, a missione compiuta 


L'aereo da ricognizione stende una, cortina fumogena_ per accsitare al 

ina nostra formazione navale. s ne 
tattica per ‘garantire la marela ai una nostra formazione navale verso Ul ne- 
unico; aereo da ricognizione installato a bordo di una nosi 


;ommergibile 
aereo da ricognizione, un 50 
alto a al sottrarsi all'otfesa immergendosi rapidamente; l'aereo sgan- 


‘e le nitide macchie che segnano il 
cia due bombe, 


| punto di caduta; 
1 Eene sempre sulla zona 


Sa strenua, sono ritornati con due vittorie, quella della missione compiuta e quella che 
è premio tangibile degli altri aviatori: un nemico sconfitto, caduto in mare, debellato per 
Sie omostante la velocità, l'armamento, Je caratteristiche superiori. 

Dodici apparecchi inglesi sono stati abbattuti dalla ricognizione ecs marittima e tre 
probabilmente abbattuti. Il primato nella miracolosa beffa al nemico e alla morte di 
Suesti idrovolanti negati per destinazione alla lotta, è quello annuneiata poco tempo fa dal 


Bollettino delle Forze Armate: uno contro sedici (« Hurricane i? «Spitfire »); due di 
questi abbattuti. 


Spesso gli apparecchi d Rare arno 
gibile ai convogli e alle n , pure contro i sommergibili, in 

olaborazione col navi sei sommergibili affondati e 
pentitré colpiti, Cosi oltre l'ordine di missione che in- 
dica generalmente n determinato tempo, capita l’oc- 
Spa a Piosiala ber far mezzi di bordo — il bombardiere. 
Una nave sola, 0 più navi rabili, valgono la pena di uno sgancio 
che qualche volta è stat quattro navi colpite e due probabilmente, 

ee ot Queste occasioni l'aereo da ricognizione trova pmi ol Bollettino;' tutte le 
altre volte la sua azione non rappresenta un dato di {atte comunque non può essere pre- 
Sigantesco re, quando le forze compatte aeronavali nostre ‘© mundue NoI scontrano incun 
&igantesco carosello di fuoco, al ricognitore, che pure ha determinato il grande avveni- 
mento. è riservato un accenno incidentale, necescariem nl incidentale, che non rivela i 
Tiochl. limegno, l'importanza della missione: « Su segnalano cià Nn perso delle ricogni 
zione marittima...» 

Nessuno sa l’eroito sacrificio di ogni giorno, per tante ore: nessuno sa i rischi di un 
SRRent nno rduasi indifeso che deve navigare fel prende ica, dove incrociano furenti 
stormi di aerei e molte navi fatte di cannoni o addirittura comandato a un attento sguardo 
Sue più munite basi avversarie: su Malta, su Alessangrn, ©O7 Gibilterra 

E licrolsmo della freddezza, del compito maggiore estraneo alla disperata battaglia 
che crime, i toa Combat TOPO da presso: è l'eroismo del saccini e cal 
himo, del sacrificio perché altri combattano 6 vinueno! a schiera degli Eroi 
Tcgnizione aerea marittima caduti per garantite ie io Um netto chiera degli Eroi della 
latori decorati di medaglia d'oro: capitana nile. Giorgio Mancini 
Bruno Caleari € Goffredo Franchini, sottotenente 9 Vena SI 
Gino Vescia. 


Stro mare sono cinque vo- 


» tenenti di vascello 
0 Nais, primo aviere 


ARNALDO CAPPELLINI 


goee” 


LUmen 


\VVENIMENTO bellico che domina questa prima quindicina di settembre 

è l'accerchiamento, ormai completo, di Pietroburgo. La saldatura del- 

l'anello attorno all'ex capitale zarista è il risultato della felice azione com- 

binata delle truppe del maresciallo Mannerheim, da nord, e di quelle del 
feldmaresciallo von Leeb da sud e da sud-est. Le truppe finlandesi, proseguendo 
nella loro marcia verso sud, oltre l'antica frontiera russo-finnica, raggiungevano 
alla fine della prima settimana di settembre il fiume Svir, che unisce il lago 
Ladoga con l’Onega, interrompendo così la ferrovia Pietroburgo-Murmansk e 
tagliando la via d’acqua che, con l'ausilio del canale Stalin, conduceva dal Bal- 
tico al mar Bianco. Ma al di là di questi risultati, già di per sè considerevoli, 
l'avanzata finlandese aveva un’importanza ancor maggiore agli effetti della ma- 
novra concentrica su Pietroburgo, in quanto appariva evidente che le colonne 
di Mannerheim e di von Leeb miravano a congiungersi per delimitare attorno 
Sila metropoli nordica un vasto cerchio, entro il quale la numerosissima guar= 
nigione della piazzaforte doveva rimanere rinchiusa, senza nessuna speranza 


di evasione o di sbloccamento. 
Di pari passo procedeva l'avanzata 


delle truppe tedesche, le quali, sopravvan- 

o Dari Passo Pspurgo da sud, avevano investito da presso, col fuoco delle 

TALI ICENIE pesanti è con impetuosi attacchi di fanterie, la fortezza di Schlu 
the gli Zar avevano eretta all'imboccatura 


senburg. Quest’antica fortezza, 
della Neva, quale bastione orientale del sis 
Sovietici avevano trasformato in una piazzaforte mi 
l'altro di uno dei più vasti e temuti aerodromi militari 
brava che dovesse avere, anche per la posizione naturale eccezionalmente favo- 
Pevole, ampie possibilità di resistenza. Invece, dopo soli cinque giorni dall'inizio 
dell'attacco tedesco, un comunicato straordinario da Berlino annunciava, la sera 
Gell8, che divisioni celeri, sostenute validamente da formazioni da combatti- 
Ce ce aliis Cerea, avevano preso Schlussenburg d'assalto e, che ormai Pie- 
troburgo era tagliata fuori da tutte le sue comunicazioni terrestri. 

All’azione preparatoria delle grosse artiglierie tedesche si era aggiunta nei 


tema difensivo della capitale, e che i 
lodernissima, dotandola tra 
i del settore nord, sem- 
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giorni 7 e 8 l'intervento delle potenti formazioni da comba 
Pelia CO dell’armata aerea del nord.. sotto Te ci an lE 
isgregatrice, la difesa non aveva tardato a dare segni di cedimento: Poche ar, 
ancora, ed era la fine A cedimento Foa 
Il crollo dell'intera lines lungo il corso della Neva RO 
a so della Neva e fino a i 
che condode; in modo folgorante, la prima fase de 'alta so ni Ietint TORU 30 dj N 
di Pietroburgo, lascia anche comprendere con quale formidabile massa d'urto © MR 
_,Comandd 0 sia già in grado di operare in it y e 
debba considerarsi fallita fa speranza sovietica di impedire l'ammazamente ali 
lebba consid la la speranza sovie edire 1 1 
forze avversarie, impegnando le formazioni germaniche provenienti da imc VAS 
attacchi di fianco lungo le tre linee che da Mosca, Jarosla VoloTd dl 
convergono su Pietroburgo. TEO EVE 
Quanto alla durata della resistenza della città assediata i È 
previsioni. Possibilità di rifornimento non esistono Fa per iù Econ: iù: 
a quale é, del resto, puramente teorica; la situazione, anzi, delle forae Te ggeri : 
navali sovietiche che si trovano nel, Baltico è venuta diventando sempre più ere © 
tica. Respinte, nei recessi più lontani del golfo finnico, esse dispongono antori 
della base di Kronstadt, ma in seguito alla interruzione delle comunicazioni. tere | 
ontrollo del golfo da parte delle navi 5 
tedesca e finnica, hanno un raggio d'azione sempre più imitato. D'altee Valenti 
coefficiente di resistenza di Pietroburgo è molto limitato dalle difficoltà reale | | 
tanti dall'esistenza su di uno spazio estremamente ridotto di un atararta A 
demografico eccezionalmente, elevato: secondo valutazioni attendibili intatti 
enendo conto della massa dei profughi sospinti entro la periferia di Pietro 
burgo dall'avanzata concentrica germano-finlandese, la popolazione delli pra 
ascendente già ad oltre quattro milioni di abitanti, si trova ad esser ar aci i 
di almeno un altro milione. La situazione, quindi, assume aspetti veramente ie 
gici, quando si pensi che per la criminale intenzione sovietica di far parteci Ha 
Îa popolazione civile alle operazioni militari, Îl Comando tedesco potrebbe geo 
dersi costretto ad adottare quelle misure inesorabili di reazione, che già sono 


SeLastopo [iene 


ra sd 
tinicate, mediante manifestini lanciati dagli aeropl 
i tentativi disperati di Vorosciloff sul fianco delle colonne 


Per operare una qualsiasi inalazione di ossigeno nelle 
polazioni sgomente 
per i continui progressi tedeschi e negli ‘alleati. oltremarini. il Comando ha 
| annunciato, nei giorni scorsi, di aver riportato un successo nel settore di Yelnia 
| località nel settore a sud-est di Smolensk; abilmente, anzi, si è voluto anche far 
y credere che Smolensk stessa fosse stata rioccupata. Ma il Comando tedesco ha su- 
bito smentito queste sciocche vanterie, ponendo bene in chiaro che Smolensk, la 
quale costituiva, anche questa volta, il supremo obbiettivo di Timoscenko, è 
sempre saldamente in mano tedesca e si trova a considerevole distanza dalle 
prime linee (non meno di 70 chilometri) mentre Gomel nella cui direzione al- 
trettanto disperatamente aveva puntato il difensore di Mosca, si trova ad una 
na peg prata RR ARDEA, pet gli altri punti strategici impor- 

e di Gomel non hann 

tanti ‘ad est ali Smol 10 mai mutato di possessore dopo 
D'altra parte, che i piani controffensivi di Timoscenko non abbiano avuto 
alcun risuitato positivo, è dimostrato anche dal fatto che le operazioni di inve- 
stimento e di assedio della piazzaforte di Pietroburgo hanno proseguito il loro 
normale svolgimento e che le armate di von Bock, nel settore centrale, han- 
ro potuto sopraffare lo schieramento nemico sul fiume Desna, affluente del 


il 


truppe tedesche nei settori centrale e centro-meridionale della fronte, in questi 
ultimi giorni. Così, ad esempio, nella giornata del 19, alcuni reparti sovietici 
| scno stati accerchiati in località imprecisate ed annientati, lasciando oltre 2000 
pligionieri nelle mani dei tedeschi, a sud-est di Gomel, grossi scaglioni di carri 
armati, lanciati dai Russi contro le linee avanzate germaniche, sono andati ad 
urtare contro reparti tedeschi anticarro, i quali ne hanno messo fuori combatti- 
mento circa un centinaio; a nord di Kiew, in violenti scontri, due divisioni te- 
desche hanno sgominato numerose truppe avversarie rinnovantis! all'attacco, cat- 
turando qualche migliaio di prigionieri, 60 cannoni, 90 mitragliatrici ed un gran 
jumero di armi, munizioni, automezzi e ci li. Inf nella regione a sud del 
ove divisioni totalmente 


il 
i da guerra. 
| ia dei Sovietici nel cercare di im- 
pedire, a qualsiasi costo, che l'avversario possa raggiungere successi decisivi 
prima dell'inverno. E una specie di corsa all'inverno, insomma, la quale può 
considerarsi già perduta per | Russi, proprio nel settore settentrionale, che poteva 
| destare le maggiori preoccupazioni. Del resto, non sarà neppure il « generale 
Inverno» che potrà rallentare lo AIuP) dei piani operativi dello Stato Maj 
giore tedesco: al luogo comune degli effetti catastrofici ch'ebbero per le armate 
napoleoniche il freddo e la neve delle pianure moscovite, si possono contrap- 
i perre esempi ben più persuasivi, tratti dal guerra mondiale: l'offensiva in 
Curlandia, ad esempio, del gennaio '17 e la grande avanzata tedesca del feb- 


LE TEORIE ANGLO-SASSONI 
| SULLA «LIBERTÀ DEI MARI» 


I concetto della libertà dei mari è talmenta semplice ed evidente che non oc- 
corre davvero addentrarsi nei meandri delle scienze giuridiche per com- 
-Î prenderne l'essenza e lo spirito. Basta pensare a qualche cosa di universale 
di comune a tutti gli uomini: per esempio il diritto di respirare e di 
|. vere; per esempio, il diritto di circolare sulla pubblica via. Proprio così: cir- 
©‘ colare sulla pubblica via, perché il mare, immensa proprietà di nessuno e 
| di tutti i popoli, da qualunque punto di vista lo si consideri, economico, politico 
wr tare, rappresenta essenzialmente una strada che le navi armate o mercan- 
BN rrono per assolvere le loro mansioni di: pace o di guerra. 
‘questa concezione, che pareva acquisita dal moderno diritto internazionale, 
| si è arrivati.per gradi e combattendo la sistematica opposizione dell'Inghilterra, 
| Ey,si noti bene, fra gli oppositori dell'Inghilterra militarono per Jungo tempo gli 
| Stati Uniti d'America cne non vollero mal riconoscere all'Impero britannico 
una preminenza o priorità di diritti sugli altri popoli nell'uso del mare, e tanto 
meno poi la facoltà di aprire o chiudere a proprio talento la via marittima alla 
| libera circolazione delle navi degli altri paesi. Si è arrivati — dicevamo — all' 
‘dierno concetto della libertà dei mari; ma ci si è arrivati soltanto formalmente, 
le itanto a parole, soltanto in tempo di pace, Difatti la « libertà dei mari » che l'In- 
lerra aveva riconosciuta & concessa agli altri popoli assomigliava molto alla 
«tradizionale amicizia » per paesi marittimi: non era uno stato di fatto e un 
| diritto aequisito, ma solo una concessione che l'Inghilterra si riservava la fucol- 
tà di revocare in qualunque momento e senza neppure interpellare l'interessato, 
|| qualora questo avesse cercato di sottrarsi in qualche modo alle imposizioni bri- 
taniche o semplicemente quando all'Inghilterra, per ragioni e Interessi propri, 


pa 
indoli della libertà di commercio e di navi- 
jo degl'inglesi 

ri colle for- 


ghilterra nello 
Quella stessa In 
do FA la Spr 
accingeva 
11 Verano m 7 paesi non-belligeranti, come era all'inizio l'Italia, i neutrali, co- 
‘me il Belgio, l'Olanda, la Spagna, e persino gli ex alleati, come la Francia. 
“Però, se ancora non sono state strappate all'Inghilterra le piazzeforti e le 
le rendono agevole l'esercizio del navale a danno degli altri 


jpecialmente dei paesi rivieraschi dei bacini interni, se ancora non è sta- 


si musi: chi 
Stati, e ki 
ta piegata la flotta che costituisce lo strumento per l'esercizio di questa secolare 


| popoli europei la coscienza del loro diritto di navigare, del loro intangibile di- 
ritto al «mare libero», 

‘incora più stridente appare il contrasto fra la mentalità e la tradizione bri- 
tannica e il naturale diritto delle genti se si passa ad approfondire la questione 
tiferendosi ni vari casi nei quali si concreta. Per esempio, sugli oceani, così le- 
Hati fra loro da costituire in realtà'un solo grande oceano che avvolge e riunisce 
dati 1 continenti e tutte le isole, come si potrebbe negare la parità di diritti fra 

| i'bopoli? E in quanto ai mari interni, come il Mediterraneo, sarebbero se mai i 
bopoli che si affacciano sulle loro rive che potrebbero mettere in discussione la 
-_BOPRA di diritti rispetto ad altri popoli che abitano terre esterne e lontane. È tro- 
Pimo invece l'Inghilterra, straniera, che pretende di dettar legge nel Mediter- 


È tirannia marittima, è tuttavia maturata progressivamente nella maggioranza dei 
ì 


| marine mer 
|. territorio d'oltremare 


è b: d 

‘contare che, nel caso di Napoleon 
fu il difetto di organizzazione nelle retroyie e di collegamenti con le basi; non 
si può certo pensare che tali impreveggenze possano ipetersi oggi, ad opera dello 


Stato Maggiore germanico. 
Nel settore meridionale del fronte, 


braio . 


la situazione è stata caratterizzata da altri, 
recenti tentativi sovietici di riporre pie:le sulla sponda destra del Nipro. Di notte 
è di giorno, con cannoniere e monitori, grossi pattuglioni russi hanno tentato di 
iraversare il fiume e di sorprendere la vigilanza delle truppe poste a guardia 
della sponda sinistra, ma ogni volta essi hanno trovato una pronta e decisa 
fazione, specialmente ad opera di reparti appartenenti al Corpo di spedizione 
iteliano, ai quali essenzialmente si deve il tallimento di almeno due di questi 
tentativi, condotti con rilevante numero di truppe e con grande spirito di deci- 
sione, Più che la speranza di poter riporre definitivamente piede sulla, destra del 
fiume, questi tentativi sovietici debbono tendere a disturbare ed a ritardare 
iuttestamento delle truppe alleate al Nipro; attestamento, invece, che continua 
Metodico e regolare, e cne appare fin d'ora suscettibile di considerevoli ed im- 
portanti risultati. 5 

‘Attorno ad Odessa, infine si accentua la pressione tedesco-romena. Le arti- 
glierie pesanti hanno iniziato un sistematico bombardamento delle posizioni so- 
M.etiche; l'aviazione da bombardamento tedesca e romena continua i suoi attac- 
chi contro i depositi e gl'impianti portuali, le postazioni di artiglieria avversaria 
«d ì concentramenti di truppe. Ù 

‘Odessa, come Pietroburgo, potrà avere margini più o meno ampi di resistenza; 
ma il Comando tedesco, pur operando con il massimo dei mezzi e dell'intensità 
Der far più rapidamente maturare il crollo delle due piazzeforti, sembra che 
Abbia adottato il punto di vista di considerare la questione della durata degli 
issedi come di carattere secondario, evitando di sacrificare un sol soldato più 


qel necessario per affrettare i tempi, 


Un rapido accenno faremo infine, alla situazione sui nostri fronti africani. In 
Africa Settentrionale, la consueta attività di artiglierie, di reparti esploranti, di 
aviazione: attività, al solito, più inquieta sulle prime linee di Sollum e di To- 
bruch, ha culminato nei giorni 14 e 15 in una energica puntata offensiva a 
oriente di Sollum, che ha costretto le truppe inglesi a ripiegare. Le difese inglesi 
di Tobruch come le organizzazioni di Marsa Matruh hanno conosciuto ancora 
più volte, in questi giorni, la durezza dei bombardamenti aerei, italiani e tedeschi, 

In Africa Orientale, gl'indomiti nostri presidi di Uolchefit e di Sella Culqua- 
tert hanno effettuato ancora audacissime sortite dalle linee, iniliggendo al ne- 
mico notevoli perdite e danni: una di queste ardite azioni offensive, guidata dal 
valoroso comandante di Culquabert, ten. colonnello Ugolini, ha ottenuto di scac- 
ciare il nemico dalle posizioni ch'esso occupava nel massiccio di Denghel, non 
senza lasciarvi, a testimonianza del notevole scacco, un centinaio di morti. 

Sono altre pagine gloriose, queste, che si aggiungono alla nostra epopea afri- 
cana, della quale il generale Nasi, comandante le truppe dell’Amara, ha voluto 
formulare, in un suo recente ordine del giorno, una specie di superbo bilancio, 
che si concludeva con un fiero, giusto riconoscimento del valore dei suoi soldati 
e della popolazione civile e con una ferrea consegna: « pioggia, freddo, fame, ma 


sì tiene e si terrà duro! ». 
AMEDEO TOSTI 


Però le prede inglesi sono facili, inermi lontane dal teatro della lotta, Infatti, 
dopo essere stato clamorosamente battuto sui campi di battaglia delle Fiandre 
e di Grecia, l'esercito inglese va a cercare ingloriose rivincite contro l'Irak-e 
l'Iran quasi inermî, contro la Siria isolata e scarsamente presidiata. Mentre per- 
de l'isola di Creta nel bel mezzo del Mediterraneo, l'Inghilterra va a cercare 
compenso nella calotta artica, occupando'le isole Svalbard (o Spitzberg, secondo 
l'altra denominazione, di origine germanica), a metà strada fra l'estremo lembo 
settentrionale della Norvegia e il Polo Nord, anticamera degli esploratori artici, 
punto d'appoggio di cacciatori di foche e di balene, limite boreale delle indu- 
strie estrattive per Ja presenza di miniere di carbone, le quali peraltro hanno 
una importanza limitata anche perché per molti mesi dell'anno i ghiacci impedi- 
scono l'approdo sull'arcipelago. Questa occupazione, attuata precisamente alla 
vigilia della chiusura alla navigazione e perciò appunto priva di contenuto pra- 
tico, costituisce la prova migliore dei suoi scopi propagandistici e la più recente 
dimostrazione della incapacità britannica di guadagnare ì successi sui teatri 
principali delle operazioni. 

In conclusione, se l'Inghilterra in tutta la sua condotta militare e politica af- 
fermasse francamente di valersi della sua potenza navale, di imporre sui mari” 
e oltre i mari il diritto della propria forza, l'egemonia che ha esercitato fino ad 
ora sull'Europa e sul mondo non diverrebbe per questo meno greve e meno duray 
ma sarebbe meno odiosa e spregevole, giacché una cosa è sopra tutte detesta- 
bile, e vile nella morale e nella politica britannica: la pretesa di ammantarsi. di 
idealismo, l'atteggiamento di paladina della libertà e del diritto dei popoli (lei, 
l’Inghilterra)), Ja mancanza del coraggio delle sue vere intenzioni. Ma v'è oggi 
un'altra nazione della stessa stirpe che, insieme alla supremazia navale nel mon- 
do, sì accinge a togliere alla Gran Bretagna anche il primato, finora indiscuti- 
bile, sulla originalità delle idee e delle dottrine relative alla libertà e al diritto. 
Questa Nazione è la Confederazione nordamericana. 

Per tornare al paragone che abbiamo fatto al principio, comparando i mari al- 
la rete stradale d'una città, possiamo raffigurarci l'Inghilterra nella veste d'un 
personaggio che, ad un suo cenno, pretende che tutti i suoi concittadini si chiu- 
dano nelle loro case e non circolino più sulla pubblica via senza il suo-consenso, 
© quanto meno si assoggettino docili alle sue ispezioni e alle sue perquisizioni, 
si pieghino a seguire gli itinerari che egli impone, si adattino a spostarsi dal- 
l'uno all'altro canto della città unicamente per suo vantaggio e per suo conto. 
Supponiamo che questo personaggio si atteggi a difensore del diritto dei con- 
cittadini, che proclami di sacrificarsi e di lottare per la loro libertà e avremo 
completato la nostra immagine civica dell’atteggiamento navale britannico. 

Ma gli Stati Uniti d'America, e per essi i loro governanti e il ti po- 
litici, hanno la fantasia più spi; : i lapo esponenti: po: 
AVANÙ; IntPOdiicOnO UNE NUEVE tolti One rappresentano un, altro; passo 

a izione' nel ui 

Rina e nl ll cio ite n Rn? Eaione, magi 
coraggio, si vr 

affrontario culla plaza supponiamo che. Sebbene mena at foro, case DEE 

lurre il despota a malpartito, abbiano già assotti ,, stiano per ri- 

A » igliato la provvista delle sue 

zioni, si accingano ad assalire la barricata dietro alla quale egli, abban- 

i vevano spalleggiato nei tempi migliori, 

a questo punto che entra nella scena un altro 


donato ormai da vecchi partigiani ch 
ha cercato l'ultimo scampo. È a ‘qui “Si 


sottrarsi all'aggri camente a edi i 
Questa è Ja morale sione, Don cadere vittima PRETI ei ere 
iniqua delle democrazie anglosassoni Capo fica contersioni I 
ste AO Onista, questa è la legge 
e ai 
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13 che nocque più di tutto. 
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bolsceviche battute e incalzate dai vittoriosi eserciti dell’ 
nelle sterminate campagne dell ertosa e lungamente m: 

pate dalle truppe italiane la ita del grano è termi i pi 

Sotto il controllo dei nostri so che non disdegnano di partecipare al lavoro mettend 


Valto: iche mentre attraversano il Dnjeper. - Un villaggio incendiato 
Dalbalto: tube mbardieri sovietici. Le avanguardie tedesche entrano nell'abitato men- 
Sainnse colonne di fumo si levano nell'aria. - Carri armati sovietici raggiunti, accer- 
tre tich* Gistrutti dalle Divisioni corazzate germaniche, - Bestiame e materiale da guerra 
chili donato dai rossi nelle vicinanze di un porto del Baltico raggiunto dal tedeschi. 


do che la presenza di pochi aeroplani britannici sul fronte orientale è bastata a paralizzare © 
tamente l'azione dell'aviazione germanica, qui vediamo che gli « Stuka» non sono stati certo © 


LA GUERRA SUL 


In collaborazione con le truppe gern 
di quei territori di cui essi si erano 
vediamo i valorosi soldati di Mannerh 


iche i finnici sono riusciti a strappare ai sovietici gran par 
appropriati dopo la prima guerra tra Finlandia e Russia, Qui so! 
\ecim mentre attraversano un fiume protetti dalla nebbia artificla 


all'inazione da parte dei piloti inglesi. Gli attacchi degli apparecchi in picchiata terrorizzano le truppe 
sovietiche che pur di salvare la pelle fuggono abbandonando armi, mezzi meccanizzati e materiale di 


ogni genere. Guardate qui sopra quale caos si è prodotto nelle linee rosse per un attacco di « Stuka 


ONTE ORIENTALE 


tituito spesso una difficile impresa per le truppe tedesche 
legati ha tuttavia aperto il cammino alle fanterie 
fortino dove era un comando sovietico. 


L’espugnazione dei « bunkers » sovietici ha cos 
L’eroismo dei pionieri e la perfezione dei mezzi imp! 
anche là dove gli ostacoli erano maggiori. Ecco, espugnato, un 


Dall'alto: mitraglieri germanici in combattimento presso il Lago Ladoga. - 
Dacia tedesca nel territorio sovietico. Carriagg! d'artiglieria che procedono Velocet 
su un terreno impervio. - Una veduta del porto di Reval ridotto a un ammasso di 
vine. - 1 formidabili colpi dell'aviazione hanno battuto una posizione sovietica co; 

gine. = 21 formiabli colpi dell'aviazione Danno MAr azi nin Fecrnone) RIE 


"| m combattente tedesco sul fronte bolscevico, lottando con ferrea tenacia e con ferma 
"| fede nella vittoria finale contro l'agguerrito nemico, ha In poche settimane conqui- 
4 stato eroicamente nuovi trofei alla gloria delle bandiere dell'esercito del Terzo Reich. 
ì 


| L'UOMO TEDESCO DELLA 
© PRIMA LINEA CAMMINA 


(NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE) 


pagna jugoslava in giornate che, sebbene diverse per stagione quanto a 
calendario, somigliano assai a queste, piene di fango e di pioggia, con sbalzi 
facili di temperatura e schiarite seguite presto da fumane di nubi, del 
fronte orientale nella zona sua meridionale. La stessa similitudine è anche nelle 
strade che son larghe carreggiate segnate dalle ruote per una profondità sup 
riore ad un solco di aratro in Russia, anche quando vengono qualificate strade 
di «prima categoria », tutte mota e acquitrino, niente ombra di bitumatura, di 
limiti marginali, di paracarri; che son sorte di tratturi fango e sassi, di un 
noioso colore da colica, senza parapetto sui salti, senza distinzione dai prati 
In pianura, nella antica Iugoslavia. E forse una certa similitudine v'è anche, 
almeno dalla parte della vecchia Serbia slava al cento per cento — ce ne 
sovviene facilmente per la sua simpatia latente dimostrata ai russi e per la 
illusione, allora prematura, di vedere comparire nel cielo in aiuto i « Martin 
Bomber» — fra le casette bianche, i contadini con la barba, le donnine dalle 
pezzuole bianche annodate sotto la gola e i piedi scalzi del belgradese con questi 
mugicchi della Ucraina che hanno fatto non poco la palla rimbalzata fra le 
linee tedesche e rumene e ungheresi, di qua, ele linee russe di là, fra raffiche 
di mitragliatrici e indicibili bengala d’incendi. 
Dicevo dunque che il primo incontro di guerra con i tedeschi lo feci in Iugo- 
slavia, precisamente în Erzegovina quando, una sera, occupato un piccolo centro 
a cavallo di un colle affiorante dalle grandi paludi come faticasse a tenersi a 
[ galla e dovesse fra poco fare i tre abituali tuffi degli annegandi, ci piombarono 


I: primo incontro che feci con i tedeschi in guerra fu durante la celere cam- 


davanti alcune motociclette incrostate di fango, identiche per patina agli uomini 
che le montavano, armate di mitragliatrici. Era una pattuglia tedesca che dalle 
linee di Serajevo veniva a prendere collegamento con noi. aveva traversato da 
sola una grande zona sguarnita dove ancora infestavano i serbi sbaragliati ma 
non disarmati, s'era mangiati cento e più chilometri per delle forre dove 
i colpi erano fitti come i sassi sulle perfide strade, faceva adesso davanti ai 
nostri comandanti dei saluti scattanti i quali, la mano di fango contro l'elmetto 
di fango, tutto uno stillare di acqua giallognola dalle spalle, lanciavano pillac- 
chere in giro su noi accorsi a vederli. Alcuni portavano un telo da tenda sulle 
spalle, avevano la barba un po' lunga, gli occhi rossi per la corsa. certe insegne 
| di gradi, di specialità d'arma, coperte di mota e appena rilevate sì che parevano 
| ognuno tn abbozzo di scultore. Anche il sangue da un braccio di un sergente 


ch'era stato colpito e che andava a farsi medicare, bruno bruno sul color terra 
tUmida, era irreale, sembrava infine una fresca vernice sopra una grande 
terracotta. 

Mi son rimasti impressi questi pochi uomini della pattuglia tedesca in Erze- 
govina perché poi ne ho visti molti così, come quelli, nei Balcani ove il terreno 
Sembra voler dare un'unica crosta lurida al combattente. Ne ho visti assai di 
costoro che il commilitone chiama con un sobrio orgoglio, si tratti di pio- 
niere senza gradi o di un anziano con le controsnalline d’oro da generale, 
"Mann der ersten Linie », uomo della prima linea. Uomo della prima linea, per 
il combattente tedesco. è un attributo che vale come una onorificenza, è forse 
il più piccolo ma il più intimo grado delle ricompense al valore istituito nelle 
coscienze per fregiare coloro che la guerra se la mordono boccone a boccone 
sempre davanti, minuto per minuto rischiando e attendendo la pallottola, ina 
Non facendoci mai caso. contenti sol che possano un certo giorno far un bagno 
in un fiume e poi sbarbarsi e poi scrivere fra sacchetti di sabbia la lettera a 
casa. Il € Mann der ersten Linie » è alla pari quel giovanottone îl quale a torso 
I nudo si butta con i compagni giù per la sponda del Nipro spingendo un cano!to 


Gi gomma e rema rema sotto le sventolate di mitragliatrici e sotto i volpi delle 
bombarde quasi sia qui a fare una regata per conto del suo circolo nautico 
di Amburgo, come è un derto generale di pelo rosso, specialista nella tattica dei 
Carri armati, che va all'assalto in testa alla sua formazione per scegliere di per- 
Sona la posizione migliore all'attacco e sta sopra la torretta del carro, solo, allo 
Scoperto, barbuto, ravvoltato in teli da tenda quando piove, con gli occhi fissi 
Svanti, come un busto di Goethe sopra un grande scrittoio, mentre d'altra parte 
duo carro è internamente fatto in modo da servirgli da ufficio e da studio 
fra le cannonate, nel rollio delle marce in avanti. Si tratta. in una parola, del 
| {tipico combattente tedesco, dell'uomo nuovo del tempo di Hitler, del braccio del 


grande corpo germanico, se vogliamo tornare a qualche apologo sul genere 
di quello di Menenio Agrippa. — è ; RS seat ; 

‘eeto tipo, naturalmente, lo incontri non dico su tutti i fronti ma in tutti 

1 SUGUN di tuttii fronti: ti capita di vedere un certo reggimento di alpini ba- 

ti li. dopo la campagna scandinava, son venuti alla frontiera orientale 
varesi i qual, dopo in cnilometri di marce di guerra, sempre sfondand t 
» hanno già fatto mille chilometri di ma Ti , sempre lindo: e tu 
SI AnNItO che questi ragazzoni dall'edelweiss come insegna son tutti uomini 
Sila Drima linea, cui ci tengono tanto quanto alla loro qualifica di truppe alpine 
dee d'altra parte fccade fra di noi; e giù in Marmarica, da Rommel il quale 
come ori oltre gli avamposti del settore di Sollum in macchina stando in piedi 
: E zza a quei biondini a torso nudo i quali fanno agevolmente il ti- 
contro il parabi a a È ente il ti- 
focinio dei 50° all'ombra spremendosi di sudore e di buon umore fra i miagolii 
dei proiettili, ogni uomo è «der ersten Linie ». ; È; 

‘Perfetta, insomma, nelle forme e nell'anima la complessione militare tedesca. 
perfetta la macchina che, già posta in guardia sull'interminabile confine d'oriente, 
strappò al momento giusto l'iniziativa dalle mami russe e passò la Barriera su 
To dopo molte campagne in varie parti d'Europa già combattute e vinte — 
Leno o così gigantesco, per le stesse forme dei colossali mezzi bellici impiegati 
L'ber la crudezza della natura, per cui immediatamente è parso uno di quei mi- 
Saczzi fra mastodonti antidiluviani. Ma a noi piace veder anche la bella pasta 
Hingola dell'uomo tedesco che andiamo incontrando al fronte nei ranghi, nelle 
pattuglie, che intravediamo dentro i panzer tutto ruggito. Forse per questo ci 
liene talora di guardare dietro, con curiosità, a questi giovanotti chiari e ro- 
VUeti cui la maggior gioia dopo l'azione è data da una brava pulizia generale, 
mentre attendono alle cose più insignificanti della loro giornata di guerra quando 
Non si guerreggia, precisi e sorridenti, facce da completa salute. Specialmente 
poi ci sembra un bagno anche per noi questo soffermarci ad ammirarli quando 
i na avuta l'immagine dei prigionieri russi, gli uomini «di quell’altra linea » 
che sono una dura mazzolata sul capo per chi, come noi, ancora ha rispetto 
di quella entità semovente che sì chiama uomo. 

In questa ennesima campagna che il soldato tedesco, è stato rostretto ad at- 
trontare si è fissata a norme quasi storiche la eccezionale possibilità fisica e 
morale del combattente di Hitler accanto al quale noi si sombatte da un anno. 
De dampagne scandinave, di Francia, dei Paesi Bassi, di Polonia, di Iugoslavia 
avevano di volta în volta espressa le genialità dei capi, la bontà dei mezzi, la 
resistenza delle truppe: in questa azione contro la Russia appare un riassunto 
d' tutto e la figura del soldato tedesco assume delle pro) ‘zioni che difficil- 
Mente potranno essere eguagliate nella storia futura se non da questi nostri 
stessi popoli alleati i quali, dalla comune vittoria, dovranno certamente. dare 
vita a generazioni di altrettanta chiarezza morale € di pari vigore fisico in un 
tempo di più equa distribuzione di terre e di ricchezze. 

L'intelligente Spirito d'iniziativa e l’adattabilità alle condizioni del clima e 
del terreno e al temperamento del nemico di fronte, son la nuova caratteristica 
del soldato tedesco €, si può dire, con frutto diretto della educazione data da 
Hitler al suo popolo: così non è esso più il sistematico, valoroso e intransigente 
dei tempi del Kaiser durante la grande guerra, non è il formidabile automa 
che la libellistica degli Stati Maggiori francesi si compiaceva di dichiararlo, 
ima ha completato quella sua innata forza con una idealità determinante di 
ogni suo gesto. Il soldato di Hitler è praticamente un soldato che ha, oltre 
le armi ottime e il vigore efficente, delle idee generali ben chiare cui fanno 
riscontro criteri personali ben stimolati che son sempre utilizzabili al mo- 
mento del bisogno sicché una pattuglia di fanti può cogliere l'opportunità di 
un ardito traghetto come della espugnazione di un fortino. È evidente che al 
soldato tedesco del '14 è stato dato un elemento che non possedeva prima e che, 

‘seguir la logica ebraica dei nostri nemici, non dovrebbe andare d'accordo con 
la forma politica dei regimi autoritari, la individualità: una individualità la quale 
è semplicemente un apporto personale che va a integrare l’apporto collettivo. 

Dicemmo altra volta della duttilità quasi sportiva del combattente finnico. 
agile, tenace, prodigioso per certi aspetti, del suo esercito composto quasi di 
campioni: la generazione nuova dei combattenti tedeschi si rivela subito sui 
campi di battaglia con doti simili, eccezionalmente forte nel fisico, bene ai 
prestata dal lungo tirocinio atletico che ha già dato da tempo frutti evidenti 
È apparsa per esempio mirabile la resistenza che gli uomini di Rommel hanno 
offerta ai 50° della Marmarica e alla sete e alle bufere del ghibli le quali rie- 
scono penose alle stesse truppe sahariane. Non sarebbe da credere —-come 
per qualche caso è — che alcuni degli uomini di Rommel provengono dalle 
divisioni del generale Dietl le quali svolsero le famose azioni quasi polari di 

farvik in Scandinavia 

Il materiale umano di cui la Germania dispone è eccezionale e giustifica certe 
azioni le quali, anche ora sul fronte orientale, hanno l’aria di miracolo tanto 
sono stupefacenti sia nei loro risultati che nei sistemi per il loro conseguimento. 
È la magnifica preparazione fisica, unita a quella morale preesistente, che per- 
mette le imprese più incredibili, la preparazione specifica, l'allenamento al caso 
che dovrà verificarsi: così i reparti che passano il Nipro sotto un.inferno gi 
colpi vogando entro battellini di gomma. sono affiatati già da tempo, sono costi- 
tuiti di rematori ottimi, come le fanterie che entrano a piedi di corsa nei vil- 
aggi traversando a cospicua velocità due o tre chilometri di terreno scoperto 
posseggono un esercizio « sul fiato », come si dice în gergo sportivo, ch'è egua- 
gliabile a quello di un podista di ‘professione. La specializzazione fisica è di- 
venuto un elemento naturale nell'esercito tedesco che rappresenta l’accolta di 
veri campioni le cui individuali abilità, fuse con quelle di tutti i camerati, danno 
la immensa potenza di tutta l’armata del Grande Reich. 

Rammentiamo, per esempio, d'avere avvicinato un soldato tedesco decorato per 
una azione di valore, precisamente per avere occupeta da solo una piccola ri- 
dotta disarmando due sentinelle e uccidendo a bombe a mano-la pattuglia dei 

(ensori. Il giovanotto, che non aveva atteggiamenti eroici ma che era anzi un 
burlone, si compiaceva comunque non tanto di narrare l'impresa ma di ripe- 
tere i gesti autometici della impresa stessa: e questo bastava per dare una vi- 
sione delle sue possibilità, il balzo a tuffo lunghissimo, volante, preciso con il 
quale poteva afferrare e abbattere un uomo come aveva fatto con le ‘sentinelle 
nemiche, la esattezza e la lunghezza di lancio di ui peso — magari bombe — alla 
stregua di un campione. Questa ripetizione di gesti dimostrava come quell'uomo 
aveva potuto da soll etta AGATA di 4 

solo, con una spettacolosa preparazione. liquidare e prevenire 
una quindicina di nemici è un apprestamento dif ica 
e GIcl i ento difensivo fortificato. E alla stessa 
aniera, quando noi si riferisce nelle nostre corrispond faniideiDì 
amea: quand isce e nostre corrispondenze le azioni dei pio- 
nieri i quali raggiungono strisciando i forti nemici & poi, saltando sopra le ca- 
tte di acciaio. fra feritoia e feritoia inseriscono cariche esplosive per far 
Saltare la ridotta, si dovrebbe dire dettagliatamente quale è il complesso di 
prodezze atletiche e ginnastiche — e magari anche nervose — che presuppone 
tale azione oltre l'ardimento eccezionale. Questa ammisevi Palizzi 
ni e uesta ammirevole specializzazione 
formata con metodo nei inganni frutto di una coscienza militare che si è 
tata dalla saldezza delle idee egime nazionalsocialista e che è inte- 
dividuo Pinllonmgr gn) a Provare la duttilità dell'esercito tedesco e dell'in- 
hanno compiuto. nell cielo bellico che in questi tempi gli uomini di Hitler 

È rompiuto nelle zone paludose del Pripet. Qui i 
l'addestremento, 1 nervi. le Pagi pet. Qui hanno giocato il fisico, 
tndfetramento, | nervi. la pazienza © anche quella genialità di adattamento 
asse per asse al fine di f iva ed espressa in colore a molti animali: deponendo 
osmm@"T 1ase al fine di formare passerelle nella mota, coprendosi ‘di. ciuffi di 
le punture degli insett a, di guanti di gomma. velati al viso per evitare 
FohIande: neo metro quei ragazzi sono andati vavanti, spa- 

È È sti russi, s ri 
indicibile. Vedere cosa hanno portato di tà 0 aaientadio 
Fpettacolo più rilevante auel modo di traversare le paludi ApetAggle: ma lo 

piego millimetrato di ogni forza fisica, di ogni i combattendo. con 
setti. al nemico che sarebbe un miracolo ge’ non dine atura, agli in 
altissima. Diceva uno di questi soldati della Retuae hi egli RE 
sera v ‘essere nat vi : i, poco alla volta. 
piedi Sulla terra ferma, Disinio pito gempre qui c che, anche quando ha i 
Ta le mote infìde: era. praticamente. un ia come sia sulla passerella 
ad un caraitere copiare. costante. Così è prrestamento fisico e morale portato 

è dell'intero esercito tedesco. fat n 
di Uomini della prima linea, da Keitel alto completamente. almeno nel morale, 

e ha Îl quartier enerale fra 1 compi gota 2 ridosso alle divisioni a Goering 
gel Fi È rancio con i Aug, viazione più avanzati. per non dire 
sentire la guerra. la maniera nostra. dei nonoli wiucai Una maniera di fare e di 
+ è vani, nuella che stupì i gian- 
! è la maniera ‘di vincere. Il «Mann der 

russo dove anche i nostri 


pezzo il suolo 
to in Ucraina; 


GIAN PAOLO CALLEGARI 


Il Duce ha ricevuto a Palazzo Venezia la Missione militare croata con a capo ll generale di Cori 
d’Armata Slavko Stanzer, che sì trova in Italia, ospite del nostro Governo. - Sotto: il sottosegri 


tario alla Propaganda croata ricevuto al Ministero della Cultura Popolare dall’Ecc. Pavoli Gli AVVENIM EN TH 


DELLA SETTIMANA 


L'incontro Gil-HitlerJugend al- 
l'ambasciatore d'Italia Dino Alfieri, ha dato nella sua villa di Sandwerder presso Berlino un lo Stadio Civico di Milano; qui 
licevimento in onore del Ministro di Stato Roberto Farinacci. Al ricevimento sono intervenuti sopra, a cosquadra | vincitrice 
il dottor Goebbels, ministro della propaganda del Reich, e il Segretario di Stato Lauterbacher. e. le SLA ATI TA Gann 
ll $itto, le gloriose spoglie di Goffredo Mameli sono state trasportate al Vittoriano, in attesa di vincitori della corsa di m. 800. 


essere deposte nel Monumento Ossario garibaldino sorto sul Gianicolo per volontà del Duce. 


Mohammad»Reza: Pahlevi, prin- 
cipe ereditario _ dell'Iran . che 
sale al trono in-seguito.all’abdi- 
cazione del padre, l’attuale SC 


VITTORIA DELL'ALLE- 
VAMENTO ITALIANO 


ALL'HOPPEGARTEN 


La casacca coi colori di Dormello-Olgiata è 

ta vittoriosa sul traguardo dell’ippodromo ber- 
linese. Il campo tedesco che riuniva nomi come 
quelli di « Sonnenorden » di « Samurai » e di «Oc- 
tavianus», per quanto mancante di « Magna! 

stato nettamente dominato da « Niccolò dell’Arca ». 
ur privo del compagno di scuderia « Bellini » co- 


asso» di Tesio ha condotto la corsa da un capo 
tro superando « Samurai » di tre quarti di lun- 
ghezza e coprendo i 2400 metri del Gran Premio 
della Capitale del Reich in 2?,39”2, In questa pagina 
< Niccolò dell'Arca» montato da Gubellini (sopra) 
sì avvia alla partenza. - A sinistra: l’arrivo. - Sot 
il Capo dello Sport tedesco von Tschammer und 
Osten e l'ambasciatore italiano, Ecc. Dino Alfieri, 
seguono la corsa. - La sfilata dei concorrenti. 


meno di carattere mondiale. Si hanno ancora incrementi demografici per 
la maggior parte delle Nazioni europee, non pel fatto di un aumento 
della natalità, ma per la sensibile riduzione della mortalità. La decadenza 
demografica delle nazioni europee si è delineata dagli inizi del secolo e si è 
accentuata negli ultimi venti anni, cioè dopo la precedente guerra mondiale. 

L'ampiezza del fenomeno è data dai grafici che riassumono l'andamento delle 
nascite dal principio del secolo ad ora per alcune fra le principali nazioni 
europee. 

Nessuna delle nazioni considerate si è sottratta alla sorte, quelle ad alta na- 
talità, come la Russia, i Paesi balcanici, taluni Stati scandinavi, l’Italia e la Spa- 
gna e la Germania e l'Olanda, sia quelle che già avevano toccato, al principio 
del secolo, un limite modesto, come la Svezia, il Belgio, o addirittura basso 
come la Gran Bretagna, la Svezia, la Svizzera e la Francia. 


DE: contrazione della natalità delle popolazioni di razza bianca è un feno- 


f 


DECADENZA DEMOGRAFICA DELL'EUROPA. — Negli ultimi quarant'anni 
le nascite si sono ridotte di oltre la metà in Polonia, ìn Ungheria, in Cecoslo- 
vacchia, in Germania, nel Lussemburgo, in Norvegia, in Austria, in Gran. Bre- 
tagna, nella Svezia; di all'incirca la metà: in Bulgaria, in Finlandia, nel Bel- 
gio, nella Svizzera, Olanda e in Francia; per all'incirca 1/3 in Italia, Portogallo, 
Romania, Spagna, Jugoslavia e Danimarca. 99 

Queste sensibili perdite demografiche sono state, in parte, corrette da relative 
contrazioni della mortalità, Tuttavia gli incrementi demografici (dati dalla dif- 
ferenza fra la natalità e la mortalità) hanno subito, in generale, sensibili con- 
trazioni. 

Secondo gli ultimi dati statistici del 1939 si ha la seguente graduatoria di 
eccedenze dei nati sui morti. Dal 12%, senza raggiungere il 13%, le seguenti 
Nazioni: Grecia (12,7), Jugoslavia (12,1), Olanda (12,0). Supera l'11%: îl Portogallo 
(11,5). Superano il 10%: la Polonia (10,7), la Romania (10,4) e l'Italia (10,2). Su- 
pera il 9%: la Lituania (0,9). Superano il 7%: la Danimarca (7,8), la Finlandia 
(1,5), la Germania (7,8). Superano il 5%: l'Irlanda (5.7), la Norvegia (5,9), l'Un- 
gheria (5,6). Supera il 4%»: la Lettonia; il 3%: la Gran Bretagna (3,5), la Svezia 
(3,8), la Svizzera (3,6); il 2%e: il Belgio 2,4), il Lussemburgo (2,2); l'1%: l'Estonia, 
Chiude con bilancio da oltre tre anni deficitario (0,8%) la Francia. 


Queste cifre riteniamo siano sufficienti a dare una idea abbastanza chiara 
della situazione demografica dei Paesi europei. 

Coloro che ritengono che l'Europa corra il pericolo di un eccesso di sovrapo- 
polazione hanno qui una smentita alle loro errate supposizioni. Il ritmo demo- 
grafico va declinando nelle sue pulsazioni, e quando il fenomeno della contra- 
zione della mortalità si sarà arrestato, e questo fatto sì fa sempre più evidente, 
allora anche gli incrementi demografici accentueranno il ritmo decrescente, 
con grave pericolo della civiltà di razza bianca. A questa situazione fa riscontro 
un’altra di decisi incrementi demografici nei Paesi extraeuropei, particolarmente 
in alcuni Paesi dell'America latina: Argentina (12,1%), Columbia (15%), Equatore 
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(16,6%); nell'America Centrale: Costarica, col 24%, Messico col 19%. Nell’Asi 
il Giappone ha il 30,6 di natalità e il 13,7% di incrementi demografici. Nell’Ame- 
rica del Nord pure elevati gli incrementi del Canadà (10,3%). Solo negli Stati 
Uniti è stata raggiunta una certa stabilizzazione, su incrementi demografici re- 
lativamente ridotti (5,8%). 


LA SITUAZIONE DELL'ITALIA. — Nel complesso, come abbiamo visto, la 
situazione dell'Italia non appare preoccupante; ma il suo avvenire demografi s 
può essere considerato ton ottimismo o piuttosto non si trova anch'essa ad 
determinata svolta della sua evoluzione demografica che preannuncia la di 
denza? Questa domanda deve essersi fatta il Duce. La politica demografica co- 
raggiosamente iniziata appena giunto al potere, costituisce la migliore 
e non lascia alcun dubbio. 
Nell'anteguerra si era molto discusso, se era preferibile che lo Stato dovi 
intervenire con provvedimenti onde arginare il fenomeno di decadenza 
mografica e per provocare un aumento della popolazione, oppure dovesse disi 
teressarsene lasciando che le cose andassero per la loro china. Questioni supì 
rate. Come pure riteniamo superato l'eccessivo ottimismo degli anni p: 
di coloro che ritenevano che il problema non fosse urgente, pel fatto ch 
gli incrementi demografici non erano tali da destare delle preoccupazioni. Coloro 
che ritengono che la nostra popolazione sia esuberante sono innanzi tutto dei | 
miopi che non vedono al di là di una spanna dalla propria visuale e vedono | 
addirittura doppio in determinate occasioni. Yedono doppio, a nostro parere, 
quando mettono in rilievo il fenomeno della disoccupazione come un indice in. 
confutabile che in Italia vi è abbondanza di mano d'opera, tanto che essa non 
trova adeguato collocamento. A parte il fatto che il fenomeno della di; 
zione si è accentuato în questi ultimi anni della crisi mondiale (dopo il 1929-30), | — 
e quindi non può dare una misura adeguata del rapporto fra le necessità della 
produzione nazionale în una economia normale e la mano d'opera disponibile, _ 
nella valutazione del supposto squilibrio si deve tener conto di molti altri fat- 
tori che, evidentemente, sfuggono all'analisi dei critici affetti da miopia con- 
genita. La situazione di crisi del mercato del lavoro non è dipendente dalla esù- — 
beranza di mano d'opera ma da altri fattori economici. Per brevità accenniamo 
soltanto ai principali: "'OVA 
1) inerzia dei salari a seguire i prezzi dei prodotti, che provoca contrazioni | 
del potere d'acquisto, che si riflette sugli incrementi della produzione, genera. ha A; 
crisi, che subito ha i suoi riflessi sul collocamento della mano d'opera; 
2) disoccupazione tecnologica che; in parte, è dovuta al progresso tecnico 
ma che in tempo di ripresa economica è proprio un fenomeno dovuto alla defi 
cienza di mano d'opera non qualificata, "a 
Ma non è su questi aspetti secondari del problema che dobbiamo soffermarci, 
L'uomo di Governo non può limitare la sua visuale nel ristretto orizzonte della' | 
situazione contingente, ma deve spingere lo sguardo in avanti ed adeguare le 
soluzioni del problema demografico alle situazioni che si verranno creando nel | 
futuro. n 


R OGNI 1000 ABITANTI 
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GRAN BRETAGNA 


ensare alla realizzazione di una Italla imperiale, dal più vasto respiro e 
ia È più ampio spazio vitale, assumendo nei confronti del problema demografico 
lo stesso atteggiamento agnostico di un qualunque Capo di Governo che vuol 
vivere alla giornata, è certo che si andrebbe incontro al più irreparabile disastro. 
E questa la situazione della Francia dell'anteguerra che voleva tenere il ruolo 
di grande potenza imperiale con una popolazione in continua diminuzione. 
Dal quadro tracciato, e considerando il gruppo delle grandi Nazioni che s 
nano il passo, dobbiamo trarre gli elementi per una valutazione più realistica; 
improntata, cioè, ad un eccessivo pessimismo ma tenendo presente che 
nche' l'ottimismo costituirebbe un errore fatale. Certo possiamo trarre motivo 
| di consolazione nel constatare che nel generale ripiegamento demografico l'Italia 
| si trova ancora in buona posizione, ma non è codesta una buona ragione perché 
non dobbiamo preoccuparcene ie ‘correre ai ripari. 


LA POLITICA DEMOGRAFICA, — Sulla questione demografica, il Duce ha 
| subito avuto.la precisa intuizione che occorreva provvedere. con rapidità e. in 
“| profondità. I provvedimenti da adottare dovevano essere tali da servire non 


solo per le contingenze attuali, ma altresì per l'avvenire, per una Italia di oltre 
50 milioni di abitanti, quota che potrebbe essere già superata entro il 1960. 
Dati gli incrementi attuali si prevede per tale epoca una popolazione di 53 mi- 
‘| Honi di abitanti, naturalmente tenuto solo calcolo del territorio nazionale quale 
ra nel periodo precedentè l'attuale guerra. Si giustificano perciò i frequenti 
richiami del Duce e le misure adottate, delle quali daremo qui una sintesi che 
si concili con le esigenze dello spazio. 
La politica demografica dello Stato Fascista è concepita non come una serie 
di misure contingenti e transitorie, ma come un complesso di riforme di carat- 
tere stabile che tengono conto delle necessità della generazione presente, ma 
altresi di quelle future, per almeno un mezzo secolo. 
Questa politica segue, nello spazio e nel tempo, direttive preordinate e molto 
precise e poiché la decadenza demografica di una Nazione è la risultante di 
| fattori negativi complessi, così la politica demografica dello Stato Fascista tende 
| è risolvere i singoli problemi e ad eliminare tutti gli ostacoli. Questa politica si 
va svolgendo sotto tre fondamentali direttive: 
1) misure intese ad incrementare le nascite, col colpire i celibatari; col 
rimettere in onore le famiglie numerose; con gli assegni familiari, i premi di 
nuzialità, i prestiti matrimoniali, ecc. 
2) misure intese a combattere le malattie di qualsiasi natura, soprattutto 
contro le malattie professionali, la malaria e la tubercolosi, a tutelare il lavoro 
delle donne; a provvedere all'assistenza della maternità e dell'infanzia ecc.; 
3) misure intese ad eliminare la piaga dell'urbanesimo, fattore non indifte- 
rente di decadenza demografica e a.contenere l'emigrazione. 


aa 
D. 

LE REALIZZAZIONI. — In questo panorama ci limitiamo a considerare i 
provvedimenti relativi alla politica demografica propriamente detta; in seguito 
| considereremo gli altri aspetti. 

Con la legge 14 giugno 1928 N. 1312 e col R. Decreto 10 agosto 1928 N. 1944 
venivano accordate larghe riduzioni ed esenzioni tributarie alle famiglie. nume- 
rose, Queste esenzioni riguardavano: a) la imposta complementare progressiva 
sul reddito, e relativa addizionale comunale e tassa di famiglia, fino alla con- 
correnza di 100 mila lire di reddito complessivo; b) riduzione proporzionale dei 
fedditi di R. M. fino all'esenzione di un reddito accertato complessivo di 100 mila 
lire: c) esenzione totale dalle imposte comunali; di patente, sul valore locativo, 
Sul bestiame sui contributi sindacali, tasse e sopratasse per ogni ordine © rrado 
di scuole e di istituti. Di queste senzioni parziali o totali di tasse partecipano 


LA 7, 

gli impiegati e dipéndent. dello Sfato, anche se pensionati e quelli degli altri 
Enti parastatali che abbiano sette o più figli a carico e tutti coloro che non 
appartenendo al personale dello Stato e degli Enti suindicati, abbiano a carico 
fieci o più figli o ne abbiano avuti dodici, dei quali almeno sei tuttora a carico. 

‘A questi provvedimenti di carattere positivo, faceva seguito un provvedi- 
mento di carattere negativo o, quanto meno, non favorevole per un'altra cate- 
goria di persone e cioè per.i celibi. 

‘Con la Legge 6 giugno 1929 N. 1024, contenente provvedimenti a favore dell'in- 
cremento demografico, veniva stabilito che lo stato di celibe o di nubile non 
potevano più costituire ragioni di preferenza per gli impiegati e salariati dello 
Stato, delle Provincie, dei Comuni-od altre istituzioni pubbliche di ‘assistenza o 
di beneficenza, ma a parità di merito doversi preferire gli impiegati e salariati 
Coniugati con prole a quelli senza prole ‘e questi, alla loro volta ai non coniu- 
gati. Queste disposizioni sono state estese ai contratti dell'impiego privato. — 
Agli effetti della politica demografica già nel 1926, col R. D. Legge del 19 di- 
cembre, era stata istituita la imposta personale e progressiva sui celibi dai-25 
£Î 65 anni di età, Questa imposta, tuttora in vigore, anzi inasprita, è dovuta dai 
celibi pel solo fatto del loro stato ed è integrata con altra contribuzione a base 
progressiva in ragione del redditi dai singoli percepiti. 

‘Con circolare 17 novembre 1928, il Capo del Governo aveva già disposto che 
nelle cessioni, assegnazioni o' locazioni delle case popolari ed economiche, co- 
ltruite col corcorso dello Stato od altri Enti, a parità di merito, dovesse essere 
data la preferenza ai coniugati con prole. 

Successivamente (Legge 27 giugno 1929 N. 1047) veniva iniziata la politica degli 
assegni familiari, che doveva poi assumere ampi sviluppi, limitata, per intanto. 
solo ‘ai dipendenti o salariati dello Stato di grado 8° con prole minorenne in mi- 
Sura che dal minimo di L. 50 mensili potevano raggiungere L. 180 secondo i casi. 

Oltre a queste leggi, intese a venire in aiuto verso coloro che hanno famiglia 

a carico, venivano emanate disposizioni per la' tutela della maternità ed infanzia, 
creando allo scopo una Opera Nazionale apposita (Opera Nazionale per la pro- 
tezione della Maternità ed Infanzia). Di questi provvedimenti diremo più ampia- 
mente un'altra volta. Contemporaneamente venivano adottati provvedimenti per 
limitare l'emigrazione, fattore non indifferente di perdite demografiche, e per 
frenare il fenomeno dell'urbanesimo. 
Analoghi provvedimenti, secondo le direttive del Capo del Governo, veni- 
vano adottati dagli Enti locali con la concessione dei ‘premi di natalità, con age- 
volazioni di carattere fiscale, con riduzioni od esenzioni nei trasporti tranviari, 
© riduzioni di prezzi nelle forniture del gas ed energia elettrica, :somministra- 
zione gratuita di medicinali, forniture scolastiche, refezione gratuita agli sco- 
lari, facilitazioni alle famiglie numerose per l'invio dei figli alle colonie marine 
o montane, borse di studio ecc. 


PRESTITI E PREMI DEMOGRAFICI. + Col Decreto-Legge in data: ?1 agosto 
1937-XV venivano istituiti i prestiti familiari affidandone la gestione all'Istituto 
Nazionale Fascista della Previdenza. Sociale. L'ammontare di ciascun prestito 
è stabilito nella misura non inferiore a mille lire è non deve superare le tremila 
lire. Nuove agevolazioni di carattere fiscale venivano stabilite, oltre a quelle 
già in vigore per le famiglie numerose. Il Decreto suindicato veniva convertito 
in Legge il 3 gennaio 1939 con notevoli modificazioni. Pei prestiti matrimoniali 
venivano stabiliti i seguenti condoni sulla somma mutuata: dal minimo del 10% 
per le coppie che abbiano avuto un figlio, del 20 pel secondo figlio, del 30% 
al terzo figlio e il condono della somma residuata alla nascita del quarto figlio, 
oltre ad altri condoni nei casi di parti multipli. I prestiti famigliari non sono 
concessi a coloro che già fruiscono dei premi di nuzialità a carico dello Stato 
o di altri Enti od aziende private. 


Queste provvidenze sociali sono state fiancheggiate da altre iniziative da parte 
delie organizzazioni sindacali. l'ra le piu recent segnaliamo 11 Contratto ar iuvoru 
stipulato dalle due Conrederazioni aesl’Industria, in aava 1‘ gennaio ivoy-AViL. 
Questo contratto concede agli operai che contraggono matrimonio, un congeau 
compensato di otto giorni che viene corrisposto dall'Istituto degli assegni faminari 
cne gia provvede per gli altri premi a carattere uemogranco. Notevoli ugevora- 
zioni sono consenute aue lavoratrici in istato di gravidanza. e puerperio, inai- 
pendentemente dal iraltamento di. Marata e dalle alsposizioni ai. 1egge. Vaie 
a dire cne col nuovo contratto è data facoltà all operaia di prolungare ) assenza 
Ual lavoro per un periodo lino a sel mesi, mentre e tatto Ubbligo al datore di 
lavoro di conservarie il posto. Situazione analoga è fatta all'impiegata, Inoltre, 
ie due Contederazioni hanno concordato l'assegno di un premio di natalita ai 
1. 800 in aggiunta a quello che nella stessa misura è concesso darla Assicura- 
zione malata. Questo assegno e stato messo a carico della Cassa Mutua ai Ma- 
lattia per gu operai dell'Industria, 

Nell'intento ai agevoiare ia tormazione di nuove famiglie, nel caso dell’abban- 
dono volontario dei lavoro per matrimonio, e stato asposto che sia concessa a1- 
l'operaia, in tali condizioni, una indennità pari a quela spettante per ucenzia- 
inento, escluso Il preavviso. Letta indennita € pure conservata per quei wpen- 
gen di eta inferiore ai Zi anni che dovessero lasciare ul lavoro per avre 1uca- 
lita ove sia trasferito Il capo delta famigua. Queste aisposizioni s1 applicano a 
vutti i dipendenti, compresi gli impiega e le impiegate. 

Lol successivo contratto, supulato qalle due Confederazioni in data 10 agosto 
1959, onde evitare qiscussioni, 1 assegnazione d'inaenuta per congedo marrimo- 
niaje veniva stabilita 1n L. $9U per gu uomini e in L. 250 per le donne. ‘rali som- 
mne dovevano essere erogate unu al uv maggio iv4u, dava esa quaie sono andati 
in vigore | nuovi assegni di nuzialità stabiliti dal R. Decreto Legge 14 aprile 1934. 
Xra le due Confederazioni si veniva pero ad un nuovo accordo in qata 42 giugno 
AuiÙ, LOL Quale © conserva Ugu Uperta Cue ruiscuno uei congedo an vccasivne 
Vel MOru Matrimonio, Li Guritiu aus rewrivuzioue uurmae Per Mi periouò corri= 
SPORGENTE ti CONZEGD stesso, cIOE GI ‘/ giorni sugli b der cuugeao, cauendo, ne- 
Sessaridmmenie Una uelie giornate lu domenica. 5 4 

LOa Legge % giugno lodu-AViLL € sia 
Cessione Uci Presuu Inarunomali stabi 
445‘. Agli elet ueua ponuca demogranci a 


“a prorogata per altri tre anni la con- 


T@ùe CONOIZIONI Lu preserenza negil AMpiegni e nel savori.' Questa Legge ra ob- 


Reti Ana Le voro, ‘AVEnti sile loro Qipenaenze piu di \U ravorasori; 1) ui 

saupiee de i nitore capo ai famigua numerosa, per ogni 2 lavoratori dipen- 

caga Foe £ 10; 2) di licenziare, per ultimi, i lavoratori 

DEAR aus) DI essi, in graduatoria, quelli che hanno mag- 

Sr O RED fnltra ° upogiazioni professionali incaricate del colloca- 

oo » devono dare la preterenza ai capi di tamiglie numerose 
‘pati e tra questi quelli che abbiano un maggior numero di figli, 


rana e ‘se alla tutela fisica e morale 
i iutte le malattie, particol: 

2 ia tubercolosi; tutelare i lavorò delle donne, le materni e une de loro 

itare l'emigrazione. Le realizzazi \ 
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« LA IN MOSTRA INTERNAZIONALE 


CINEMATOGRAFICA 


UOMINI DONNE E FANTASMI 
DELLO SCHERMO EUROPEO 


LA NAVE BIANCA - LA COMMEDIANTE 
L'EUROPA NON RISPONDE - MUSICA, MAESTRO 


primi furono movimentati e intensi. Scrissi, nel precedente articolo 

Pre non c'era da attendersi più sorprese. Infatti sorprese, dopo quelle 

Cui accennai, non ve ne furono. I conti che s'erano già fatti non c'è 
stato bisogno di rifarli. Con qualche impercettibile ritocco s'è visto che an 
Stato benissimo, Tuttavia Venezia ha conservato sino all'ultimo quella sua cara 
YAnO di festa che cl accolse al primo nostro sbarco, di fronte al Palazzo Ducale. 
DiiRi anzi che la festa, trascorsi i giorni della grande confusione, divenne più 
Pre ta 6 perciò più armoniosa e più bella. Davanti al Danieli, intorno ai tavo- 
Fuccota © brian, all'ingresso del cinema San Marco, i veneziani facevano ressa 
LEr Vedere gli attori e fare raccolta d'autografi E non c'era pericolo che qual- 
Pero riuscisse a sfuggire all'amabile assedio. Anche al buio la folla riconosceva 
{propri idoli. È li chiamava per nome, li rincorreva schiamazzando, ll asserra- 
i uo Lidendo. Le più insistenti, naturalmente, erano le donne e specie le fa 
Fia Ma anche gli uomini non scherzavano. Gli ultimi giorni era diventato un 
affar serio uscire dall'ingresso principale dei Danieli in compagnia, di qualche 
divo. Già sulla soglia la gente sì faceva sotto, della 
ciata, ancora tepido di sole, i malcapitati, feridendo loro, un foglio di carta e, Un 

is. Bi 2 dersi e soggiace sta, sto sé a 
tildtna. NÉ è da Stedere che la folla riconoscesse e inseguisse soltanto gli attori 
tissima. Ne 4 Trincipfanti, le « stelline » che, si e no, hanno all'attivo una parte 
scontare dn im Nimtto de podi sl Genitivo quarto do 
insi . Tutti ebbero a : È A d'or 

fc, ut, Soto a os inte ni arno nh pl 
Si sceguitati; E toccò prima a Luisa Ferida, avviata a farsi fotografare in omtsro 
DersegionI di Piazza San Marco o a prendere una gondola per Una giu totonzi 
pi piccioni caldo Valenti, toccò a Luisa Ferida, forte e guerriera, Hi complo da 
cc oe ti più numerosi e decisi. Richiamata dal suo nome, eroi tiv 
Sostenere li urti, la gente le correva dietro, la inseguiva dalla piazza Sla mma 
dl Gangi Grande, l'accompagnava davanti alla macchina del fotogra 


È ultimi giorni della mostra cinematografica sono stati calmi quanto i 


DI 


In occasione della IX Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica si è svolta 
a Venezia la cerimonia della premiazione degli attori e delle Case partecipanti. 


Il ministro della Cultura Popolare Ecc. 


volini ha proceduto all’assegnazio- 


ne nel Salone delle Procuratie Nuovissime. - A sinistra: I premiati, il regista 
Augusto Genina, gli attori Alida Valli e Amedeo Nazzari, l'operatore Gallea. 


barco sulla gondola, con festosi commenti 
Partita la Ferida, venne a prendere il suo po- 
sto e il ruolo primario Alida Valli che Vene- 
zia ha premiato quale la nostra migliore at- 
trice cinematografica di quest'anno. Con i ca- 
pelli sciolti sulle spalle una cui ciocca le cade 
di tanto in tanto sugli occhi ridenti (e il gesto 
che fa, con la testa, per rimanda: posto è 
diventato una specie di « tic» dal quale ella 
non riesce a liberarsi neanche sullo schermo), 
il volto bruciato dal sole, i denti bianchissimi, 
Alida Valli fu veramente la grande tormen: 
tata di questi giorni. Ma lungi dal rammari- 
carsene ella sembrava divertirsi a codesta 
gentile persecuzione, come a un gioco di ra- 
gazzi. Certo mai attrice nota si prestò con al- 
trettanta buona grazia e amabilità a soddis: 
re i desideri delle proprie ammiratrici, fra 
cui le più avevano la sui tà e lo stesso 
suo contegno. Onde non e loro e lei nes- 
sun apparente stacco. A_momenti si sarebbe 
detto anzi che quello scambio di foglietti di 
carta non fosse se non una scena studiosa- 
mente preparata, che avremmo rivista, mes- 
sa a pulito, in un film di collegiali pazze- 
rellone. 

Ho detto che neanche le principianti passa- 
vano inosservate. Una sola, durante i tre o 


Alida Valli, lieta di essere in possess 
gnatole per l’interpretazione di «Piccolo Mondo Antieo», - 


quattro giorni trascorsi a 
Venezia, non ebbe richie- 
sta d'autografi. Bella e 
gentile, con un volto dove 
insieme riluce  l’intelli- 
genza e la bontà, la fer- 
mezza e la modestia, ella 
passò in mezzo al tumulto 
senza esserne tocca. Ma 
Dina Sassoli, che è di na- 
tura schiva, non speri di 
farla franca un'altra vol- 
ta. L'anno prossimo, quan= 
do tutti l'avranno vista 
nel dolce. sembiante di 
Lucia, non ci sarà angolo 
di calle o largo di piaz- 
zetta in cui non risuonerà 
il suo nome. E come que= 
t'anno Alida Valli e Lui- 
‘a Ferida, ella non potrà 
muovere un passo senza 
sentirsi chiamare e do- 
mandare un autografo. 


La festa è finita ed è fi- 
nita bene. Con quella Na- 
ve bianca di Rossellini 
(supervisore il comandan= 
te De Robertis) che se 
non ha la freschezza di 
Uomini sul fondo è tutta= 
via un film capace di su= 
citare forti e nobilî pas® 
sioni. Come in Uomini sul 
fondo (che mi sono rivisto 
in un piccolo cinemato= 
grafo veneziano fra una 
folla di ragazzi entusiasti 
e di marinai) così in Na- 
ve bianca gli interpreti 
non sono attori di pro- 
fessione ma i componenti 
l'equipaggio di una nave 
da guerra e i medici e le 
infermiere di una nave 
ospedale. Ma qui gli în- 
terpreti, pur essendo assai 
bravi, contano fino a un 
certo punto. Qui ciò che 
conta è lo spirito, il tono 
del racconto, la maniera, 
semplice e piana, con cut 
è narrata questa vicenda 
che illustra la vita del no 
stro marinaio, il suo co» 
raggio, la sua disciplina, 
la sua abnegazione in pat 
ce e în guerra. Il punto, 
culminante del film è una 
battaglia navale, ritratta 
dal vero. E quì il regista, 
coadiuvato dall’esperiene 
za del comandante De Ro- 
bertis, mostra una straors 
dinaria capacità nel co 
gliere l’essenzialità di una 
tale descrizione che egli 
porta a buon fine con uni 
ritmo preciso e incalzante, 
di bellissimo effetto cine 
matografico. La nave bian= 
ca per queste ed altre ra= 
gioni (fra le quali non 
vanno escluse le sentimen= 
tali), ci ha ridato, insom- 
ma, la fede nel nostro 
cinema il quale, que- 
st'anno a Venezia, non ha 
avuto di che rallegrar- 
si-motto. Anche i migliori 


Robertis e di 


» girato sotto la guida del comandante De 
Jerto Rossellini. Documento dell'eroismo dei nostri marinal 


che ne sono stati gl’interpreti, ll film ha ottenuto un calorosissimo successo, 


Sopra: Heldemarie Hatheyer e Mathias Wlemann ih un qu 


ro del film «To ac- 


cuso ». Regla di Liebenelner. - Sotto: un quadro del « Friedemann Bach» di Miller. 


sembrò si fossero messi 
d'impegno a far peggio 
dei mediocri, forse per 
carità umana, forse per 
svogliatezza o indifferen- 
za. Non sarà facile, ad 
esempio, riconoscere ‘l'A- 

andrini di «Cavalle- 
» nell’Alessandrini di 
Nozze di sangue, un rac- 
conto rusticano buttato 
giù alla brava, formal- 
mente povero e piuttosto 
sconclusionato. Anche Fla- 
vio Calzavara a me pare 
abbia fatto un passo in- 
dietro con quel Don Buo- 
naparte, tolto da una no- 
ta commedia di Giovacchi- 
no Forzano e teatralmente 
svolto. Mastrocinque, in- 
vece, è salito molto nella 
nostra considerazione do- 
po I mariti, un film bene 
eseguito, garbatissimo, che 
non offende la memoria 
di Torelli e ricrea con 
amenità e misura quel 
caratteristico mondo ari- 
stocratico e vitaiolo par- 
tenopeo che Torelli di- 
pinse nella sua commedia, 
Più che un racconto salda- 
mente architettato I ma- 
riti è un seguito di piace- 
voli quadretti retrospetti- 
vi, uno scelto campionario 
di macchiette. 

Ma in mezzo a tanto 
grigiore ha fatto spicco ed 
è molto piaciuto anche in 
virtù di una interpreta: 
zione colorita e insieme 
misurata. È infatti un 
gran merito, oltre tutto, di 
Mastrocinque l'aver sapy- 
to tenere a freno artisti 
come, ad esempio, Irma 
Gramatica, i quali abituati 
a recitare sul palcosceni» 
co, mal sopportano lo stre 
nuo, rigore della recit 
zione cinematografica. Ma 
il miracolo più grande 
Mastrocinque l'ha fatto 
con Amedeo. Nazzari (che 
avevo conosciuto bruno 
e ho ritrovato, il giorno 
della premiazione — nella 
sala napoleonica di Palaz= 
zo reale, biondo, di un 
bel biondo tizianesco), il 
quale, fino ad ora, pur 
con tante doti, ci era sem. 
brato un interprete piut- 
tosto invadente e gigione. 
In « Mariti» Nazzari è in- 
vece compostissimo, so- 


brio, sorretto da un intimo freno che lo porta a sorvegliarsi 
continuamente: e a restare, anche nei momenti in cui il 
suo demone lo spingerebbe alla ridondanza e all’eloquenza 
dei gesto, nella semplicità e nella naturalezza. Che è un 
bel fatto e come tale da segnarsi a grossi caratteri fra le 
benemerenze del regista e le sorprese di questa nona mo- 
stra cinematografica. 


L'aspettativa per Komoedianten era molta. E si vide, la 
sera della proiezione, quanto alta sia la fama di Pabst e 
che-pubblico attento ‘e scelto il suo nome ha il potere di 
richiamare. Ma chi andò a vedere Komoedianten col pen- 
siero fisso al Pabst di «Miniera» o di « Atlantide», di 
« Mademoiselle Docteur » o di « Don Chisciotte» deve es- 
sere tornato via alquanto deluso, Non è che Komoedianten 
sia un brutto film. Ha anzi parti assai belle dove torna a 
far capolino lo scenografico e sanguigno Pabst delle opere 
migliori. Ma nell'insieme non risulta pari alla riconosciuta 
maestria di lui. Anche il sentimento del paesaggio, che è 
una delle qualità maggiori e piu evidenti di questo regista, 
in Komoedianten non raggiunge mai l'efficacia che raggiun: 
geva nei precedenti film. E salvo quella scena degli attori 
fuggiaschi attraverso una foresta degna di essere posta tra 
le pitture più allucinanti, spettrali e sostanziose di quel 
grande visivo, il resto non è che oleografia; superiore, se 
volete, ma sempre oleografia. 

Quanto agli interpreti, la Dòrsch, grande attrice, è qui 
sacrificata dalla parte ingrata e rettorica e Hilde Krall non 
ritrova mai il-fortssimo accento, poniamo, di « Postmei. 
ster » nel quale; tanto l’ammirammo l'anno scorso. On- 
de entrambe sono questa volta superate dall'anziana ma 
sempre in gamba Henny Porten che abbiamo avuto il 
piacere di ammirare, oltre che nel film, per le calli di 
Venezia, vispa e svelta come una ragazzina. 

La tesi da cui muove e il modo col quale viene presen- 
tata e svolta mi sembra appesantiscano il penultimo film 
di Wolfgang Liebeneiner, che in Germania è stimato un 
capofila. Perfetto quanto a interpretazione (nel complesso 
forse la migliore della mostra di quest'anno), a precisio- 
ne e sottigliezza di racconto, a fotografia (certi effetti di 
bianco e nero sono veramente stupendi per pastosità e in- 
tensità di toni), come va che si esce dall'aver visto Ich 
klage an! con l'amaro in bocca e la mente confusa? Gli 
è che in questo film, mandato a Venezia all'ultimo mo- 
mento, la tesi enunciata e discussa corrompe e distrug- 
ge la poesia dei sentimenti e la drammaticità dei fatti. 
Per amor di propaganda, si sente che il regista vuol farci 
violenza e più che a noi fa violenza sui suoi personaggi 
fino a farli apparire antipatici e disumani invece che 
simpatici e umani, come egli vorrebbe fossero. E per ciò 
ci ribelliamo, pur riconoscendo l'abilità con la quale il 
film è condotto e la perfetta misura dell'interpretazione di 
Paul Hartmann e di Heidemarie Hatheyer, un'attrice che non 
conoscevamo, non bella, anzi piuttosto bruttina, con una 
faccia mongolica, illuminata da due grandi occhi dolci e di- 
sperati insieme. Stupenda interprete di questo ingrato film. 

Fra i film minori, infine, mi limiterò per oggi a se- 
gnalarvi L'Europa non risponde, ungherese, la cui prota- 
gonista, Maria von Tanasdy, fu molto ammirata, al Lido 
e a Venezia, e Musica, maestro, un graziosissimo film 


Tra le attrici strani a 
senso alle Mast aniere e che hanno suscitato maggior con- 


Venezia v'ha Hilde Krahl ch'è stata pro- 
COS del fim di Pabst « Commedianti ». Eccola, qui, ‘così 
‘2 il nostro fotografo durante una gita in gondola. 


fa\yedimento sono capaci, dei molti e 
Sciamoli da pescati Ma questi sono discorsi tristi. La- 
dura fatica dElte, ora che anche per noi è terminata la 

vedere ciato film al giorno. E pos- 
n eri, a passeggio per Venezia 
Visto. Sono pl bel sole di settembre che si sia mai 
no venire In ues lesto paesaggio, non posso- 
dono e camente pensieri dolci e festosi, di per- 
registi che ci Rene E di riconoscenza, Anche per quei 
gione veneziana e To scontare le gioie della bella sta- 
di queste notti lunari; gotoili compagnie e i quieti riposi 
acque della laguna. *°9Yemente rispecchiate dalle pigre 


ADOLFO FRANCI 


382 


col film « Don Buonaparte » di cui presenti 

alcune delle più caratteristiche scene dom 

forza interpretativa di Ermete Zacconi, Att 

attore: Mino Doro, Oretta F Osvaldo Valenti 

dana Produzione  Viralba-Pisorno-Tirrenia. (Foto Gneme). 


OSSERVATORIO 


A DIVA:IN CROCE. — Or ecco Isa Miranda, la rinnegata stella di Senza 
cielo e di E caduta una donna, intanto che le sue compagne di firmamumio 
splendono e trionfano a Venezia, porta fremerido e piangendo la sua crece. 
Intona ora tu, Adolfo Franci, il Gloria per le fortunate. Io canterò il 

Requiem per la derelitta. Attenti, però, che fra poco non s'abbiano a invertire le 
parti. Perché le orbite stellari, nel cielo cinematografico, sono quanto di più in- 
certo e volubile e matto si riesca ad immaginare. L’astronomo può calcolare 
punto per punto, all'istante, le evoluzioni del pianeta più remoto, della più gca- 
Figliata cometa. Ma il cronista noa pctrebbe arrischiarsi a escludere, dalle con- 
getture sue, che la stella salita ieri allo zenith debba precipitare, domani, nel 
più profondo baratro della notte. 

Così fatto è questo monda delle dive: e guai se non fosse così. La loro celeste 
ambizione non potrebbe essere alimentata, quasi da un motore ad alto poten- 
ziale, che dal più struggente dei batticuori. Se l'uomo vive perché pensa, Ja diva 
vive perché soffre. È terribile. Ma è necessario. Come nutrimento non può essere 
loro concesso, volta a volta, che dell’ambrosia o dellà cicuta. In medio, per loro, 
non stat virtus. La mediocrità è aurea, ma non è gloriosa. E quello ch'esse vo. 
gliono è ia gloria. Quello che vogliono, è raggiungere l'Olimpo, a costo di sa- 
lire immediatamente dopo ìl Calvario. Transigenze non sono iecite. Premi di 
consolazione non sono ammessi. O tutto, o niente. Ma così stando le cose, il cro- 
nista:si trova di fronte alle più drammatiche, alle più vertiginose vicende. Tre, 
quattro anni or sono Isa Miranda era ancora la prima delle prime. Poi venne 
Assia Noris, laureata d'un concorso. Poi, mi pare, Paola Barbara. O Dori Du- 
ranti. O Vivi Gioi. Quest'anno la corona è caduta ‘in testa ad Alida Valli. Però 
insieme ad un grosso macigno: il confronto, in Ore 9, lezione di chimicn, con 
quella piccola Dillian che sarà con tutta probabilità l'incoronata dell'anno ven- 
turo. Sino a che un’altra sorgerà, molto in fretta, troppo in fretta, «e l'una e 
l'altra caccerà di nido». Chi era solito sorridere di certe efimere fortune po- 
litiche, dovrà riconoscere che anche il cinematografo non scherza 

Ma è poi eclissata del tutto, la stella d’Isa Miranda? Per quanto, ripeto, nessun 
pronostico sicuro sia possibile alle nostre specole di carta stampata, fo ‘ardisco 
dubitarne. La penitenza attuale della nostra Isa è troppa, per essere una vera 
mortificazione. E un estremo di penitenza che si ricongiunge, forse, a un estremo 
di aristocrazia, come quello delle duchesse cinquecentesche che, per avere ancora 
una distinzione, si facevano addirittura carmelitane scalze. Questo di Isa Mi- 
randa, è forse il funerale. provvisofio di Carlo V. Domani, tolto il cordone dai 
fianchi e la cenere dai capelli, ella riavrà probabilmente il suo diadema. Tutto 
me lo ‘lascia supporre — e si vedrà, caro Franci, se ancora una volta io sarò 
stato profeta! — cominciando dall'esagerazione stessa del suo insuccesso. Il pub- 
blico — o, per meglio dire, quell’influente parte di pubblico ch'è stata così villana- 
mente ostile a È caduta una donna — ha tradito il vero animo suo nel suo e 
cesso dî biasimo. Grave sintomo sarebbe stato, per l’ettrice milanese, se il ma- 
lanimo degli spettatori sì fosse formato a poco per volta, superando gradata- 
mente una disposizione di benevolenza, e assumendo alla fine, a cose viste, le 
forme d'un dissenso urbano o di un'attristata freddezza. Ma no. Esso fu insulto 
e dileggio. E siccome l'attrice, la sera della prima visione, era presente, fu q1 
che cosa di più: e cioè. ‘ineducazione e ferocia. Anzi qualche cosa di peggio an- 
cora: della suggestione, della prevenzione, dell'iniquità manifesta: în quanto i 
ghignetti e i murmuri nemici cominciarono già prima che la proiezione s'ini- 
ziasse, all’annunzio delle didascalie! Ora, il film non era bello: ma che fosse 
brutto, nessuno era umanamente in grado di saperlo în anticipo. E siccome 
l'interprete, comunque, il suo merito doveva dimostrarlo, tanta progettata irri- 
verenza finisce per apparire una persecuzione. La quale, essa pure, è una gloria. 
Orbene: in questo buio di tragedia, in questa notte di crocifissione, la stella di 
Isa Miranda non tramonta. Si salva la corona della dannata, in una sorta di 
splendore oscuro, proprio di quelle perle nere che valgono ancora più delle can- 
dide, Anche da quest'altro calvario si parte, a dramma finito, una capinera di 
speranza. Potrò sbagliarmi, ma il prossimo film della condannata a morte sarà 
una pasqua di resurrezione. Perché, quando un'avversità è tanta, e tale, e così 
crudele, e così ingiusta, non può essere che amore. É 

Un nascosto amore. Un vergognato, un irritato amore. Fors'anche un amore 
inconsapevole, per quanto irresistibile. Non capita forse lo stesso tra uomo e 
donna? Così, sovente, tra pubblico e attrice. Non è il primo caso. Lyda Borelli, 
bellissima e bravissima, ebbe sempre spianati contro di sé i-fucili degli spettatori, 
che pure in segreto l'idoravano. Per la Cocéa, in Francia, accadeva lo stesso. 
Lo stesso, in America, ai primi film della Dietrich. Non c’era preview della te- 
desca che non fosse accolto da quel pestio di piedi che solo traduce laggiù 
dove anche il fischio è applauso — la diffidenza, l'antipatia, l'odio dell'uditorie 
Eppure Dio sa se le pellicole di Marléne movessero curiosità, Dio sa se faccs- 
sero cassetta! Tornando ai fatti nostri, tutti ricorderanno che po' po' di casal- 
diavolo scatenasse, ad ogni sua apparizione, Anna Fougez. Eppure non si ave- 
Vano occhi, in definitiva, e orecchi che per lei! E le risate, le beccate che dovette 
Kibirsi la povera Osiri, per anni ed anni, prima d'imporsi come la prima, pri- 
missima del suo genere? E i putiferi fra cui passava Lydia Johnson? E gl’in- 
terventi di carabinieri, per salvare dal crucifige quella danzatrice russa, che 
l'indomani il pubblico romano doveva barare da REI oO nata "aiar: 
fa Rivarol, osservatore aeuistilo, esista una réputation irréquiète. Che cos'era 
Uva, ma Decnza scenica di Sofia Arnould, l'attrice più amata e più fischiata di 
Parigi se non le orlo, une [unga, strato, avcenturosiStima, (mo degl ap: 
zione irrequieta? Ci sono dei fischi che co, come ci egli p- 

i edere che la valutazione di un'attrice sia tu 
plausi che non provano niente. Credere che Ù i ELENA 
imani — quelle chiamate al proscenio che ll 
Si da. Ticerpor una, nelle sue cronache diligenti — è un'in- 
fata Le mani qualche volta, si battono per liberarsi d'un fastidio, così come 
cenuità. Pa anima sveglia, di cuore 
ferebbero per una zanzara. Mentre c'è anche un Paco renia an FTA 
gag hi ni NOIA the ferito. Si libera în una villania, 
. Protesta, per s È Ai e topa È È 
muneia eido in un abbraccio. Si ribella, o tenta di ribellarsi: ma perch 


schiavo. d 

Ciò non vuol dire, naturalmente, . 
avere un così apprezzabile subcoscient 
ha le sue dissimulazioni; e che a guar: 


'avversità di un uditorio debba sempre 
Dr Yuol dire, soltanto, che anche l'amore 
‘dar bene, talvolta, anche nella vita arti- 


i 35 DICA 

stica non ci sono rose senza spine, né spine senza rose. Così è chiaro che il nostro 
Ti re Isa, oggi detronizzata, ona, è più che 

oroscopo di vedere 152. ore tutti concorderebbero, io credo, ricordan 


È je alla luce d'un volto. Ma un 
ella abbia onorato il nostro nome all'estero, duale a ace AU che È cita 


è senza fondamento., Come già . no lie 
tale QuEurio non e30 Ia dannazione iniziale, seguita a richiamare gente; to 
scitare curiosità, a muovere discussioni, L'insuceesso,; Oni e noce di gemme? 

lizio, alla lunga,.de! ia. In ogni caso, 
fon È ina ° teatro, che accada la parabola contrari: E 


la, sarà Ss bene pensarci su. 
prima di affrettarsi a dire l'ultima parola, sarà sempre bene Di 


‘.RO LA CASA DEGLI SPIRITI, — Sono | diavoli, 


i i iritto, risoluto, stretto în vita e 
ss di camminate dinonati? Se mai, dev'essere un 
sta cora tutti, e appena spolverati di 
‘neergo l'Abbazia della Misericordia 

i trespoli e una manciata di 
1) vedo profilarsi con- 

la Casa 

iti il Bembo e l'A- 

i trincatori esultanti 

o giusto casti- 

ito d'altre 


VISITA A BRASS, OVVE! 
che permettono a Italico Bra: 


degli Spiriti: quelli 
retino, e da cui si 

edi femmine ha Rena 
go agli Inglesi che poi usu! 
grida, attribuite a fantasmi. La prima 


ravvivenza 
lominio — 
supposizioni 


Due visioni di serena vita campestre dal cortometraggio « La sua terra » della « Do- 
lomiti film ». - In alto: La casa in collina; qui sopra: Il meriggio. 


dall'aspetto quarantenne se l’intenda con loro. Ma poi considero la mitezza, la 
sua pacatezza, la sua sobrietà, l'indomito amore alla famiglia e alla fatica, l’esat- 
to equilibrio d'ogni passo e movimento e pensiero: e ne deduco che gli spettri 
debbono tenersi al largo; o, se mai, dare soltanto una capatina dalle finestre, 
per verificare se le stregonerie e diavolerie degli otto quadri 'di Magnasco che 
Brass ha raccolto nell'Abbazia, insieme a tanti altri preziosissimi, siano ancora 
là a far fuoco e fiamme nei Joro antri fuligginosi. Rivedo le code riccie, le ‘corna 
aguzze, gli occhietti trivellini. E come, felici, salticchiano fra i sortilegi! In fon- 
do devono essere anche loro dei buoni diavoli. Magnasco, al contrario del Greco 
o di Breughel, anche quando s'incaverna non fa paura. Atterrivano di più gli 
occhi, gelidamente feroci, del Solimano tizianesco, che oggi Brass: ha ricoverato 
in luogo sicuro: troppo acerba sorte, per un Sultano turco, sarebbe perire ‘per 
effetto d'una bomba ingl Siamo pbbligati, un istante, a ripensare alla guerra 
anche in questo asilo di pace: e non ci par vero. Dolcemente, il sole vespertino 
aureola gli angeli e i santi della quadreria, filtrando dai pergoli del chiostrino, 
sfiorando la vite che pende, a festoni fitti e minuti, dalle vecchie volte sin giù 
alle arche millenarie, traendo sorrisi da una Madonna di pietra ‘bigia, bagliori 
dall'uva che si sgrana, sulla tavola, insieme ai fichi della merenda, e che un pas- 
serotto în libertà va beccando insieme con noi. Un raggio è penetrato anche nella 
stanza, appartata per modestia, dove il caro amico ha riunito le opere proprie;ie 
che intravvediamo da una porta socchiusa in cadenza dal vento, raggiungendo Îl 
capolavoro: quella Processione che tutta Italia, che tutto il mondo conosce, La 
fila delle vergini, veli svolanti e ceri accesi, tien dietro ai preti in cotta rossa e'at 
labari, e alla croce, sul ponte battuto dall'uragano: e quel candore di vesti, di 
volti, di misericordia, di fede, così raccolto in una fragfle passetélla fra la tur- 
bolenza di flutti illividiti, sotto il tenebrore di nuvole funeste, mi pare la per- 
fetta immagine di questa Venezia pericolante e:magnifica, corrosa e indistrutti- 
bile, sempre minacciata e sempre viva, che sarà giovine anche quando: sarà îè- 
crepita, sopra i ponti della sua gloria, tenendo dietro a un lume, a una croce, 
a una bandiera. Italico Brass, goriziano d'origine, è giustamente cittadino di 
Venezia. Un'aura di salute, come questa che il vento fa circolare fra le streghe 
di Magnasco e la Madonnina venerabile, conforterà ancora a lungo la saldezza 
del suo corpo, come quella della sua Abbazia: quanti debbono essere gli anni 
dell'uno e i secoli dell'altra. Sibilate, urlate pure, demoni della casa spiritatà; 
Va! Siamo qui, soli ed inermi, in compagnia d'un uccellino e d’un piatto di 
fichi: siamo qui, non sorvegliati che da alcune faccie dipinte: e non ci siamo 
mai sentiti così sicuri 


«RAJA» TORNA ALLA CARICA. — Se a Venezia la serenità è insegnata 
senza scuole, a Milano, invece, ha un ateneo: e debbo avervelo già segnalato 
un'altra volta, Si tratta dell'« Università della, Serenità > fondata dal professore 
e poeta Raimondi Antonio, e frequentabile gratuitamente, salvo «il rimborso 
delle spese ». Antonio Raimondi, detto « Rajà », abita al N. 3.di Via Urbano. HI, 
ed è il fondatore del « Terriso» (cioè « Paradiso sulla Terra»). E come egli'si 
raccomanda a me, Così io lo raccomando a voi, per debito di coscienza! e... Se- 
renità: né d'altro non mi cale»: sospirava l'Aleardi, Avere però il modo d'otte= 
nerla, cavandosela con le spese, vi par poco? ‘Sotto dunque, amici. Il fondatore 
del « Terriso », tornando alla carica, mi manda intanto dei versi, a garanzia del 
proprio genio sereno: e da essi apprendo,“ad esèmpio, come innanzi al mare 
«immenso e delicato », possano le fanciulle aspirare all'amore d'un uomo forte; 
un uomo che, al pari del mare, « sappia baciare — forte e dolce la sinuosa 
sponda — în squisita malìa profonda». Non sono, forse, dei versi immortali. 
Ma non è detto che dei poeti sereni debbano ‘essére dei grandi poeti. Anzi de- 
v'essere vero il contrario: e cioè che l'ispirazione, creando i capolavori, di- 
strugge la serenità. Comunque, lettore, vedi tu. Il premio è ambito, la spesa'è 
modesta. E l'indirizzo te l'ho dato. Messo t'ho innanzi, ormai per te ti ciba; 


MARCO RAMPERTI 


colo scorso per il quale qualcuno nutre una simpatia, anzi una nostalgia 

talora persino morbosa, I primi occhieggiamenti intercorsi fra noi ed i 

nostri antenati si sono avuti con l'arte della stampa nelle copertine dei 
libri, nell’impaginazione e nei caratteri dei periodici e persino nel vignettismo 
dei Settimanali. E quanto successo hanno riscosso i cappellini floreali delle si- 
guore, le mezze tube e gli energici mustacci ciascuno può constatarlo anche 
nei « numeri speciali » e nelle strenne. 

È naturale quindi che, in questa Mostra nazionale inaugurata fra i meravigliosi 
monumenti di Bergamo alta, le prime ad apparire alla finestra del quadro pit- 
forico siano le sentimentali signore. Ecco le donne romantiche di Capocchini. 
Una bella testa con gli occhi a mandorla, con la carne bianca come impastata 
riella cipria che traspare attraverso la trama di uno scialle di merletto bianco, 


ti guarda con ni 


S' ritorna all'Ottocento? Da molto tempo si nota un amoroso colloquio col se- 


nostalgica malinconia; gli stessi occhi ti fissano con maggiore in- 
tensità in un’altra figura vestita in nero che sembra voglia offrirti una rosa non 
ricordo se bianca o rossa. Alberto Vitali con quella fine sensibilità pittorica 
che gli è propria, ti schiera più tipi femminili: romantici, un po' carnali o seri 
in colori sommessi su abiti neri. Ma Cantatore è portato per naturali tendenze 
alla poesia della malinconia muliebre: la sua Figura in chiaro tradotta con una 
tecnica pittorica fluida e dirò affettuosa, guarda lontano con trascesa tristezza. 
Lo fanciulla del Mucchi di un bel bianco pittorico, legge alla maniera dei ri- 
tratti ottocenteschi e quella di Menzio siede con aria semplice e modesta. 

Ma quel che più meraviglia nella maggior parte di queste opere è che 3li 
artisti hanno usato gli stessi fondi uniti, omogenei e neutri che erano di moda 
Nei ritratti di una volta. Perciò non è molto lontano da questi quadri il Ritratto 
del padre di Frisia che forse appartiene alla prima maniera dell'artista. Anche 
qui il fondo è buio e neutro mentre la forte testa ricorda l’ottocentista Piccio. 
Ma noi con queste citazioni non abbiamo voluto alludere ad un ritorno soltanto 
pittorico ma anche ad una evocazione di sentimenti. Infatti Cantatore come 
Pittore è un: moderno ma come nostalgico lunare è un romantico. Se si vuol an- 
dare più in là, verso l’esasperazione di questi sentimenti, qui si trova Attilio 
Rossi il quale conferisce ai suoi affreschi un color rosso tramonto fosco, che di- 
strugge nel patetico e nel drammatico le figure compresa quella disperata che 
affonda le gote nei pugni. Anche triste è la figura di donna che partecipa al 
g'uppo dipinto con originalissimi colori dal Pajetta. Infatti questo quadro 
s'intitola Malinconia. 


Ma con questa tela già sbocchiamo nel settore del colorismo; il quale anch'esso 
sembra risuscitare il basso Ottocento. Si nota infatti quella sproporzione e quel- 
laccensione dei colori che fu cara, per esempio, al Nomellini od al Lionne. Le 
Ragazze di Palermo del Guttuso, nel contrasto dei verdi e dei rossi applicati 
su le carni nude, ricordano le teste rosse nelle luci e verdi nelle ombre di Boc- 
cioni prefuturista. Ma anche attraverso queste arbitrarie alterazioni si nota in 
Guttuso un artista di grande forza dinamica che più si conosce più si stima. 


N premio di lo grado per la figura è stato assegnato a Marlo Marcucci 
È per questo 
Ritratto. Ta tafchiatura. della tela da l'impressione di un quadro antico. 


LA II MOSTRA DEL 
«PREMIO BERGAMO» 


Mimi Quilici: «I feriti ». 


è un poco più nel grottesco, ma anch'egli altera il colorismo 

Dn ed in posi giallo-creta che è caro anche al Migneco. sese 

forse questi artisti hanno nel sangue il retaggio del surrealismo, il quale po- 
sponendo la realtà nel sogno ed anche nell'incubo freudiano, hanno istintiva 
ilnte i colori adatti al fantasiismo più che alla realtà, E questo certamente il 
Tito di Sassu che nel suo quadro intitolato Studio di caffe dipinge in verdo- 
fholo le figure come fossero spettri magici; e questo è il caso anche di Pino 
Eonti che, portato alla immaginazione metafisica, accende di rosso ll caratteri» 
Foeo profilo della sua Clara. Una prova che codeste tinteggiature sproporzionate 
Sim proprie all'irreale, la offre il Negri che costringe le sue indubbie qualità 
*0'iccadere nel decorativismo. Ma molti altri esempi del genere si potrebbero 
ditare chè Savelli nei forti contrasti e Lilloni nel verdognolo lacustre della sua 
Bagnante, a costo di distruggere la forma spingono nell'arbitrario le tinte 

Anche Birolli proviene dalla scuola del colorismo spinto o magari astratto. Ma 
egli ormai è entrato nella fase della maturità. Questo suo bel quadro intitolato 
farticolare per un gineceo è assai equilibrato sia nel raggruppamento compo» 
Sitivo, sia nell'accordo tonale delle tinte. Ed un garbo, una grazia femminile, 
specie nell’agile figura seduta di primo piano, rivelano una brillante intelligenza, 
în po' giallo-creta è il suo Nudo nei toni che provengono da questo nuovo 
gruppo di giovani, ma la carne risplende anche nel suo pallore. Altri artisti non 
fitornano all’Oitocento ma lo continuano Così Monti nel suo nudo frizzante, 
vivace, gentile, così Paulucci, così Galvano nel suo Interno un po' di deriva: 
Zione ma fresco e vibrante, così Corsi nel suo piacevole schizzo. Quarti Marchiò 
volge più verso il delicato ed il primitivo con accenti di purezza. 


In questa mostra, che ha rispettato tutte le tendenze, si trovano anche quelle 
correnti novecentesche che reagirono all'Ottocento. Non è dunque poi tutta una 
nostalgica evocazione l'attuale rassegna. Infatti Mario Marcucci, che ha guada- 
gnato il primo premio, io lo vedo spiccare nel clima rosaiano. Questo volto fiero, 
che sembra un po' ombrato dalla barba non rasata di fresco, col cappelletto 
busco appoggiato su la cima del cranio, quest'occhio fisso e nero, queste forme 
squadrate e indurite come da una vita dura, vivono nell'atmosfera popolaresca. 
Ed il dipinto come raschiato da cui trapela la trama della tela e la st 
nice come patinata di polvere, fanno pensare agli stinti ambienti della pe- 
riteria. 

Dalla corrente novecentesca, specie per i tipici colori biondi, credo usciti dalla 
tavolozza di Scipione o di Mafai, vien fuori, correggendosi in una bel 
piente statuarietà, il finissimo nudo del Cavalli. Ancor più stretto al novecenti 
neoclassico è Borra nei suoi tre quadri seri e, direi, monumentali nello spirito 
dei nostri antichi. L'ombreggiatura senza sfumature 'e la sinteticità plastica del 
manichino, ormai hanno assunto una particolare bellezza specie nella intensità 
ed assestatezza dei colori. Ci piace anche notare la Figura nello studio di Er- 
manno Ponti ber la sua incisività disegnativa. Così notiamo il candore e la 
semplicità giovanile del Ritratto di Bernasconi, l'originalità dell’Autoritratto di 


Mario Vellani Marchi: « Primavera a Torcello », 


Carlo Prada: « Jtitratto ». 


Giulio Masseroni: « Figura », 


Cerrina ed il simpatico Michelino di Morelli che, con acutezza di osservazione 
e con una traduzione semplice, ha saputo caratterizzare l'infanzia in crescenza 
fisici 


Ma è ora di parlare della mostra in generale. Intanto osserviamo che in que- 
sta esposizione del « III Premio Bergamo» non si nota più la foschia che l'anno 
scorso ottenebrava questi stessi ysaloni. Questo credo sia stato il merito prin- 
cipale della Commissione la quale, presieduta dal fervente Federale Gino Gal- 
larini, coadiuvato dal pittore Giulio Masseroni, segretario del premio, ha tro- 
vato l'energia di ardire un fortissimo scarto. Su ben 2078 opere sono stati accet- 
tati soltanto 133 quadri. Da qui i risultati patenti in questa rassegna che può 
dirsi tanto selezionata da non consentire ulteriori rifiuti. L'equanimità nell’ac- 
cettazione di tutte le tendenze ha tenuta però ferma l'esclusione di quelle scuole 
superate che possono considerarsi come i rami secchi di un tronco che ha gettato 
fuori nuove gemme, 

Quest'anno non era stata imposta alcuna restrizione nel riguardo della scelta 


Contardo Barbieri: « Pietra Ligure», 


Ugo Capocchini: «Ritratto ». 


jgo Bernasconi: « Ritratto di giovinetta ». 


dei soggetti: Ma questa libertà ha chiaramente dimostrato il maggiore interesse, 
se non vogliamo dire superiorità, del quadro di figura. E ciò credo abbia con- 
sigliato-la Commissione ad ordinare nelle sale inferiori i paesaggi e le nature 
morte che infatti gli antichi biografi collocavano fra le «arti minori ». Chi. non 
ricorda.le furie di Michelangelo quando apparvero sul suolo classico italiano i 
quadreîti dei « piccoli maestri » fiamminghi ed olandesi? I nostri antichi giudi- 
cavano .« coserelle » queste telette, tavolette o rametti venuti fuori dal mercato 
del piccolo borghese del Nord arricchito dai commerci. 

Ma oggi noi consideriamo in altra maniera l'arte sicché l’intrinseco valore pit- 
torico di un art: ppiamo vederlo anche nella meletta e nella banana. Ed in 
questa mostra di: Bergamo infatti.si rivelano doti. creative di prim'ordine. Del 
Ron, pur nella sua trasandatezza, nella natura morta di frutta rivela una istin- 
tività che, nel suo stato rudimentale e primitivo, si compiace operare quasi in 
una ebbrezza dionisiaca. La Tallone Nascimbene con pochi colori vibra sul fondo 
ampio i suoi toni ed i suoi ritmi raffinati; Moro, che nelle sale superiori espone 
un largo e fine nudo di scorcio, è assai delicato nella sua natura morta ben 
composta e così De Amicis che accorda i suoi toni su un bianco. Notevoli anche 
le rose di Dante Montana 

Troviamo qui, come n superiore, le opere degli artisti « invitati» i 
quali non rientrano nel nostro esame non essendo concorrenti ai premi. Del 
resto ti, De Pisis, Rosai, Campigli, De Grada e Prada son artisti noti e no- 

imi che non hanno bisogno di lodi e parole di esame. E Masseroni, più gio- 
già su la via di essere ben valutato. 


In quanto ai paesaggi dobbiamo vare che molti artisti di buon nome non 
si mantengono all'altezza del loro valore. Tuttavia in questa sezione non man- 
:mpi avvincenti. Ottima per es la veduta del Barbieri centrata 
nel bel mezzo della tela con una serrata costruzione spaziata ed arieggiata all'in- 
torno con tranquille campeggiature. Luigi Bartolini fa roteare le sue pennel- 
late con ritmo dinamico intorno ad una collina. D'Accardi fantastica i suoi favo- 
losi parchi con i suoi piccoli cavalli che sembrano di amazzoni o cavalieri di 
fiaba. Dafne Casorati, con vibrante pittura, centra un albero; Lilloni alleggeri- 
sce le campagne nel suo clima evanescente; Spilimbergo schizza con fresco im- 
peto; Vellani Marchi 
rende impressionistica 
la sua Torcello, Mimi 
Quilici,, con quei me- 
riti di « taglio » che gli 
sono propri, combina 
una scena di figura e 
paesaggio insieme, e 
così De Rocchi, Tomea, 
Labò, Tettamonti, Mor- 
lotti ‘ed altri ciascuno 
interpreta a suo modo 
il paesaggio che ritrae. 
A Vernizzi è toccato il 
primo premio di pae- 
saggio con la sua Car- 
rozzella al mare estiva 
€ solare. 
In questa mostra che, 
ho detto, ha accolto 
con giusta obbiettivi 
tutte le tendenze, si 
nota anche qualche 
futurista. Ma se Radi- 
ce, che vanta quell'ac- 
curata esecuzione che 
è propria ormai a mol- 
ti artisti della. sua 
scuola, è rimasto su 1 
nuvole siderali dell’a- 
strazione, Soldati è 
appena disceso dall'al- 
to del suo geometri- 
smo ascetico su questa 
dura terra. Nel meta- 
fisico raggruppamento 
di caseggiati solo una 
palla a spicchi di co- 
lori sgargianti ricorda 
il suo sovramondo ar- 
cano. 


VINCENZO 
COSTANTINI Felice Casorati: « Natura morta ». 
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SCANDALO 
IN PROVINCIA 


Romanzo di BRUNO CORRA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Norina, amica del comm. brciogei 
; s'innamorano e Fulvio propone a Norina 
conosce a Rimini Fulvio Cassini. I due ab (e Paiolo propone a Nerina fi 
si da suo zio Stefano. Intanto 
già a adre. Laghi 
into con Ellsa Ve: 
lla Finella. T due sposi sono 
iutarli senza che né lei né suo 


lo cerca per affrontarlo. 

da Norina va a cercarlo e 

Fulvio e questi si finge innamora! 

nel suo appartamento di Milano. 

servizio di Norina, Fulvio giunge 

se Norina fosse un'amante qualuna! 7 
tornare alla Finella vuotando l’appartameni One "I n ; 
libera bruscamente né si scuote alla rivelazione che NOFizA tor è più sostenuto da 
Il ritorno dei Cassini rinfocola l'ostilità di Vezzani. rà non è Dice La città di 
Suoi arc ea Gaz vittima di una manovra misteriosamente DT? intanto alla Fi- 
Provincia atssata Galla figlia di Vezzani è ormai tutta contro 0 e'imore con Fulvio. 
nella arrivano gli zii di Norina per conoscere Îl bimbo 


 Silveria è, innamora adi 
rsi di Brussi. Norina 
cato da Adelina. la donna di 
Milano, Vi si installa, come 
aberrante i due decidono di 
‘da Silveria, Cassini se ne 
ina non lo ha mal tradito. 


XXVI Stefano disponeva delle pupille di sua moglie come se fossero 
sue. Eran venute in tavola intanto le fragole, lasciate a macerare' 

lungamente nel vino zuccherato, Chini gli occhi sul piatto, Norina 
e Fulvio tacevano, evitavano di guardarsi. Le fragole e il vino dolce ‘spandevafio 
un odore di letizia familiare, di-golosità fanciullesche, di giornate di festa, di 
ritorno dalla messa la mattina del Corpus Domini. Il racconto della zia Luigia 
annientava Il fasto colpevole della nuova Finella; la stinta, onesta-stanzetta ‘di 
in tempo risuscitava tremando nella-fiabesca vaporosità di un miraggio. 

Un portastecchini?. E. non. mi dici com'è fatto? 

La zia Luigia creò in mezzo minuto un portastecchini di maiolica, con un gal 
letto che faceva chicchirichi, il. becco aperto, un'ala un poco alzata. E si strin= 
geva nelle spalle, cercava di scusarsi a cenni, giungeva -le mani, Stefano era 
venuto persuaso di trovare una casa molto modesta e col suo. caratteraccio, 
Fulvio e Norina mangiavano adagio le fragole, compunti, svogliati. In fondo 
avevan sempre sentito che presto o tardi sarebbe venuta l'ora della punizione; 
Ma l'espediente discreto e affettuoso. del quale il caso. si serviva per farsene 
tire la prima puntura del castigo, quel modo quieto casalingo intimo sommesso 
di venire a mormorare al loro orecchio il rimprovero, li avevano colti ‘alla 
sprovvista, indifesi. Sino a quel giorno era sembrato chela vita. li incoraggiasse 
cordialmente a perdonarsi. La cacciata di Vezzani aveva segnato. il principio 
della loro piena rivincita. Tutta la città li circondava di una calda, generosa 
simpatia 

— E che razza di posate avete! 
Cos'è? 

- Sarà ottone, Stefano, alpacc 

— Mezzo chilo garantito. Questa è una paletta da fuoco, mica un cucchiaio. 

Il cucchiaio d'argento, tenuto alto sopra il centro della tavola, scintillò ‘nel 
taglio di un riflesso di sole vibrato da un vetro. Qualche stilla di vino rosso 
gocciò sulla tovaglia. 

— Aspetta che aiuto anch'io a sgombrare — disse Luigia e fece segno a No- 
rina di seguirla nel corridoio. 

Norina prese il proprio piatto e quello di Fulvio. 

— Norina mia, bambina cara, a me non fa niente che abbiate questo, lusso, 
ma non lo sapevo, e figurati lui, lo, conosci, avrebbe domandato cinquanta pere 
ché. Dovresti portarlo fuori subito, il caffè l’andiamo a prendere nel giardino, 
devi. dirglielo tu senza tardare un momento. Se no, sai cosa succede? Stefano 
vorrà mettersi a sedere sull'ottomana che non c'è 

Norina rientrò nella stanza, invitò il vecchio a uscire con lei in giardino; lo 
accompagnò per il corridoio. 

— Attento ai gradini, zio, uno, due. 

Gli si sedette accanto sopra una panchina, all'ombra di un voluminoso'lecéto. 
Il cieco le afferrò una mano, la strinse con forza, le sussurrò: 

Tuo marito è rimasto in casa? 

Si. Sarà andato su a prender delle sigarette. 

Siamo proprio soli, allora? Norina, senti, t'ho portato un regalo. 

Zio, non voglio. Mi dispiace che tu faccia dei sacrifici. 

Nessun sacrificio, è una cosa che non mi costa un centesimo, ma vale più 
che se fosse d'oro — s'interruppe un attimo, e, con un involontario, esultante 
scoppio di voce. — Una notizia. È morto! 

Norina guardò i suoi occhi limpidi, di un color cilestrino che serbava una gio- 


vociò il cieco, soppesando il cucchiaio. — 


Aid 


MEIN t: + 
Milano portavano la notizia. Ne 


alla Banca, per sapere in che 
+ scoppiata una piccola vena 

dentro ìl cervello, l'hanno trovato con la ti tavo Ti dei s 

chi quattrini rubati. Credeva di scappari i 

i professoroni d'Italia. E invece guarda un po’, la giustizia l'ha acchiappato per 

il collo, un colpèttino secco, una. piccola vena, uno scherzo da niente, cric! 

Mai s'era sentita una risata più schietta, più compiaciu 
— La Luigia non voleva che te lo dicessi. Per paura che t' 
| Non capisce mai niente, lei. Sei contenta, vero? 

— Zitto. Vengono; 

La zia Luigia portava il vasso!o, Cesira la seguiva col tavolino di vimini. Norina 
volle che la zia si sedesse, in piedi versò il caffè nelle chicchere, aggiunse lo zuc- 
chero, studiandosi d'impiegare in ogni atto quanto più tempo fosse possibile. 
Certo era impallidita, doveva star piegata sul tavolo perché Fulvio non la vedesse 
in faccia. Ma Fulvio si divertiva a stuzzicare il vecchio, riuscì a provocare una 
nuova invettiva contro Ì ricchi, e in risposta scherzosamente affermò che gli sa- 
rebbe piaciuto moltissimo d'essere uno di quei ladri che sanno intascare pacchi 
di milioni. K 

— Dev'essere una. bellezza, saper rubare. Purtroppo, se mi ci provassi, stupido 
come sono, filerei dritto in galera. ha 

Stefano sfoggiò alcuni dei pezzi più virulenti del suo repertorio demagogico. 
Ma fini per dichiarare che lui aveva un cuore molto tenero, che non li odiava 
mica tanto i signori: 

— Vorrei che crepassero tutti, però senza soffrire. Gli auguro solo una picco- 
lezza, ina venina che scoppi, con tante che ne hanno una sola che si rompa, uno 
scherzettino fentile, cric, eric, eric. 

La sua risata ferì crudamente Norina. 
— Non-porta fortuna, zio, augurar del male agli altri. i 
Ma avverti nella propria voce uno stridore, che denunciava lo sforzo col quale 
tentava di reprimere l'insorgere di una violenta commozione. Riordinò le tazze 
sul vassoio: 
— Il bambino dev'essere sveglio. Vado a dire alla balia che lo porti giù. 
Dalla soglia chiamò Cesira. Montò la prima branca della scala, sostò sul pia- 
nerottolo, le mani strette nervosamente alla ringhiera. Udiva la balia camminare 
per la stanza, cantilenare cullando sulle braccia il bambino. Comunicandole la 
notizia lo zio aveva creduto di toglierle una preoccupazione. La scomparsa del 
suo amante non era una garanzia di pace, di sicurezza per la sua vita di moglie, 
di madre? «Otto arini, otto anni sono stata con lui, per forza mi fa impressione, 
è naturalissimo. Mi calmo; comincio a calmarmi. Non voglio che Fulvio s'accorga 
del mio statò ». Ma si sentiva tremare dalle caviglie alla nuca. Morto. Morto. Le 
veniva fatto d'attribuire l'emozione prepotente che la sconvolgeva ai particolari 
crudeli che lo zio le aveva rivelati, il malore fulmineo, la vena scoppiata. Ve- 
deva la testa grigia di Brussi reclina sul tavolo, la faccia tra le carte, il corpo 
4 afflosciato, le braccia penzoloni. Un impeto di pianto le venne su per il petto a 
| sussulti. Mio Dio, come poteva allontanare da se la visione agghiacclante? Come 
poteva sottrarsi all'angoscia che più e più la vinceva col trascorrer dei minuti? 

Salì irresoluta la seconda branca della scala, ad ogni gradino | ginocchi fiacchi 
cedevano. Sul pianerottolo superiore s'aprivano l'una di fronte all'altra la porta 
della sua camera e quella della stanza dov'erano la balia e il piccino. Ma lei non 
| poteva presentarsi alla balia, non avrebbe saputo parlarle con naturalezza. Entrò 

nella sua camera, gli scuri erano accostati, la penombra, la solitudine a poco a 

pi poco la rinfrancarono. Morto, morto. Già la parola ‘aveva un suono meno tra- 
| gico e lugubre. Morto da settimane, da mesi, un avvenimento ormai lontano, se 
- lo zio Stefano aveva letto la notizia nei giornali, se era potuto andare in cerca 
di Bendazzi. Rivide Bendazzi nella sua livrea da fattorino, col bavero di velluto 
cremisi e i bottoni di metallo, alto, grosso, i baffoni grigi, quella mattina che era 
} entrato nell'ufficio dove lei lavorava con tre altre impiegate, per dirle che il 
4! Commendatore la voleva vedere. « Signorina Centi» — la voce di Brussi sgorgò 

I yiva dal silenzio — «so che siete di famiglia romagnola, anch'io sono romagnolo. 

|. | Viottro un posto alla nostra Sede centrale, a Milano. Categoria superiore, paga 
iI ia, possibilità di avanzamento più rapido. Parlatene con vostro zio»... La 
balia usci dalla stanza dirimpetto. 

— Fausta, sono qui. Aspettami. Scendiamo insieme. 
un'imposta, si guardò nello specchio della toletta. Le sembrò che la 
‘fisionomia non tradisse l'inquietudine che in fondo a lei continuava a rodere. 
a balla bussò: 
— Signora, vengono su. 
Corse alla porta, sul pianerottolo prese in braccio il bimbo. 
— Non muoverti, Norina — tuonò dalla scala, lo zio. — Stefano secondo non 
| deve scomodarsi. Fuori è troppo caldo. 
|_—_Il bambino passò nelle braccia della zia, poi in quelle di Stefano che voleva al- 
meno sentirne il peso. La zia notò che somigliava straordinariamente a Fulvio; 
cera ‘molo. grande per una creatura di quattro- mesi, sarebbe cresciuto alto come 

| il babbo e ia mamma. È davvero la somiglianza con Fulvio era tanto spiccata d: 

| sembrar persino buffa, i lineamenti che tendevano ad allungarsi, il naso'ben ca. 
{ renato, gli occhi chiari ed energici, assumevano un aspetto quasi caricaturale così 

È ti, segnati a tocchi minuti nel visetto ancor male impastato, tordo, 


massi troppo. 


| che voce, che voce! 
4 pi lo non piangeva, piuttosto strillava per esuberanza vitale, divincolando 
| con moti autoritari le braccine. A osservarlo con attenzione, era facile immagi- 
| narselo come sarebbe stato tra alcuni mesi, vederlo abbozzare i primi passi con 
n brio incomposto e pure arieggiante alla vivace, molleggiata andatutà che era 
| caratteristica degli uomini Cassini. ù 
— Quando sarai grande — lo ammonì Stefano — te l'insegherò io che mine- 
strone di robaccia è la vita. Î 
Girando gli occhi Norina sorprese lo sguardo della zia puntato" con manifesta 
curiosità alla porta della sua camera. L'uscio era rimasto spalancato. Non osò 
d'andare a chiuderlo, ma volse lo sguardo anche lei in quella direzione. Di là 
da un giallo velario di sole che divideva in due parti la stanza, il letto, l'armadio, 
il cassettone lungo quanto l’intera parete, sembravano esposti dietro un cristallo 
irraggiato di luce elettrica, nella vetrina di un grande mobiliere. L'immagine in- 
quadrata nella cornice della porta venne a battere con una singolare, raccolta 
| energia nelle sue pupille, penetrò in lei di sorpresa, si propagò in un’acuta vib) 

| zione, generò in pochi attimi, come disfacendosi in un labirinto d'echi interiori, 
| un rapido richiamarsi di ricordi e di pensieri: il letto senza materassi, l'armadio 
È smontato, la partenza da Milano, ‘il trambusto delle ultime ore, la telefonata di 
Nel 


Brussi, la sua voce stanca, lei gli aveva promesso d'andare a casa sua tra le 

quattro e le cinque sapendo che a quell'ora sarebbe stata lontana in treno, forse 
era morto pochi giorni dopo, doveva esser stato un colpo terribile per lui sco- 

i prire che la sua Norina era una abbietta sfruttatrice, una criminale bugiarda che 
aveva finto d’accettare le sue proposte solo per farsi restituire i gioielli e portarsi 
via il mobilio, indebolito dalla malattia Brussi era morto probabilmente di que- 

sto, ed allora era stata lei, lei ad' ucciderlo. 

— Toh, Norina; Ehi, dico, Norina! — parlando ai familiari in tono di comando 

Stefano si compensava dell’umiliazione d'aver: dovuto obbedire per tanti anni, 

fattorino, cameriere, agli ordini dei superiori, dei padroni, dei clienti. — Ma dove 

sei andata a finire, Norina? Prenditi tuo figlio, su svelta! 

Lei chinò il viso a baciare la fronte del piccino, se lo strinse al petto, il cuore 


le saltava in gola a balzi nnati. Adesso capiva pi 

assalita da un'emozione così veemente, un brivido d'istinto 

Brussi erà morto per colpa sua. Sarebbè potuta restare un mom la 
zio, per domandargli quando, aveva letto la notizia sui giornali? E po 
meno sapendo che la morte era avvenuta uno due o tre RARO 

tenza da Milano, lei si sarebbe assolta dall'accusa, liberata dal rim 

— Andiamo giù — e s'avviò senza aspettare che gli altri la seguissero. — Anche 
se è caldo, gli fa bene stare all'aperto. x 
Allg cinque Cesira fu mandata a cercare una carrozza, Stefano e Luigia parti- 
rono in tempo. per prendere il treno delle sei. Fulvio tornò dallo studio all'ora 
di pranzo. A tavola parlò molto del suo lavoro, l'avvocato Benini se l'era voluto 
associare per una causa importante. Negli ultimi mesi era un poco' ingrassato. 
La conquistata sicurezza della fedeltà fisica di sua moglie, il perfetto appaga- 
mento di una sensualità non più insidiata da tentativi di ribellione spirituale, 
gli avevano dato un magnifico equilibrio di nervi e di sangue. 

— Cos'hai? Non mangi? 

— Il caldo. 

Ma lui mangiava di gusto, addentava i bocconi con una sorta di ferocia, tutto 
chiuso nella sua armatura di benessere, al punto da non vedere che faccia, che 
occhi aveva quella sera sua moglie. Ad ogni tanto Norina lo spiava un attimo, un 
senso di sgomento e di disgusto la sfiorava. Chissà come sarebbe ingrassato Fulvio 
con gli anni, sarebbe divenuto un omaccione pesante, brutale. La sera lei non 
avrebbe potuto sopportare il fastidio di sentire, già sdraiata quando il marito si 
coricava, il letto grande cedere dalla sua parte, affossandosi come sotto il peso 
di una grossa bestia. Vani, sbandati pensieri le oziavano fra tempia e tempia: 
« Bisogna che io perda un po’ di tempo, che lui vada a letto per primo ». Poi, în 
un brusco trapasso: « Anche il fatto d'aver voluto dare al bambino il nome di 
suo padre, non significa che s'è arreso alla parte peggiore della sua natura, a quel 
che c'è di cattivo, di guasto nel suo sangue? ». p 

— Sai chi m'ha mandato a dire che desidererebbe ‘di riconciliarsi con me, di 
venire nel mio studio a stendermi la mano? Caletti. n 

Estranei, lontani, un muro li divideva. Lei corrosa da una struggente inquietu- 
dine, lui calmo, sicuro, soddisfatto. C'era una punta. d’odio contro Fulvio, nella 
sua: pena di sentirsi così sola. 

— Vuoi una sigaretta? Usciamo? 

Rifiutò la sigaretta, scambiò qualche parola con la balia che scendeva a pran- 
zare dopo aver addormentato il bambino. Fulvio l'aspettava fuori, le afferrò il 
braccio in alto, quasi sotto l'ascella. Una punta d'odio, sì, avrebbe. voluto sepa- 
rarsi da lui d'impeto: « non lo capisci, che mi dai noia? ». La notte era scura, il- 
lune, stellata con rade nuvole, Girarono l'angolo della casa: 

— Dorme il pupo? 

— SÌ 

Una grande, molle, fredda farfalla notturna s'abbatté sulle labbra di Norina. Il 
ribrezzo le strappò un breve stridulo grido. 

— Eh, diavolo! — la rimproverò Fulvio. — Sei di una nervosità, questa sera! 

— Meno male che te n’accorgi. 

Fulvio le tenne il gomito fra due dita, la condusse avanti pian piano, quand’eb- 
bero passato il cancello del frutteto domandò: 

— Ma la ragione? Non so immaginare la ragione ed è per questo che. 

— Senti, è inutile che cerchi di tenertelo nascosto, ho- saputo dallo zio che è 
morto Brussi. 

— oh! î È 

Il tono dell'esclamazione di Fulvio fu eloquentissimo. Voleva dire: « Oh, guarda 
che fortuna! Lo sentivo io, che tutta la mia vita andava a posto! ». Tacqueto avan- 
zando per il vialetto buio, fiancheggiato dalle tondeggianti sagome nere dei 
meli nani. 

— Quando? 

— Non so. Non ho avuto il tempo di domandarlo, la zia non voleva che lo zio 
me lo dicesse, perché capìva che m’avrebbe fatto male. Ma siccome lui ha letto 
la notizia nei giornali di Milano, e da due mesi non ci vede più... 

Erano arrivati in fondo al viale. Per la distesa campagna, nell'oscurità inci- 
priata di polvere di stelle, sul grano stanco di sole dilagava una marea di Tuc- 
ciole. 

— Morto improvvisamente. L'hanno trovato nel suo studio con la testa rove- 
sciata sul tavolo. Lo zio l'ha saputo da un amico fattorino alla Banca. Io lo vedo, 
capisci?, lo vedo, l'ho qui, qui davanti agli occhi. 

Fulvio le pose le mani sopra le spalle, la trasse a sé con forza. 

— Ecco — si lamentò lei, respingendolo — questa è la sola maniera di conso- 
larmi che tu concepisci, mettermi le mani addosso! 

— Consolarti? To, dovrei consolarti? Mi dispiace, voglio essere franco, che que- 
sta bella notizia mi sia arrivata con tanto ritardo, Giornali! di Milano non ne leggo. 
E naturalmente nessuno m'è venuto a dire: « Sapete, Cassini?, è morto l'amico 
di vostra moglie ». Consolarti? Proprio io? 

Lei non vedeva i suoi occhi, ad ogni poco la brace della sigaretta gli illumi- 
nava la bocca, il mento. 

— Gli ho voluto bene -— disse, ma non sapeva se obbediva, toccatà dal' gelo 
della morte, a una superstiziosa necessità d'esser sincera, o se cedeva a un ma- 
ligno desiderio di ferire Fulvio. — Dal momento in cui ho saputo che è morto, 
ho incominciato a capire come sono stata ‘amata e rispettata in quegli anni... 

— Rispettata? 
ida si pa di bontà. E stimata, Non una volta m'è capitato 
SERA Pon bui Ke? la mia parola. Qui, invece... « Di una donna come me » 

— « ci sì può innamorare, ma ‘stimarlà no, non è possibile ». Per 
non essere espulsa dalla tua vita, alla fine ho dovuto... 

- 5 non ho forse riconosciuto il mio errore? 
iosa conta, se le conseguenze rimangono? Tu volevi ridurmi così e ci sel. 
FT She sì tinge, si veste, si. profuma, agisce, parla, e quasi 
sto. Eppure mi cine VET fare per piacerti fisicamente. Una donna che dete- 
suggestione, per paura di posero n0 Si più, per debolezza, per abitudine, per 

i, perderti, non so. E tu contento, beato. E se soffro, se ho 
parola che s'avvicini con bontà è rispetto alla mia 


serio — ancora un passo e 
chiere Brussi. 
, vedeva biancheggiare nel 


buio il vestito di Norina, luccicare a tratti i suoi occhi nella macchia nebbiosa del 


viso. Prosegui: 
— Con lui ti sentivi nella' regola, con li 
una situazione poco pulita, © 0° ‘0 Mme hai i 
Lasciò vivere un altro bre i 
(rr n ve grave silenzio, E; con un'ostentata volontà di su- 
— Hai fatto una scoperta addirittura stra 


cmesta vivendo come amante di un uomo ric 
ri 


mpressione d’esser scivolata in 


biliante: che una' donna può essere 
co, mentre nel matrimonio può sen- 


on una sferzata a sangue: « Una delle 
ereditato metà. dei milioni di Brussi »; 


Eravissime. Te ne rendi conto? 


BRUNO CORRA 


(Continua) 


Purg tim Tata 


ì nè nausee nè dolori, e procura a 
organismo un senso di vero, grande bene. 


dp 
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DIVERSO DAGLI 


SARTORIE DI PRIMISSIMO ORDINE 
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Ricco assortimento tessuti Soltex-Zegna 
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Diverso perchè 
non adopera il 
centimetro ser- 
vendosi egli del- 
l'apparecchio mi- 
suratore e model. 
latore 

“PLASTES, 
per rilevare la 
forma del corpo 


ogni taglio 
ogni confezione 
ogni lavoro 


un Capolavoro 


la Clientela più 
difficile è la pi 
desiderata. 

la Clientela più 


esigente è 
la preferita. 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, non credete alle agenzie, 
che dànno le notizie più sballate; 
credete solo alle notizie mie, 
che sono assai più serie e più fondate, 

soprattutto, son così avvedute 

non posson far male alla salute, 


A Nuova York un fisico ha inventato, 
senza tema di trucco o d'impostura, 
un termometro strano e complicato 
che l'entusiasmo pubblico misura. 
Interessante! Se risponde al vero, 
in questi giorni sarà sceso a zero... 


Da quando il capo della Casa Bianca 
ha fatto quel discorso intransigente, 
si domandano tutti a destra e a manca: 
chi sparerà per primo?... Il Presidente! 
E chiaro, da sei mesi a più non posso 
S'allena solamente a sparar grosso... 


E terminata in Francia appena adesso 
una prima istruttoria sul collasso 
della Terza Repubblica: il processo 
avrà luogo più in là... Di questo passo, 
l'ardua sentenza contro i capi insigni.. 
l'emetteranno i posteri benigni. 


Vengon soppresse senza distinzione, 
le belve dello Zoo di Leningrado, 
per via che giorni fa scappò un leone 
terrorizzando il popolo e il contado. 
Sulla ferocia le città europee 
sì son formate delle strane idee... 


Bachi da seta e rospi, allo sciroppo, 
son pei cinesi cibi prelibati; 
sui bachi (poco autarchici, purtroppo) 
non mi pronunzio: non li ho mai man- 
[giati; 
ma qualche rospo, in tempi così brutti, 
siamo costretti ad ingoiarlo tutti... 


Gli Stati Uniti vogliono protrarre 
l'ora legale estiva: indubbiamente, 
non pei vantaggi che ci posson trarre, 
o per qualche risparmio inconsistente 
Lo fan per poter dire, è naturale, 
che c'è anche lì qualcosa.., di legale! 


Con molta gioia Napoli, avantieri, 
vide il sangue bollir di San Gennaro; 
a Washington, però, siamo sinceri, 

è avvenuto un miracolo più raro: 
la moglie del fatidico Delano 
non ha parlato per un giorno sano... 


Ho IMPARATO 
QUANDO ERO 
DINETRA 


La figlia d'un magnate americano 
è andata a lavorare al circo equestre; 
a prima vista il fatto sembra strano, 
mentre la spiegazione è assai pedestre: 
tendenza di famiglia (il genitore 
fu già ministro e adesso è senatore...). 


A prestar fede a una credenza indiana, 
perché la balda gioventù ritorni 
bisogna aver la forza sovrumana 
di digiunare per quaranta giorni. 
Fra qualche mese, salvo disinganni, 
avranno, gli europei, tutti vent'anni.. 


Nei giorni scorsi un forte terremoto 
ha funestato i turchi, e questo è niente: 
purtroppo le disgrazie, com'è noto, 
non vengono mai sole abitualmente! 
Si dice che gl’inglesi alla Turchia 
abbiano offerto un'altra garanzia... 


Il giorno si fa sempre un po' più corto: 
è l’equinozio, termina estate. 
Cadon le foglie... Queste, è già un con- 
Iforto, 
non sono state ancora razionate, 
onde il lettore, sempre che lo voglia, 
tranquillamente può mangiar la foglia.. 


ALBERTO CAVALIERE 


‘Matite per le labbra - Belletti 


Ciprie - Smalti per unghie 


KHAS 


Cosmetici per gli occhi 


++» fin dal primo boccone 


I bruciori, le acidità, i rinvii e la maggior 
parte dei mali di stomaco sono prodotti 
da una soverchia acidità che irrita la muco. 
sa delicata dello stom Non trascurate 
questi piccoli malesseri che possono diventare 
cronici e condurre a dei mali più gravi, ma 
neutralizzate l'acidità eccessiva prendendo 
dopo ogni pasto una piccola dose di polvere 
o da due a cinque tavolette di May 
Bisurata, La Magnesia Bisurata 
istantaneamente la flatulenza, la pesantez 
gli stiramenti e tutti i mali di stomaco, Per 
ben digerire fin dal primo boccone, 
domandate oggi stesso al vostro fi 

un flacone di Magnesia Bisurata a L. 

L. 9.00. 


DIGESTIONE ASSICURATA 


con 


MAGNESIA 


BISURATA 


PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 
(Aut, Prof. Firenze W. 48778-Div, 5 : 30-11-30-XVIIL) 


(Continuazione Teatro) 

Hilae Petri, Aroldo Tieri e Giorgio 
Piamonti. Il «pezzo forte» della Com- 
pagnia sarà L'ammalato immaginario di 
Molière, nella nuova riduzione di Ce- 
sare Vico Lodovici. Un'altra. curiosa 
esumazione sarà la commedia burlesca 
di Gerolamo Gigli, Gorgoleo, ovvero il 
Governatore delle Isole Natanti. Per 
Umberto Melnati sta preparando una 
novità Nicola Manzari; titolo, L'indiffe- 
rente: naturalmente comicissima. La 
Compagnia Melnati metterà in scena 
anche tre atti nuovissimi: Tumulto di 
Gherardo Gherardi; Tre schiaffi e Ade- 
laide di Brancacci e Il canto del vil- 
laggio di Lady Gregory. 


*-Il 15 settembre ha iniziato la sua 
attività, al Teatro Quirino di Roma, una 
speciale formazione direttà dal regi- 
sta Nino Meloni. Alle recite prende- 
ranno parte Vanda Capodaglio, Lau- 
ra Carli, Margherita Bagni, Vittoria 
Benvenuti, Adriana Sivieri, Marcello 
Giorda, Corrado Racca, Luigi Almiran- 
te, Nino e Luigi Pavese, Aristide Ba- 
ghetti e vari elementi dell’Accademia 
d’arte drammatica, se volta per volta 
lo consentirà la loro disponibilità. Del 
repertorio fanno parte: La casa sull’ac- 
qua di Betti, Coriolano di Landi, Mil- 


Ing. E. WEBBER O. 
Via Petrarca, 24 + MILANO 


LA COPERTINA, L'INDICE E IL FR 


3) AZIONE 
RE I che ne facciano richiesta 


tamente ai signori abbonati 


Agli inito della sigla «cif» — 2) 
Preto da niimno, 10. 1 non abbonati dovranno agg 


tendole in francobolli 0 versandole sul Conto Corr. 


Milano, Via Palermo, 10. I 


lesima seconda di Meano, con cui 
, a 

Compagnia ha inaugurato fl ciclo del 

suol. spettacoli; Padri etruschi di Pi- 

pelli, Non è ancora primavera di An- 

on, Sole per due di Bass n 

di noi di Angeli e NES 


* Mentre abbiamo molti e fondati 
dubbi che Elsa Merlini formi Contpae 
gnia nel prossimo anno per recitare una 
rivista, sappiamo che delle riviste en- 
treranno a far parte del repertorio di 
alcune nostre Compagnie. La Viaristo- 
Pola-Porelli riprenderà Le luci delta 
città ed un'altra nuovissima di Falco- 
ni e Biancoli; la Compagnia di Dina 
Galli metterà in scena una nuova ri- 
Vista di Luciano Ramo e Dansi: la 
Compagnia comica Siletti-Cel-Bettari- 
ni, diretta da Alessandro Brissoni, si 
cimenterà in un vaudeville di Falconi 
e Biancoli, Lo dico 0 non lo dico (da 
Labiche); e Paolo Borboni tornerà alla 
ta nella Compagnia di Totò. 


CINEMA 


* La Lux Film sta provvedendo al 
programma del secondo gruppo della 
sua produzione per il 1941-42, che com- 
prenderà non meno di dodici grandi 
film italiani, fra i quali Il mulino del 
Po tratto dal romanzo di Riccardo Bac- 
chelli, Accademico d'Italia; Malombra, 
dal romanzo di Antonio Fogazzaro, € 
Santa Caterina da Siena, su soggetto 
di Giovanni Papini. La Lux si è anche 
assicurata | diritti in esclusiva delle 
opere di Salvator Gotta e Virgilio Broc- 
Chi. Fra giorni, intanto sarà iniziata 
la lavorazione di Un colpo di pistola, 
film di ambiente russo tratto da una 
novella di Puschkin; diretto da Rena- 
to Castellani, avrà per protagonista As- 
sia Noris. Sta inoltre per esser messo 
in cantiere il film La Cosa del ciliegio, 
patetica storia di una bimba, di cui 
sarà protagonista una giovanissima at- 
trice che si. presenta come un'autentica 
rivelazione. 

Adorazione è il titolo provvisorio di 
un nuovo film di produzione Itala, che 
viene girato in versione italiana @ te- 
desca con la regia di Guido Brignone. 
Si tratta di un film di genere dram- 
matico, ideato e sceneggiato da Gino 
Cantini e nel quale agiranno Beniami- 
no Gigli ed Emma Gramatica, accan- 
to a Ruth Nellberg, Camilla Horn, Her- 
bert Wilk. Gli esterni di questo film, 
di cui è stata iniziata in questi giorni la 
lavorazione, saranno girati a San Remo 
e a Venezia. 


* Giorno di festa è il nuovo film di 
produzione Atlas, tratto dal dramma di 
Roberto de Ribon e sceneggiato e dia- 
logato da Alessandro de Stefani. Re- 
gisti: Roberto de Ribon e Carlo Bor. 
ghesio. Gli esterni sono girati a Chiog- 
gia e le principali parti saranno soste- 
nute da Maria Mercader, Massimo Se- 
rato, Enrico Glori, Elli Parvo, ed altri, 
contornati da numerose masse di pe- 
scatori e popolani. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* La valorizzazione dell'industria tes- 
sile italiana, - La Mostra del Tessile 
che si è aperta in questi giorni ha mes- 
so in luce la dovizia di accorgimenti 
tecnici e la genialità di propositi che 
l'industria tessile itallana ha saputo 
mettere in atto per adeguatamente cor- 
rispondere alle necessità del momen- 
to, con una ricca e bene appropriata 
produzione di molteplici tessuti — ti- 
po che nulla hanno ad avere riscon- 
tro con i tessuti unici di Stato di vec- 
chia memori 

Il pubblico italiano troverà sul mer- 
cato nazionale in forma continuativa 
una gamma svariatissima di prodotti 
che l'Ente del Tessile Nazionale, orga- 
no tecnico del Regime, sì è impegnato 
a controllare rigorosamente ed a ga- 
rantirne il prezzo e la qualità 

Mentre tutti | tessuti non autarchici 
sono stati bloccati presso | fabbricanti 
e presso i grossisti, dopo meno tre me- 
sì dalla emanazione del decreto. 1 ne- 
gozi al dettaglio dei grandi centri e dei 
piccoli borghi, non conosceranno che 
{l tessile dell’autarchia, simbolo di vit- 
toria, manifestazione di genialità vo- 
litiva. manifestazione poderosa di ca- 
pacità organizzativa. 

Interessante poi rilevare che unita- 
mente al primo elenco di tessuti tipo, 
sarà prossimamente aggiunto un altro 
elenco in corso di esame, comprenden- 
te 261 tipi divisi in sei grandi catego- 
rie. In tal guisa verrà allontanata non 
Solo ogni possibilità superlativa. ma 
anche la necessità di ricorrere al tes- 
seramento, forma che è stata adottata, 
© in corso di applicazione, in molti al- 
tri Paesi, poiché la produzione di fibre 
nazionali, sintetiche e natlirali. è in 
‘costante’ aumento, e può consentire 
qualsiasi richiesta del consumo. 

facile concludere che senza l’ordi 
namento corporativo e senza Una per- 


\ONTESPIZIO DEL PRIMO SE- 


hono spediti gratui- 
RT — anche con 


lla Amministrazione in 
ungere L. 4, rimet- 
Postale N. 3/16.000. 


Di A.Wander S.A. Milan 


AREONE DELLO 
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fetta organizzazione tecnica e industriale, nessuna rea- 
lizzazione di tanta mole sì poteva effettuare. 


L'estrazione dell'olio dalla crusca di frumento. - Il 
chicco di grano che ci dà il nostro pane quotidiano 
può anche contribuire a fornirci dell'olio. A_questi ri- 
sultati è pervenuto il Comitato Nazionale per l'agri- 
coltura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, per 
iniziativa del prof. Giuseppe Tallarico, dimostrando 
tale possibilità senza peraltro diminuire il potere ali- 
mentare della crusca trattata. L'olio ricavato si pre- 
sta ad essere utilizzato sia per uso alimentare che 


per uso industriale, e presenta al tempo stesso in- 
teressanti qualità biologiche, 
In Italia la produzione media di cascami di grano 


che interessano l'ammasso, esclusi quelli prodotti dai 
molini che macinano per conto di terzi, può valutarsi 
intorno a nove milioni di quintali all'anno, da cui si 
potrebbero ricavare sulla base del 3-3,5 per cento di 
sostanze grasse, dai 270.000 ai 315.000 quintali di olio 
greggio. Dal trattamento della crusca di frumento per 
l'estrazione dell'olio, la crusca acquisterebbe un mag- 
gior potere di conservazione. L'olio estratto dalla cru- 
sca di frumento è stato studiato nelle sue caratteri- 
stiche fisiche e chimiche e nelle sue possibilità di uti- 
lizzazione, da l'Istituto di Sanità Pubblica del Mi- 
nistero dell'Interno. Da quest'esame risulta che l'o- 
lio greggio presenta caratteri organolettici e un te- 
nore di acidità da escludere una sua diretta uti- 
lizzazione, ma è suscettibile di essere raffinato. L'o- 
lio di crusca è stato anche saggiato, dal punto di 
vista terapeutico, dal dott. Oreste Leone, nell'Isti- 
tuto di Patologia chirurgica della Regia Università 
di Roma, sotto la direzione del prof. Talarico, e si 
è potuto stabilire che ha una specifica azione rico- 
stituente e possiede anche un'azione antifettiva. 

Per quanto riguarda la convenienza economica del- 
l'estrazione dell'olio dalla crusca di frumento, dai ri 
sultati della sperimentazione si è addivenuti alla con- 
clusione che la lavorazione può rientrare nel quadro 
delle possibilità in periodi di emergenza come l'at- 
tuale, in cul è reso molto difficile il rifornimento dal- 
l'estero di oli e di semi oleosi. La lavorazione che 
Può avere carattere permanente è quella della dislo- 
cazione del germe del frumento, il quale contiene una 
alta percentualità di olio (12 per cento) e d'altro canto 
è facilmente attendibile da tutti { moderni molini 
ove si adottino facili accorgimenti per la sua sepa- 
razione dalla crusca. 


* Disegni di legge giapponesi per la mobilitazione 
economica del Paese. - Il Governo giapponese ha np- 
provato 5 disegni di legge concernenti la mobilita- 
zione economica del Paese. 

« L'informazione Economica Italiana » segnala che essi 
riguardano la raccolta dei metalli, il controllo delle 
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IL DONO 
PIU' GRADITO 


Contiene mol. 
to e la traspa- 
renza permet. 
te la visibilità 
dell'inchiostro. 


MAS 
Uliano 


operazioni di Borsa, la valutazione delle azioni delle 
grandi società anonime giapponesi, il controllo delle 
più importanti organizzazioni industriali e la sorve- 
Klianza della distribuzione della corrente elettrica. 

Le rispettive ordinanze entreranno in vigore con la 
fine del corrente mese. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


+ Ogni tanto, in tempo di guerra specialmente, af- 
fiorano nel pubblico avido di sapere e di conoscere, 
domande su determinati argomenti tecnici e così fio- 
riscono anche appassionate discussioni che in fondo 
rendono agili mente e pensiero: orbene, uno degli ar- 
gomenti più in onore è certamente 
misteriosi, 0 raggi diabolici, 
morte, come qualcuno li chiama. Ebbene, che c'è di 
Vero in essi? Già da molto tempo se ne parla (chi 
non ricorda molti e 
che pol erano mistificazioni?) ed anche abbastanza re- 
centemente furono 
tomobili immobilizzate 


N odierne, come fa adesso Specialmente “quando Je 
s le invenzioni vengono applicat, 'ae- 
roplano, poiché in tal caso sì, immaginano ori d'ae 
di apparecchi che 


pur trovandoci qui di fronte a velocità minori, il 
tempo per attraversare la zona pericolosa potrà ‘an- 
che essere di due o tre o più secondi, ma l'inerzia 
Stessa della vettura la spinge oltre la zona ed fl mo- 
tore può quindi tranquillamente riprendere, se pur 
ha fatto a tempo a fermarsi sotto il rapidissimo im- 
pulso dei raggi diabolici. Tutto ciò poi a prescindere 
dal fatto che precise leggi fisiche dimostrano che le 
onde elettromagnetiche non possono in modo asso- 
luto attraversare schermi metallici e quindi motori, 
magneti, spinterogeni ed altri organi interessati ven: 
gono ad avere un'efficacissima protezione contro qual- 
siasi raggio. 

Ma vi sono altre categorie di onde prese in consi- 
derazione dalla fantasia, e sono precisamente quelle 
atte a fulminare gli uomini e le bestie, nonché quelle 
capaci di provocare incendi: qui il ragionamento dian- 
zi fatto non calzerebbe più, poiché basta evidentemente 
un attimo per dare esca ad un raccolto o per fer- 
mare un cuore. Ma un altro ragionamento s'impone 
ed è che simili onde non possono essere che quelle 
cortissime usate in terapia, che però si propagano in 
linea retta e siccome la terra è curva, per raggiungere 
un obbiettivo posto ad esempio alla distanza di 300 
chilometri dal luogo di emissione, sarebbe necessario 
innalzarsi a circa settemila metri, senza poi contare 
la necessità della precisione del tiro, cosa non facile 
data la distanza. Tuttociò, poi nell'ipotesi di disporre 
di una smisurata potenza che oggi può dirsi addirittu- 
ra fantastica: la conclusione è dunque una sola, € 
bene evidente, per le persone di buon senso. 


ALL'INSEGNA DEI SETTE SAPIENTI 


* Quando nacque în Italia il velocipedismo? Il ve- 
locipedismo, inteso come diffusione della bicicletta ebbe 
i suoi inizi verso la seconda metà del secolo scorso, 
La prima associazione italiana di velocipedisti sorse 
in Milano nel 1870 sui bastioni di Porta Tenaglia. Quì 
1 nostri nonni, tra montagnole artificiali e tortuosi 
Sentieri, cominciarono ad avventurarsi su mastodon- 
tici bicicli di legno che richiedevano, oltre che una 
buona dose di destrezza anche un certo ardimento. In 
pubblico però i velocipedisti facevano ancora rara- 
mente la loro apparizione. Era ancora il tempo in cui 
un giornale di Milano li chiamava arrotini impazziti. 
Nel 1890 il bicielo (così si era chiamato fino ad allora) 
volse il suo nome al femminile, cominciò a chiamarsi 
bicicletta e da allora soltanto si può dire, cominciò 
a diventare popolare. 

Perché, ci scrive una signora vicentina, il lago di To- 
vel, nel bacino alpino del gruppo delle Dolomiti, nei 
periodo estivo assume una caratteristica colorazione 
rossa? Il fenomeno è dovuto alla presenza di una pe- 
ridinea chiamata glenodinium che vive in tutta la 
massa d'acqua del lago ed il cui arrossamento è legato 
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VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


a una soglia di tempera- 
tura e all'intensità del- 
l'irraggiamento solare, 
quali si verificano 
punto durante la stagio- 
ne estiva. 

Chi erano le Danaidi? 
Erano le figlie di Dana 


coMANdO 1005 di ucete 
re i rispettivi mariti la 
prima notte di matrimo- 
nio. Ma Ipermnestra sal- 
vò Linceo, suo sposo. 
Giove condannò le Da- 
naldi a riempire, In eter- 
no, un vaglio di acqua 
all'inferno. 

Ed eccoci alla solita 
varietà di motti e di sen 
tenze latine: Deus dedit, 
Deus abstullit. Dio die: 
de, Dio lo tolse. Sono 
parole che si attribuisco- 
no a Giobbe rassegnato 


SIR ni coe i Denti bianchi e belli 


‘Auros montes potticeri in uni tridente destano un senso spon- 
promettere monti d'oro. e una boice 20 È 


cioé con rumorose e vi taneo di simpai Anche i vostri denti possono 
ne parole promettere co- piacere; la pasta dentifricia Chiorodont vi aiuterà 
se impossibili. _ Così le ad ottenere questo risultato. | denti puliti con la 
famose ricchezze del H Li 
Persi con le loro mon- pasta dentifricia Chiorodont eni sii 
tagne d'oro divenute lantezza insuperabile ed un più bell'aspetto. 
proverbiali. È antica e- Nonostante il suo massimo potere puli- 


spressione che trovasi in icia Chlorodont 
Plauto e în Terenzio, e, tiva de pasa get Ficia CHISIooo 


Pra non intacca il prezioso smalto di 
Hoc volo, sic iubeo denti, grazia alla sua composi- 

vit pro ratione voluntas. zione scientificamente perfetti 

questo voglio, così ordi- 

no, e la mia volontà è 

legge. Queste parole tro- 

vansi in Giovenale. E 


i muretto fer pasta dentitricia Chlorodont 


predispone beatamente alle delizie della mensa. ragione la sua volontà, 


da Carlo 1l Temerario, suluppa ISssugeno 
che a Vv 
S.A. F.LLI PILLA & C. VENEZIA avanti a tutto. ll suo 
= prepotente volere, 
Quisquis habet num- 
mos, secura naviget au- 
ra: Chiunque abbia da- 
naro può navigare con 
venti sicuri. È un pensie- 
ro espresso in una satira 
di Petronio e che per for- 
tuna della morale uma- 
na non sempre trova ri- 
spondenza nella realtà. A 
questa massima piena di 


scetticismo si potrebbe, 

se non altro, opporre che; N 0 N AVETE 
per esempio, il denaro 

Ron doma la morte, 


Fiat justitia, pereat FATE UNA CURA DEL MONDIALE 


mundus: si faccia la giu- 


stizia anche se il mondo 
abbia a perire: motto di 
classica concisione e di 
senso austeramente bi. 
blico, che si attribuì 
all'imperatore tedesco 


Ferdinando L 
Intendami chi può, seg uendo l'esempio di tanti, fra cui 
ch'i m’'intend’io: è locu- seg 
zione abbastanza comu- i due SOMMI MAESTRI dei quali 
ne che si legge nella n 7 n ni 
canzone del Petrarca ortiamo le convincenti attestazioni 
\ «Mai non vo' più can- 
non unge tar com'io soleva», ed 
anche nell'« Orlando Fu- 
» rioso » 

fi | ettinatura Gradiente barometrico, 
Issa la p è il rapporto tra la dif 
ferenza delle altezze ba- 
rometriche di due pun- 
ti e la lunghezza della 
linea che una particella 
d'aria segue andando dal 
punto di più elevata 
pressione all'altro. Il 
gradiente si vuole con- 
siderare come una forza 
motrice perché quanto 
più grande è il gradien- 
te tanto più impetuoso è 
il vento. Analogo signi- 
ficato ha la parola gra- 
diente quando si tratti di 
corsi d'acqua e in elet- 
trologia, considerando la 
differenza di livello e di 

potenziale. 


DE GIOVANNI 


Senza alcun dubbio, devo all’ISCHIROGENO 

ricupero dell'appetito (quale da anni non 
ho mai avuto), il miglioramento delle funzioni dell’apparec- 
chio digerente, e, di conseguenza, della nutrizione in genere, 
la quale era assai deperita. 


Prof. GIUSEPPE ALBINI 
Professore Emerito di Fisiologi: R. Università di Napoli 


Ho sperimentato il Vostro preparato ISCHIRO- 
GENO sopra ammalati e sani e posso attestare che ha 
dimostrato la sua attività curativa sopra l’iner- 
zia dello stomaco e le inappetenze. L’ho 
usato anch’io con vantaggio. 


Prof, ACHILLE DE GIOVANNI 


lla Clinica Medica nella R. Università di Paduva 
Direttore della a Medica nella R. U i 
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BIANCA MARIA 


DUCHESSA DI MILANO 


nell'incanto delle sue virtù muliebri, nello splendore della 
sua sovranità, nella nitida luce di nuovi documenti 


Un'epoca virile per eccellenza. il Quattrocento italiano principesco e guerriero, inquadra in 
quest'opera la figura di Bianca Maria Visconti, moglie di Francesco Sforza. Sulla guida di una 
esigente indagine condotta per gran parte su documenti manoscritti, l'Autrice ha scoperto con 


delizia il fascino della donna forte d'animo e di mente, abile a valersi dell'armi come dell'in- 
gegno, degna consorte del maggior condottiero dei tempi suol, buona compagna a lui in una 
Vita eroica di fatiche e di avventure, di sofferenze fisiche e morali. Lo splendore della duchessa 
in broccati matronali non fu solo da parata, Essa è qui nitidamente veduta e insieme profon- 
damente sentita nella piena forza delle passioni e aspirazioni che la travagliarono, predomi- 
nanti l'amore geloso pel suo Stato, pel suo uomo, pei suo! figli, e l'ansia verso il Divino che 
esaltò la sua pietà rellgiosa e la diresse a innumerevoli opere di bene, memoranda sopra tutte 
la fondazione dell'Ospedale Maggiore di Milano. DI pagina in pagina una simpatia spontanea 
ed umana, scevra perciò del partito preso della partigianeria, avvolge tutto: paesaggio, luoghi, 
persone. La disamina di questioni storicamente ancora controverse giunge sempre al risultato 
di una interpretazione convincente, spesso originale. E rapida, scorrevole, s'intreccia al filo 
conduttore della vita dell'eroina Ja trama di un cinquantennio — guerre, paci, morti, trionfi 
Gmutare di leggi, di ordinamenti, di prineipì, — in un periodo vigoroso e smagliante della Storia 
lano, 


Volume della Piccola Collana Storica - In-8° di pagine 324 
con 13 illustrazioni netto L. 22 - Rilegato in tela e oro netto L. 30 


I mena 


A. GIMENEZ ARNAU 


LINEA SIGFRIDO 


Un romanzo spagnolo vissuto tra vicende d'amore e'di guerra 


‘Romanzo qualifica l'autore questo suo libro originalissimo, che attraverso una sottile trama di 
avventure d'amore narra le impressioni e le osservazioni di un inviato speciale in Germania 
nei primi mesi dell'attuale guerra. Nel libro, che è tutto pervaso da una simpatica’ nere lti 
Umanità, non mancano momenti drammatici e s'incontrano a ogni passo indovinati riferimergi 
alla, recente guerra spagnola, come pure profonde considerazioni politiche, di una eviden 
sincerità assoluta; alcune delle quali acquistano, coi più recenti avvenimenti, un singolare sec 
pore di profezia. Nel pensiero dell'autore non esiste solamente quella grandiosa fortificazione 
inespugnabile che ha avuto il nome di «Linea Sigfrido », ma altre linee esistono segnate psc 
fondamente nel territorio e nella coscienza del popoli, per quelle diversità naturali che carat: 
terizzano gli abitanti del nord e quelli del sud; diversità di lingua, di mentalità, di psicologa 
specialmente nella donna. Manifestamente il protagonista del romanzo è, sotto ‘altro nome 19 
stesso Gimenez Arnau, autore reputatissimo di romanzi spagnoli, che prima di essere addetto 
all'Ambasciata di Spagna a Roma, fu per alcuni mesi un eccezionale corrispondente di guert 
in Germania. Il volume (del quale esce contemporaneamente anche la versione tedesca) Site! è 
però una raccolta di pagine di un giornalista, ma un'opera geniale, amabile e, come tutte le 
opere buone della letteratura, venata di un romanticismo che sa interessate e commuee 


| vere: libro di uno studioso, d'un penetrante osservatore e soprattutto d'un uomo di muio 
I Si 
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e eee sere 


EER DSEZIEOSNEE 
GARZANTI 
NEL MONDO 


LA VOCE DI DIO 


uno dei più apprezzati romanzi di Marino 
Moretti, è stato pubblicato in boemo a cura 
della Casa Vilimek di Praga. Dello stesso 
autore usciranno, sempre in edizione boema, 
presso la Casa Vaclav dì Praga i romanzi Il 
segno della Croce e Né bella né brutta. 


LE PIÙ RECENTI TRADUZIONI 


IN BOEMO 
ALVARO 
GENTE IN ASPROMONTE 
BACCHELLI 
MAL D'AFRICA 
BUSSOLI 
NEL PAESE DELLE RENNE 
CASELLA e #7 
FICO R “DI LO TO 
DRIGO 
A RI A Li EF 
ERIZZO P.L.eE. 
VITA DELL'AVVOCATO 
FRACCAROLI 


IL PARADISO D:LLE FANCIULLE 
GALLARATI SCOTTI 

VITA DI DANTE 
MIURA LUNA 
MAJOCCHI 

VITA DI CHIRURGO 
FRA BISTORI E FORBICI 
MASCI 

AL SERVIZIO DELLA VITA UMANA 
MORETTI 

LA VOCE DI DIO 
MURA G. A. 

LA TANCA FIORITA 
PER RI 

IL DISCEPOLO IGNOTO 
ROCCA i 

GLI ULTIMI FURONO I PRIMI 


TIBALDI CHIESA LI SZT 


Agli abbonati dell ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sono dd n TT 


gli abbonati dell' ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sconto del 10% sul prezzo di 
Il copertina, 


franco di porto. 


DA 


Un esempio di enimmistica classica RILIEVI SULLA PARTITA PUBBLICATA 
Incastro doppio (xoyoooxx) Nel numero 33 del 17 agosto u, s. 


AIDA 7 Il camerata Angelo Pilla di 
Venezi 

C'era un trono per te. Del patrio suolo; gotta: MICRA: TASTE 
i n giusto rilievo in merito nlia 
libar potevi tutte le dolcezze partita presentata agli assi- 
mentre per te moriva il maschio stuolo, dui nella puntata 33 - c. a. 
Fra caste ancelle, ne la vita in fiore, È dai 10) agonia. 
sorrider solo a te potea l'amore. IL eli I 


io vatoli catifanti: data per decisiva, in favore 
dove l'azzurro al bianco si disposa, del blanco, la mossa del te- 
e, dell'egizia sfinge misteriosa i) sto; invece il Pilla dimostra 
SR RIA Die baci. che con altro svolgimento, il 
i iiiine d'smarera, nero, anziché perdere avreb- 
be potuto, forse, capovolger- 


Era l’amore, e fu per te la morte. ne l'esito in'suo favore così: 
La tomba già si schiude: a braccia aperte Alla 14: mossa del B (posizione in diagramma) 31.28 11 
un esil tipo nella grotta avverte jsposta del testo) avrebbe 
l'alrog' gemella predal a ‘stessa scrte; invece di rispondere 6.11 (risposta del testo) a’ 
ed una via cercando per l'uscita, seguitare così: 18.21-X-7.11! mossa che mette in serio 
alza un canto il tenor: « Fuggir la vita...». A barazzo il B, Pol il Pilla dà questa continuazione probal 
Orizzontali che è in netto favore del nero 28.24-(migliore) 6.10; 
Magi pategto > raggie la civiltà; 11.20; 24.15-10.14; 19.1-12.28; 1.5-28.31; 5.10-31,28; 10.14 
come l'agil gazzella, fra le selve, . Sprilla dolcigno dal capace tino. s 
tremar — forse — al bramito delle belve; *Orridi abissi da la bocca immane. 11 N vince, 
ma godere l'amor, la libertà, ‘Spesso tal nome s'usa imporre a' canì. Non è ad escludersi che il B avrebbe .potuto seigi 
rispecchiando negli occhi-grandi e vaghi . Diede i natali a l'immortale Giove. altra linea di gioco, perdere tempestivamente un pezzo. 
l'azzurro del tuo cielo e de’ tuoi laghi! .. Esile fiore dal sonve effluvio. e cercare di rifugiarsi alla patta. 
Vinto sarà dal pio lavoro un giorno o 
Splendono in fiamma ne le sacre lampe. 
8) L'eterno sonno nel Busento dorme. 
. Rigido ognor, sa contenere il riso. PROBLEMI DE 


Cambio di consonante (" 


Ser Jacopo 


Verticali N. 141 di Dino Rossi N. 142 di Ornello Campa 


VOLO D'ANIME (Spalato) S. Gimignano) — 


Vigil guardiana de le mandre opime. 
Modesta odora tra le molli erbette. 
Vivente scrigno di dolori e gioie. 

Dice d'amar, ma il tradimento ordisce. 


L 
Mentre selvaggia rugge nel livido ciel la procella de 
CA 
5, Le spoglie accolgon de gli spenti eroi. 
6. 
LA 
8 
9 


e orrido freme il mare a l’impeto de’ venti, 
vorrei con te volare, tra guizzi improvvisi di morte, 
verso lontane aurore, verso sereni amori, 


Scene farebbe se compito fosse. 
Quelli di marzo fur fatali a Cesare. 
Del Venezuela l'arso suolo irriga 
È uno degli dei falsi e bugiardi. 


Vorrei con me portarti, siccome un’amazzone bella, 
sovra l’agile groppa d'un fuggente destriero, 
lunge al romor del mondo, su placide e insolite vie. 
dove la pace aride, dove rifulge il sogno. 
Alceo 


ingr: raga” 


CASELLARIO D'ANAGRAMMI 


4 mosse é 5 mosse 


| Frase palindroma sillabica | 


| Il Blanco muove e vince in Il Bianco muove e 


Ret. 


E 


cai AH QUEL SARTO! D] Gue 
‘ami ax Xocnx non si può dire UNCINO N. 143 di Dino Rossi N. 144 di Piero P 
pon vello di gusto e di eleganza. ETERNO (palio 

| Chi lo fece sarà buono a cucire, ELsmno 

‘ma mostra nel tagliar crassa ignoranza. TO 

Vestito in modo tal, quel disgraziato 

par davvero un pupazzo infagottato! s ROTAIE 


‘SZ 


pre az 


DIPESO 
LACERO 

TRESCA 

Scarto successivo (8-5-4) poso 

LODARE 

ODIATI 

E in ciel volava! Io ce l'ho sempre în bocca A STA 


SE un pezzo ch'è partita: i 
ei dra Le' parole a destra dello schema sono gli anagrammi di | Il Bianco muove e vince in Il Blanco muove e vinealli 
fra le ruote d'un carro se n'è ita! Pi Marr “ \cé 
| auche’ da inserire nelle rigne corrispondenti. A giuoco 71 po ppi 
Boezio | SUfU” nelle colonne segnate dalle frecce, apparirà un verso Ko 
di Dante. 


Fioretto 


MORTA! 


Diminutivo (5-6) SOLUZIONE DEL N. 37 SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 35 


BARTALI N. 131 di P. Dellaferrera: 19.15-11.20; 22.19-10.17; 
17.10; 19.23-10.28; 31.8 e vince. 


N. 192 dello stesso A.: ‘15.11-6.22; 26.19-32.23; 19, 
28.24-17.26; 24.29 e vince, b; 


N. 133 di R. Botta: 26.21; 19.14; 14.5; 5.2; 2.18 e fi 
N. 134 di G. Pelino: 24.20; 31.27; 20.15; 8. 


Tenacemente attacca la verdeggiante altura. 


Artifer o: 


SOLUZIONI DEL N. 37 


de eraro 


Frase anagrammata: Il pianoforte = alpino ferito. , 
1. caMpo arato == capo arMato. 2. Grattacielo = l'arte 


sotica, NELLO 


‘per l'Anno XIX 
Come annunciato nel N. 33 del 17 
‘agosto u. s., domenica 7 corrente, 
organizzato da quel Dopolavnro 
Provinciale, si è iniziato a _Fireaze 
presso il Dopolavoro del Pubblico 
Impiego in via Cavour 7, il Torneo 
Nagionale Magistrale per l'Anno 
L'inaugurazione, avvenuta alla 
presenza di Gerarchie dopoinvori- 
stiche, fu improntata al più cor- 
diale cameratismo. 

} Fatto il sorteggio e assegnati | 
4 turni, ebbe principio il gioco fra 
| il vivo interesse del pubblico pre- 
sente. Ci riserviamo di ritornare 
b ampiamente su questa manifesta- 
alone scacchistica, subito rivela- 

Il Bianco dà matto în 2 mosse sì ottimamente organizzata. 
| 


In Germania 


Sotto ll titolo significativo « TOR- 
NEO EUROPA » è incominciata lu- 
nedì 8 settembre a Monaco di Ba- 


ki Partita N. 480 


"Torneo di Campionato a eliminat. 
della Svizzera Orientale 


| ‘Agosto 1941 viera la più grande gara scacchi- Cahi CIT: x; > 
flv neve 3. MoMer > Sica che siasi disputata in Europa ELISKASES (Nero) Sstudio N, 112: ht, fi; Thi, CIT; dicembre 1940 - agosto 1941-XIX 
; ‘c5] 22, Tabi DA . dallo scoppio. della guerra, vale a Ags! tagliando la strada al C.e im: 1Sacconaghi G. ‘Regina C. 
ces d Ché dire dal settembre 1939 in poi. Ad pedendo quindi ai pedoni in colla- (Torino) (Sapri) 
| ct Cra ‘6 © Gssa‘pariceipano 16 rinomati mae- borazione col Re di giungere a 1, di Cie | 20. D:a3 
f de Cgî Cbd7 . stri fra i quali Îl Campione ione Donna. 2. Cia €6 | 21. Dd6 
i go si hi diale, Aljechin. Sono rappresentate Calamai D., Milano; Zampieri A., 3, 04 D6 | 22. g:13 Dgs+ 
Ag C:gd. Ch leseguenti Nazioni: Germania: 40- Camin di Padova; Ernst 4 ces Ab | 29. DgI 
È Adr Dfz Taeg goljubow, Kieninger, Richter; Go» no; Alujevich G., Trent 5. Ag; Ae? | 24. De7 
f Coi Db 16 vernatorato di Poloni, Elvio, Milano; Rossi D., Posta Mil. 8. De 05 | 25. Des+ 
hs cs ds tettorato di Boemia: Amadei M., Torino; Fini ©, T. die Dies] 25. DeT+ 
ct cd cid censuy e-Foltyi Siovacci Milano; Rovelli C., Milani 8 eg Ce6 | 27. Tel 
ì» Das ‘5 die cel; Ungheria: Rethy e Fostei ti A., Chioggia; Salviati M., Vene- 9: 29 Das | 28. Des+ A 
Ces fi 15 Svezia: Luntin e Stolz; Danimar zia; Calà V., Sassari; Bondi Z., 10. Tal Tds | 29. Rg2 
i AG D:hb c18 il n Modena. ll. Aez d5 | 20. De6+ 
dedi CSF A: N.B. - Col N. 35, per superiore 12) c:d e:d | 31 DID 
Der Cas A:C n . disposizione, verigono aoppreeat i 13, 0-0 dé | 32. na 
da : x : Concorsi a premio. Nulla però osta 14. Ced —C:C | 33. ba 
À Si a Ate: > CAO. percha 1 maestri Mogositi © che si conunui a pubblicare i no- 15 DIC Td? | 24. Te8  Tg6+ 
Si DUI 39. ASA! “Tin Gastaldi -s'erano impegnati per il mi di coloro che ci invieranno l'e- 18 De2?? cdi |35. Rhè Cit 
Ché Thel Tei? >orneo Magistrale nazionale di Fi- Satta soluzione del nostri proble- .. 17. A:ef da! 
È Cad A{6! Il Nero renze e Monticelli, Napolitano e mi, studi e finali. 19. A:d3 c:dì Il Bianco 
“ a5 ‘Abbandona —Stalda nl trovano sotto le armi. Il Nero col tratto fa patta A Vice 19. T:d3 T:03 ‘Abbandona 
| CCCXXUI. — UN CASO GIURIDICO, - Il signor F. L. di Un problema .di licitazione: 
| Roma mi espone il seguente caso e mi chiede quale sia la s O N E 
| relativa norma di regolamento In proposito; dn N dico Dan sani usa 
«La licitazione si era chiusa con un contratto di quattro 3 senziattà Kane TOI passo 


| picche assunto da Sud. Nell'apertura del gioco, erroneamente 
Est apre giocando quadri invece .di Ovest. Sud, dichiarante, 
‘si appella al regolamento che gli concede il diritto di indi- 
| care ad Ovest il colore d'uscità e chiede che Ovest giochi 
| cuori, Ovest dichiara che è vuoto a cuori. 
«Può Sud indicare un altra uscita, e comunque come deve 
| essere regolato fl caso? ». 
“Ml caso prospettatomi non è frequente, polché ben di rado 
| ni trova il difensore uscente Vuoto ad un colore che eviden- 
| temente non è lungo in mano al compagno, né è la maggior 
— lunga dell'avversario. 
| Comunque il regolamento non concede al dichiarante l'ul- 
teriore diritto di indicare un altro colore, poiché troppo gran- 
diverrebbe il vantaggio che egli ritrarrebbe dall'errore av- 
versario. Il regolamento considera sufficiente per lul l'aver 
appreso che Ovest è vuota a cuori, cognizione certo di grande 


La 


Risposta: 
N E s o 
come. Sud ha richiesto, Ovest riacquista fl diritto di 2 quadri passo 2 sanz'attà passo 
Ire ad uno degli altri tre colori, compreso quello di quadri 3 fiori passo 3 picche ‘passo % 
erroneamente era uscito Est. # i po 5 quadri passo $ 
qui da nol adottare un provvedimento più Q 
, di simili irregolarità. E il nostro tempera- Non mi sembra che Nord abbia ulteriori ssibilità 
ento che lo comporta, temperamento schivo di lacci e leggi chiamarsi fortunato se riesce a portare Seipemente ur O S, 
rigide. Sì suole far rettificare la mano d'uscita, proi- l'impegno Cl 


LIBRI, 


In questo denso volume Nicola Pascazio chiarisce e 


S ‘approfondisce, in lucida sintesi, cause, fattori ed aspetti 
| di quel grandioso dramma che è la crisi sociale dell'Im- 


Gazzetta del Mezzogiorno 


‘«Trattando del più grande problema della vita contem- 
offre elementi nuovi sulla vita dei 


declinare dell'agricoltura ». 


IR 


| della documentazione, l'obbiettvità dell'indagine 0 ia 
npidità della esposizione, espone i motivi essenziali 

a vasta e tremenda crisi sociale che porta alla fine 
della supremazia e alla necessità di capovolgimenti tali 


In Svizzera 


L'amico Ing. Federico Ernst ci 
manda gentilmente da Zurigo: 

— Il 30 agosto u, s. nella grande 
sala del palazzo del Congresso, 
ebbe. luogo in questa città una 
riuscitissima riunione per festeg- 
giare fl 200 annuale della fonda- 
zione del Circolo Scacchistico 
«Hard» di Aussersihì dal quale 
ebbe poi vita l’Unione Svizzera dei 
Circoli scacchistici, che conta oggi 
numerose sezioni disseminate in 
tutta la Confederazione. 

Scopo principale dell'« Unione» 
& quello di divulgare anche fra le 
masse operate il nobile gioco a so- 
miglianza di quanto fa in Italia la 


Finale di Partita 


KEREC (Bianco) 


bendo solamente ad Ovest di uscire al colore giocato erro- 
neamente da Est. 

Io considero non giusta la soluzione, poiché Ovest con l'aver 
appresa l'uscita di Est si è potuto formare un concetto molto 
più esatto della mano di Est, e quindi servirsene per decidere 
la propria uscita, salvo pol appena possibile giocare al colore 
indicato dal compagno. 

Bisogna persuadersi che nel gioco del Brige fanno parte 
viva non solo le caratteristiche delle varie fasi di gioco, ma 
anche tutte le leggi penali relative alle infrazioni e chè voler 
tenere queste in non cale, fa perdere al gioco il suo carat- 
tere e la sua fisionomia peculiare. 


ignora B. L. di Milano mi chiede Ja corretta lieitazio- 
ne della seguente mano; in cul Nord ha dato le carte, e gli 
avversari passano sempre (v. grafico a destra): 


lavoro con le sue innume 
zioni. scacchistiche. E 
— ll 13 del corrente settembre, 
sempre a Zurigo — nella nuova se- 
de della « Società Scacchistica Zu- 
righese» (Frauminsterstrasse -; 
Cafè Metropol) — ebbe inizio 1 
torneo. per il titolo di Campione 
della città di Zurigo per l’anno 1941 
che doyrà stabilire — almeno que- 
sto è l'intento della Società orga- 
nizzatrice — chi sia il più forte 
giocatore di scacchi della Città. A 
tal uopo vennero ammessi a par- 
teciparvi soltanto giocatori resi- 
denti a Zurigo in possesso di titoli 
adeguati come: maestri, vincitori 
di tornei principali o appartenenti # 
alla I e II categoria nazionale. SÌ 23 
giocherà ogni due sere utilizzando (Ci 
la sera di intermezzo a terminare fa 


le eventuali partite sospese. Ti plana pito ind maso 
Soluzioni e solutori N. 33, 34, 35. - 
Problemi: N. 1109, Ad6; N. 1110, 


Des; N. 111, Cas; N. 1112, Cf4: d3; 
N. 1113, Ces; N. 1114, Cds. 


Partita N. 481 


VI Torneo per Corrispondenza 
de «L'IMustrazione Italiana» * 


Come deve regolarsi ora Notd che ha le seguenti carte: 
@ sro O 5- È rrorsim fio 


D'AGO, 


RX 


Co 
Q 
È A-R-D-F-X-X-x 
Cal 


A-R-10-X 


«Ecco un libro che esamina una questione nuova, da 


un punto di vista nuovo, con materiale attinto diretta- 


mente 'dallAutore in Gran Bretagna, e di solida strut- 


tura, di stile severo e limpidissimo, che non mancherà 
di suscitare la curiosità e l'interesse degli altri libri poli- 
tici pubblicati da Nicola Pascazio». 


La Voce di Mantova 


<... l'interesse del libro 


va crescendo a misura che si 


passa dai primi capitoli alle vaste pennellate ed analisi 


delle conclusioni. È un libro -così indovinato che s'inse- 


risce nel tempo ». 


Corriere Adriatico 


<Libro forte, utile, essenziale, che tutti si compiace-, 


ranno di aver letto e commentato è 


Corriere Emiliano 


Pranzo 
Antipasto estivo senza olio 
Muggine alla livornese 
Fagiolini in salsa 
Crema caramellata alla nece 
sé 


ernaccia 
Vino di Gattinara 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ANTIPASTO ESTIVO E SENZ’OLIO 

Il che non vuol dire che se qualcuno ha economizzato la. sua 
razione d'olio, potrà divertirsi a spruzzare col medesimo i sin- 
goli capi di questo squisito ma bizzarro antipasto: 


BASTONCINI DI FORMAGGIO, - Tagliate a pezzi rettangolari, 
lunghi circa 10 centimetri, un pezzo di gruera italiano, oppure 
di fontina. Im un minuscolo tegame mettete due cucchiai di latte 
ed una presa di fecola, Mescolate bene, ed avrete così una vel- 
lutata besciamella senza burro. Mettetevi i bastoncini di for- 
maggio, voltateli in tutti i sensi, cospargeteli di pepe di Caienna, 
passateli nel pane grattugiato, mettete un istante al forno, tanto 
da asciugare la besciamella. 


PEPERONI ROSSI E VERDI. - Tagliateli a filettini sottili, e 
conditeli con un tuorlo d'uovo lavorato con un cucchiaino di 
senape, sale, pepe, ed un cucchiaio di latte, versato goccia a 
goccia. 


CETRIOLI ALLA SICILIANA. - Affettateli finemente e condi- 
teli allo stesso modo dei peperoni, dopo averli salati e lasciati 
fare acqua. Grattugiate 0 tritate un tuorlo d'uovo sodo e cospar- 
getene la superficie. 


PICCOLI CANAPÈ DEL CAPPUCCINO. - Tagliate una dozzi- 
na di fettine, molto piccole, di pane, e fatele leggermente to- 
stare. Fate una besciamella senza burro (latte e fecola) ed amal- 
gamatevi un cucchiaio di parmigiano grattugiato. Con questa 
salsetta ancora calda spalmate le fettine di pane, cospargendole 
subito con prosciutto cotto ovpure lingua, finemente tritata. Se 
‘£ questo modesto antipasto aggiungerete un piattino di pomodori 
affettati. conditi come i peperoni, e cosparsi di prezzemolo, ori- 
gano, ed erba cipollina tritate finemente. l'insieme sarà molto 
soddisfacente. E tutto ciò senza una goccia d'olio! 


MUGGINE ALLA LIVORNESE. - Svuotate e ripulite per bene 
il muggine, e con una punta di ferro rovente percorretene lo 
Sparo (sulla spina dorsale) per levarne il fiele. 

Nell’interno del pesce mettete un cucchiaino da caffè d'olio. 
mescolato con alcune goccie di sugo di limone, prezzemolo trito 
sale, pepe, 

Infilate, sempre nell'interno del muggine, un ramoscello di ro- 
smarino. Lezate stretto il pesce preparato, e poi sbalmatelo 
tutto (servendovi magari di un nennello) con un tuorlo d'uovo, 
tin poco fun mezzo cucchiaino) dolio, ed ancora sugo di }imone. 
Passate il pesce così spalmato in un piatto largo. pieno di pane 
grattugiato. e fatelo cuocere sulla graticola ungendolo ogni tanto 
con lo stesso pennello intinto nell'olio. 

Badate alla cottura che si compie così molto rapidamente, e 
servite caldissimo con un contorno di pomodori al forno. 


FAGIOLINI IN SALSA. - Sceglieteli più piccini e teneri che 
vi sia possibile. e lessateli in acqua salata. Nel frattempo preva- 
rate una salsetta fatta con un cucchiaino di fecola, uno di latte. 
un pezzetto di burro grande come una nocciuola (avvena per 
legare la salsa), un paio di dadi, sele. pepe rosso. Amalgamate 
la salsa. irrorafe ancora con altro latte, e quando vi sembrerà 
cotta ed a punto, levatela dal fuoco e mescolatevi un tuorlo di 
uovo, Sgrondate i fagiolini ormai cotti. metteteli in un tegame di 
birofila. ricopriteli tutti con la salsetta e mettete al forno per 
bpochi minuti. 


CREMA CARAMELLATA ALLA NEVE. - Tutti sanno fare la 
crema caramellata detta volgarmente, appunto perché così diffu- 
sa, «il dolce della serva ». 

Allora?... Due uova. 50 gr. di zucchero, ben lavorati. 

Aggiungetevi un quarto di latte caldissimo. cotto con n mezzo 
bastoncino di vainiglia.. Sbattere bene, passare al Solino: cal 
Riungetevi (ecco la novità) 50 gr. di cioccolato grattugiato. Ver 
sare in uno stampo, cuocere a bagnomaria, piano pianissimo. 
Cotta e rappresa che sia, lasciatela freddare. E quando viene 
momento di mandarla in tavola, montate a meve que chiare di 
movi il @ lce della serva » si 

‘a e decorate il modesto « dolce SIGE VISCONTI 


CALZE POLIELASTICHE PER VARICI 


FILIALI: VIA TORINO 21 bis Ang; Vi: 
CORSO BUENOS AIRES 47 - CORSO S. 


PER SENTITO 
DIRE 


A leggere i giornali, potrebbe 
sembrare che l'America. divisa 
fra isolazionisti e pacifisti, i qua- 
li fieramente si combattono nel 
Senato e nelle pubbliche piazze, 
non pensi ad altro e non discu: 
la che della folle politica del suo 
Presidente e della sciagurata pro- 
spettiva di una sua entrata in 
guerra, 

Effettivamente, non è così: gli 
americani continuano ad occu- 
parsi di cose fatue e a combina- 
re straordinarie idiozie, anche sc 
i giornali europei, che hanno a- 
desso tanti argomenti serii su cui 
sbizzarrirsi, dedicano a quelle 
idiozie meno spazio. 

Vedete, per esempio: in una 
città americana s'è svolto recen- 
temente uno dei soliti concorsi 
di bellezza, che continuano a im- 
perversare nel Nuovo Mondo, do- 
ve Je usanze e le tradizioni sono 
durè a morire. Purtroppo, però, 
il concorso è stato funestato da 
un'aspra lite scoppiata fra la 
giuria, che voleva eleggere una 
reginetta di bellezza di suo gu- 
sto, e il pubblico, che dava le sue 
preferenze a un’altra ragazza. 

Fin qui niente di straordinario. 
Ma è stato accertato che, mentre 
la prima candidata era completa- 
mente sdentata, l'altra era del 
tutto priva di sopracciglia. non- 
ché marcante del lobo dell'orec 
chio destro, e visibilmente gobbi 

È chiaro che in America, o per 
lo meno in qualche città dell'A- 
merica, si devono avere, in fatto 
di donne, dei gusti eccezional- 
mente complicati e non ci sarà 
da stupirsi se, quanto prima, usci- 
ranno su quei giornali degli an- 
nunzi matrimoniali così compi- 
lati: 

« Parastatale distinto brillante 
avvenire sposerebbe signorina 
anche non illibata, purché priva 
completamente capelli 

« Vedovo pensionato. desidero- 
so affetto, conoscerebbe scopo 
matrimonio signorina o vedova. 
Inviare fotografia da cui risultino 

rambe molto storte, nonché pie- 
di e mani enormi e naso schiac- 
ciato ». 

Professionista ventottenne. bel- 
la presenzi ottima posizione, 
scambierebbe puri sensi affetto 
con vedova sessantenne, purché 
priva gambe e braccia » 

«Commerciante distinto pro- 
prietario vastissima azienda. spo- 
serebbe signorina buona famigli 
purché abbia naso enorme, bo: 
larghissima. occhi storti 
possibilmente gobba 


Ma, a proposito di gobbe vi da- 
remo notizia di uno strano fatto 
avvenuto, mon più in America 
ma ad Innsbruck, dove sembra 
accertato che la donna gobba non 
rappresenti ancora l'ideale dellu 
bellezza femminile 

Ora è un anno, in quella gra- 
ziosa e importante città un lumi- 
nare della scienza medica aveva 
promesso a una leggiadra giovi 
netta che in dodici mesi sarebbe 
divenuta gobba. 

«Questa ragazza è cresciuta 
troppo in fretta — decretav tI 
professore dall'alto della sua 
scienza occhialuta — e fra un an- 
no Ja sua spina dorsale sarà ine- 
vitabilmente curva: « scoliosi ». Caso tipico: nien- 
te da fare» pat 

La scienza onniveggente è spesso brutale. E Fin- 
ny (la graziosa giovinetta si chiam così) pian- 
se. A nulla valsero le parole di consolazione del- 
la madre e delle sorelle: Finny pianse per dodici 
mesi. 

‘Alla fine del termine fissato dal professore. ella 
non è divenuta affatto gobì il lungo pianto 
le ha prodotto una forte miopia. La famiglia di 
Finny ha intentato causa all'onniveggente lumi- 
nare per mancata gobba e sopraggiunta miopia ai 
danni della figlia. i 

Noi ci domandiamo come sì possa ‘e tanto 
leggeri da promettere così chiaramente una gobba 
a una graziosa giovinetta, quando questa gobba 
poi non si manifesta. Se la medicina è salita in 
Brande onore, lo si deve alla saggezza di tutti { 
Siscendenti di Esculapio, che furono i sacerdoti 
della fisica umana, appunto perché mantennero la 
foro scienza ai limiti del mistero, non compromet- 
tendosi mai con giudizi e con pronostici definitivi 
Il medico non è stato infatti mai to creduto 
Come quando esercitava contemporaneaminte l’o- 

" mestiere di stregone. A 
Oni tempi le conquiste-scientifiche han- 
no dato ai medici una grande sicurezza, ed è per- 
no Che il numero degli scettici aumenta ogni gior- 
no. I medici non si accorgono che, da quando eser- 
Rtano in buona fede, screditano la classe. Meno 
ciirurezzà, che diamine! Se l'oracolo di Delfo fos- 
stato chiaro, sarebbe fallito in otto giorni 
‘Ma chi su tutto ciò sorride, guardandoci con i 
miopi occhi socchiusi, è Finny, ragazza felice di 
essere ancora graziosa. 
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AMARO TIPO BAR 
in bottiglie da un iltro 
Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


Questa è la nuova divisa del miliziani rossi, adottata dopo le attuali esperienze 
della guerra. In tal modo | commissari politici possono colpire molto più facile 
mente alle spalle | valorosi soldati dî Stalin. 


(Da « Simplicissimus ») 


AI LETTORI 
Quando avrete letto « L’Illustra- 
zione Italiana », inviatela ai sol- 
dati che conoscete, oppure al- 
l'Ufficio Giornali Truppe del 
Ministero della Cultura Popo- 
lare, Roma, che la invierà ai 

combattenti. 


ROSSO GUITARE 


“BACI SENZA TRACCE” 
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